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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 433
Alienazione beni ex Riforma Fondiaria. Nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula degli 
atti (vendita, affrancazione, cessione a titolo gratuito, abrogazione concessione terreni) inerenti beni ex 
Riforma Fondiaria.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Struttura Provinciale di Brindisi della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Dirigente della Sezione 
medesima, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

-	 con L.R. 19 giugno 1993 n. 9 è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della 
Puglia istituito con L.R. 32/1977 e con L.R. 18/97 le funzioni di “Riforma Fondiaria” già dallo stesso Ente 
esercitate, nonché ogni altra sua funzione, sono state attribuite alla diretta competenza regionale;

-	 con L.R. 20/1999 e successive modifiche e integrazioni sono state definite “... le procedure di assegnazione 
e vendita di beni riforma fondiaria e per la dismissioni in favore di enti pubblici”;

-	 con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione/Commissario liquidatore dell’ex E.R.S.A.P. ovvero di 
Giunta Regionale, i beni riportati negli.

 ,a.11egati “A-B-D-” di cui al presente provvedimento, sono stati di-
chiarati non strumentali alle esigenze dell’Amministrazione e ne stata autorizzata la vendita.

EVIDENZIATO che:

-	 per i beni di cui allegato “A”, gli assegnatari, già muniti di espressa autorizzazione all’acquisto resa a suo 
tempo dal Consiglio di Amministrazione/Commissario liquidatore dell’ex E.R.S.A.P., hanno provveduto ad 
accettare il prezzo stabilito e a versare l’intero importo ovvero, in caso di rateizzazione, a corrispondere 
l’acconto del 10%;

-	 per i beni di cui allegato “B”, i possessori muniti di autorizzazione all’acquisto da parte della Giunta regio-
nale, i cui estremi sono indicati nello stesso .allegato, hanno accettato il prezzo stabilito e versato l’intero 
importo ovvero, in caso di rateizzazione, corrisposto l’accento del 10%;

-	 per i beni di cui allegato “C”, gli assegnatari, avendo versato interamente il prezzo di vendita stabilito nei 
rispettivi contratti di assegnazione,come da atti dirigenziali di accertamento di avvenuto introito, si devono 
formalizzare gli atti di affrancazione; ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 20/99 e s.m.i;

-	 per i beni di cui allegato “D”, è stata autorizzata la cessione a favore del Demanio dello Stato, ai sensi del 
comma / dell’art. 12 della L.R. n. 20/99, per la realizzazione di un “servizio pubblico di vigilanza medica e 
di pronto soccorso sanitario per tutto il territorio costiero della provincia di Brindisi e base operativa del-
la scuola nazionale dei Vigili del Fuoco per la formazione del soccorso acquatico di superficie”, con DGR 
2364/2012;

-	 per i beni, di cui allegato “E”, con provvedimento del Presidente dell’E.R.S.A.P. e successiva sentenza favore-
vole del TAR della Puglia n. 1213/99, è stata disposta la revoca dell’assegnazione della quota n. 1743 in agro 
del comune di Brindisi, in danno degli eredi dell’assegnatario MASSARO Cosimo per violazione del vincolo 
di destinazione dell’immobile e abusivismo edilizio. Pertanto, occorre provvedere alla formale ripresa di 
possesso dell’unità produttiva, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 20/99 e s.m.i..
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RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione degli atti di (vendita, affrancazione, cessio-
ne a titolo gratuito, abrogazione concessione terreni) per tutti i beni sopra descritti.

CONSTATATO che, in ragione di quanto esposto, è necessario conferire formale incarico ad un rappresen-
tate regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell’Amministrazione regionale nella stipula degli 
atti di vendita, affrancazione, cessione a titolo gratuito, abrogazione concessione terreni

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula dei predetti atti pubblici (notarili, di regi-
strazioni, di iscrizione d’ipoteche, di volture o ispezioni ipocatastali, ecc.) saranno a totale carico del soggetto 
acquirente e/o cessionario, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

.
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. n. 28/2001 e s.m.i. e ai sensi del D.Lgs. n. 118/11

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 - comma 4 
lett. K) - della Legge regionale 7/97 e, della L.R. 30 ghigno 1999 n. 20 e s.m.i., propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta ‘dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile P.O. della 
Struttura Provinciale di Brindisi, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Diparti-
mento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

•	di prendere atto che i beni ex Riforma Fondiaria riportati negli “A-B-D”, uniti al presente provvedimento 
per divenirne parte integrante e sostanziale, sono stati già dichiarati dalla Giunta regionale non fruibili per 
esigenze proprie della Regione Puglia o per altro uso pubblico e ne è stata autorizzata la relativa vendita;

•	di prendere atto che per i beni di cui allegato “C”, gli assegnatari o loro eredi, avendo versato interamente il 
prezzo di vendita stabilito nei rispettivi contratti di assegnazione, come da atto dirigenziale di accertamento 
di avvenuto introito, si devono formalizzare gli atti di affrancazione, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 20/99 e 
s.m.i.;

•	di prendere atto che, per la quota n. 1743 in agro di Brindisi, di cui all’allegato “E”, con provvedimento del 
Presidente dell’E.R.S.A.P., confermata da successiva sentenza favorevole del TAR della Puglia n. 1213/99, è 
stata disposta la revoca dell’originaria assegnazione del 13/11/61 in danno di Massaro Cosimo. Pertanto, 
occorre provvedere alta formale ripresa di possesso dell’unità produttiva, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 
20/99 e s.m.i.;
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•	di nominare rappresentate regionale il dirigente pro-tempore del Servizio Pianificazione, Controllo ed Affari 
Legali, dott.ssa Anna Antonia DE DOMIZIO, affinché si costituisca nella sottoscrizione degli atti di (vendita, 
affrancazione, cessione a titolo gratuito, abrogazione concessione terreni), inerenti i Beni ex Riforma Fon-
diaria a stipularsi di cui agli allegati “A-B-C-D-E” ;

•	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che la vendita o cessione (relativamente ai bene di cui all’allegato “D”) dei suddetti beni immo-
bili avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese 
notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti a totale 
carico dell’acquirente, cessionario e del soggetto beneficiario dell’istituzione dell’atto di servitù, con esone-
ro dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 437
PO Puglia FSE 2007–2013 – Asse II Occupabilità – Approvazione della exit policy prevista per il Fondo Mi-
crocredito d’Impresa della Puglia e conseguente modifica dell’accordo di finanziamento stipulato in data 
23/05/2012.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Diritto allo Studio, Scuola,Università ,Sebastiano Leo, sulla base 
dell’istruttoria espletata espletata dai competenti Uffici e confermata dal dirigente della struttura di progetto 
P.O. FSE 2007/2013e dal dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro riferisce:

•	con Delibera di Giunta Regionale n. 2934 del 22/12/2011 è stato istituito lo strumento di Ingegneria Finan-
ziaria ai sensi dell’art. 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, nella forma del Fondo Microcredito d’Impresa 
della Puglia;

•	con detta Delibera di Giunta Regionale n. 2934 del 22/12/2011 è stato approvato lo schema di Accordo 
di finanziamento, mediante il quale e disciplinata la gestione ed il funzionamento del Fondo Microcredito 
d’Impresa della Puglia;

•	con la succitata Delibera di Giunta Regionale n.2934 del 22/12/2011 la Regione ha individuato la società 
in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto delegato per le attività di gestione del Fondo Microcredito 
d’Impresa della Puglia;

•	con Delibera di Giunta Regionale n. 892 del 9/5/2012, è stato modificato lo schema di Accordo di Finanzia-
mento ed è stato approvato il Piano delle attività, redatto ai sensi dell’art. 43, comma 3, del Regolamento 
(CE) n. 1828/2006 della Commissione;

•	l’Accordo di finanziamento, corredato dell’Allegato 1) “Direttive di Attuazione”, è stato sottoscritto tra Re-
gione Puglia e Puglia Sviluppo in data 23/05/2012.

Tutto ciò premesso,

VISTO l’art 7 comma 1 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che “L’accordo decorre dalla data 
della sottoscrizione ed ha durata fino al 31 dicembre 2021. I finanziamenti in forma di microcredito a valere 
sul PO FSE Puglia 2007-2013 saranno erogati da Puglia Sviluppo S.p.A. fino al 31.12.2015, data ultima di 
ammissibilità della spesa dello stesso PO, salvo eventuali proroghe da parte della Commissione Europea”;

VISTO il paragrafo 3.6 della Decisione della CE C(2015) 2771 final del 30.04.2015, che ha prorogato la data 
ultima di ammissibilità degli importi relativi ai costi di gestione e delle erogazioni effettuate ai singoli percet-
tori nell’ambito degli strumenti finanziari sino al 31.03.2017.

VISTO l’art 7 comma 2 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che “La durata delle operazioni di 
microcredito erogate ai sensi del presente Accordo, non potrà essere successiva al 31.12.2021”;

VISTO l’art 7 comma 3 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che” Ai sensi dell’art. 78, paragrafi
6 e 7 del Regolamento CE 1083/2006, alla chiusura del PO FSE 2007-2013 la spesa ammissibile corrispon-

de al totale di ogni pagamento per investimenti in ambito imprenditoriale versato dal Fondo e dai costi di 
gestione ammissibili”;

VISTO l’art 7 comma 6 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che” Le risorse restituite al Fondo in 
relazione ai piani di ammortamento delle operazioni di microcredito, sono immediatamente riutilizzabili 
da Puglia Sviluppo per le medesime finalità del Fondo, fino al 31/12/2015”;

VISTO l’art 12 comma 1 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che”Le risorse disponibili al Fondo 
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alla data del 31/12/2015, al netto del flusso delle risorse di ritorno cumulato fino al
31/12/2015, saranno rimborsate all’Autorità di Gestione in un’unica soluzione entro il 31/01/2016. Per 

le risorse di ritorno si intendono gli interessi attivi (utilizzabili ai sensi dell’art. 6 del presente Accordo) e le 
restituzioni correlate ai piani di ammortamento (utilizzabili ai sensi dell’art 7, c. 6 del presente Accordo)”;

VISTO l’art 12 comma 2 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che”Le risorse disponibili di cui al c.1 
che precede costituiscono spesa non ammissibile alla data di chiusura del PO FSE 2007-2013, ai sensi dell’art. 
78, paragrafi 6 e 7, del Regolamento CE 1083/2006;

VISTO l’art 8 comma 1 dell’Accordo di Finanziamento, ove è previsto che” Le risorse restituite al fondo in 
relazione ai piani di ammortamento delle operazioni di microcredito, sono riutilizzate dalla Regione Puglia per 
il tramite di Puglia Sviluppo, per nuove operazioni di finanziamento a favore delle piccole e medie imprese, 
nelle modalità che saranno stabilite con deliberazione della Giunta Regionale, in linea con le previsioni dei 
Regolamenti (CE) 1083/2006 e 1828/2006”;

RITENUTO di dover procedere in merito, disciplinando le modalità attraverso le quali dovrà funzionare il 
fondo a partire dal 01/04/2017

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa natura non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola,Università e Forma-

zione Professionale propone alla Giunta l’adozione del conseguente Atto finale.
ll presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.d) ed f), 

della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuo-
la,Università e Formazione Professionale;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai dirigenti competenti che ne attestano 
la conformità la conformità alla legislazione vigente

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

A.	 di fare propria la relazione dell’Assessore proponente,

B.	di modificare l’accordo di Finanziamento secondo lo schema riportato in allegato; parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

C.	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione Istruzione, Formazione e 
Lavoro a procedere alla modifica dell’accordo di finanziamento stipulato in data 23/05/2012 secondo lo 
schema in allegato;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 26-4-201721838

D.	di intendere che per effetto della modifica che si approva gli articoli 7 ,commi 1, 2, 6 e 12 commi 1 e 2 
dell’Accordo di Finanziamento, sono soppressi

E.	 pubblicare il presente provvedimento sul BURP

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  28 marzo 2017, n. 484
DGR 1494/2009 e D.G.R. n. 1792 del 6/8/2014– MODIFICHE SCHEMA TIPO ACCORDO CONTRATTUALE 
STRUTTURE ISTITUZIONALMENTE ACCREDITATE ATTIVITÀ AMBULATORIALE EX ART. 8 QUINQUIES DEL D.L. 
VO 502/92 E SS.MM.II. – BRANCHE A VISITA.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

-	 Il D. Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regola mentato la materia con-
cernente la contrattazione con le strutture erogatrici di prestazioni a carico del servizio sanitario nazionale.

-	 La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato la materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e alla stipula degli accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sani-
tarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

-	 ll comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe, che è vietata, 
nella remunerazione del singolo erogatore, l’applicazione alle singole prestazioni di importi tariffari diversi a 
seconda della residenza del paziente, indipendentemente dalle modalità con cui viene regolata la compen-
sazione della mobilità sia intra-regionale che interregionale, ed ha altresì sanzionato con la nullità i contratti 
e gli accordi stipulati con i soggetti erogatori in violazione di detto principio.

-	 Il comma 14, dell’art. 15 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 
del settore bancario”, come modificato dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto una riduzione dell’im-
porto e dei corrispondenti volumi d’acquisto in misura percentuale fissa, determinata dalla regione, tale da 
ridurre la spesa complessiva annua, consuntivata per l’anno 2011, dello 0,5 per cento nell’anno 2012, dell’i 
per cento nell’anno 2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014.

-	 La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9 novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decre-
to legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa 
alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, 
della legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto modifiche alle disposizioni vigenti in materia di 
lotta contro i ritardi di pagamento.

-	 Con delibera n. 1494 del 4 agosto 2009 (Accordi contrattuali per l’anno 2009-Linee guida), successivamente 
modificata con la delibera n. 2671/2009 e con la delibera n. 1500/2010, la Giunta Regionale ha dettato di-
rettive in ordine all’acquisto di prestazioni a carico del servizio sanitario nazionale, da parte delle strutture 
private accreditate.

-	 La L. R. del 9 febbraio 2011, n. 2, ha approvato il “Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sanitario Re-
gionale 2010-2012”. Detto Piano, tra l’altro, ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di validità dello 
stesso, le regole definite con la D.G.R. n. 1494/2009. lI piano di rientro ha, altresì, disposto tra le iniziative 
da intraprendere da parte della Regione, il monitoraggio degli accordi contrattuali stipulati dalle Aziende 
Sanitarie Locali con le strutture private accreditate, oltre al monitoraggio dei tetti di spesa fissati per le stes-
se strutture private accreditate, ivi comprese quelle che erogano prestazioni in regime di ricovero.

-	 Con delibera n. 1179 del 12 giugno 2012 relativa alle “DD.GG.RR. n. 1494/2009, n. 2671/2009 
e n. 1500/2010 — Precisazioni — Presa d’atto Schema tipo Accordo Contrattuale - strutture 
istituzionalmente accreditate attività ambulatoriale — ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 così come mo-
dificato dalla L. 133/08 — Branche a visita.”, la Giunta Regionale ha deliberato di approvare, giusto quanto 
previsto dalla precedente D.G.R. 1494/2009, lo schema tipo di contratto per l’acquisto da parte della ASL 
committente delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, definite prioritariamente in termini di volumi e 
di tipologie, e la conseguente erogazione da parte dei Professionisti e delle Strutture sanitarie private in re-
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gime di accreditamento istituzionale, anche sulla base di quanto previsto dall’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 
8. Il tutto, al fine di rendere uniforme sul territorio regionale le disposizioni relative all’attribuzione dei tetti 
di spesa ed alla contrattualizzazione dei volumi e tipologie di prestazioni erogate in regime ambulatoriale.

-	 Con delibera n. 1792 del 6/8/2014 pubblicata sul BURP n. 133 del 24/9/2014, in virtù della 
normativa legislativa e regolamentare, sopravvenuta, nonché delle osservazioni	 formulate dal 
Ministero della Salute, dell’Economia e delle Finanze (MEF), con nota prot. n. 160-23-12-20130000124 - A, 
e recepite nello schema di contratto tipo, si rendeva necessario apportare alcune modifiche allo “schema 
contrattuale tipo” già approvato con la medesima D.G.R. n. 1179/2012, pur in assenza di un preventivo 
confronto con le OO.SS., trattandosi di clausole che non erano soggette a “concertazione”, ma imposte 
dalla legislazione sopravvenuta ovvero dal Ministero della Salute, Economia e Finanze ( MEF). Tale inter-
pretazione era suffragata anche da alcune pronunce giurisprudenziali, che per altre fattispecie analoghe 
(cfr. deliberazione 1773/2012), giuste sentenze n. 1442/2013 del TAR Bari sez. Il, n. 193/2015, n. 249/2015, 
n.255/2015 e n. 237/2015, disponevano per il rigetto dei ricorsi proposti dai ricorrenti - strutture istituzio-
nalmente accreditate.

-	 Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle Finanze (MEF)) aveva imposto l’opportunità e la 
necessità di apportare alcune modifiche allo “schema contrattuale tipo” approvato con la medesima D.G.R. 
n. 1179/2012. In particolare, in materia di implementazione del sistema informatizzato CUP, si riscontrava 
la necessità di integrare lo schema tipo di contratto recepito con D.G.R. n. 1792/2014, prevedendo —tra 
l’altro - tra gli obblighi della struttura erogatrice, di:
1.	concordare con la Azienda Sanitaria Locale (ASL) le agende di prenotazioni da inserirsi nel Sistema infor-

matizzato aziendale CUP;
2.	garantire l’offerta delle agende stesse nel rispetto della programmazione sanitaria negoziata, senza alcu-

na distinzione tra pazienti utenti esenti e non esenti;
3.	 rispettare le disposizioni tecniche ed organizzative stabilite dalla Regione e dalla ASL ai fini dell’attuazio-

ne del processo di dematerializzazione della ricetta medica, nel rispetto della normativa vigente;
4.	garantire, senza intralciarle, le attività di verifica della ASL, esperite per il tramite delle strutture UVARP e 

NIR, finalizzate ad accertare l’appropriatezza delle prestazioni erogate e la congruenza tra le prescrizioni 
e le prestazioni rese, correlate ai requisiti strutturali e tecnologici in possesso ed in uso, oltre che alle 
relative tariffe.

5.	Ai fin dell’applicazione della griglia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, si precisava che la valorizzazione della 
dotazione strumentale e tecnologica ivi richiamata, doveva essere effettuata e commisurata a quella in 
uso, senza alcuna possibilità di estensione alle scorte di magazzino. Analogamente, la dotazione in uso 
doveva essere rapportata al numero degli ambienti adibiti ad ogni specifica attività.

-	 Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle Finanze (MEF), con nota prot. n. 160-23-12-2013 
0000119 - A, con riferimento all’art. 1 dello schema di contratto tipo di cui alla D.G.R. n. 1179/2012 aveva 
evidenziato di:
a) “prevedere una specificazione dei volumi di prestazioni contrattati e non solo del volume finanziario delle 

varie tipologie di prestazioni così come previsto dall’art. 8-quinquies del D. Lgs. 502/92; 
b) quantificare e predeterminare (anche con riferimento all’art. 4) il budget anche per i residenti extr regio-

nali, considerando che il volume indicato attiene unicamente alle prestazioni per i residenti della Regione 
Puglia;

c) specificare che il budget è al lordo di tutte le eventuali compartecipazioni (ticket e quota ricetta);
d) chiarire che quanto affermato al comma 2 non rappresenta una possibile compensazione tra le varie ti-

pologie di prestazioni, poiché il budget corrisponde a determinati fabbisogni sanitari che devono essere 
garantiti”.

-	 Inoltre il MEF aveva altresì osservato, con riferimento “agli artt. 3 e 4, riguardo alla remunerazione delle 
prestazioni contrattualizzate, che non possono prevedersi disparità tra quanto retribuito dalla ASL per le 
prestazioni erogate ai residenti della regione (applicazione della tariffa in vigore scontata del 20% per le 
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prestazioni dall’85,01% al 100% del tetto di spesa), rispetto a quanto remunerato per gli extra residenti 
(non è prevista alcuna scontistica). A tale proposito si precisa non può essere offerta al soggetto erogatore 
privato la possibilità di ottenere remunerazioni diverse a seconda della provenienza del paziente, come 
esplicitamente previsto dall’articolo 1, comma 171, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 che testualmente 
recita: “ferma restando la facoltà delle singole regioni di procedere, per il governo dei volumi di attività e 
dei tetti di spesa, alla modulazione, entro i valori massimi nazionali, degli importi tariffari praticati per la re-
munerazione dei soggetti erogatori pubblici e privati, è vietata, nella remunerazione del singolo erogatore, 
l’applicazione alle singole prestazioni di importi tariffari diversi a seconda della residenza del paziente, in-
dipendentemente dalle modalità con cui viene regolata la compensazione della mobilità sia intraregionale 
che interregionale. Sono nulli i contratti e gli accordi stipulati con i soggetti erogatori in violazione di detto 
principio”. Pertanto, con riferimento alla liquidazione delle remunerazioni delle prestazioni erogate in favo-
re dei soggetti non residenti, si disponeva di assoggettare le stesse “alla scontistica” per ogni branca specia-
listica così come previsto nella DGR 1400/2007 e che, in caso di incapienza dei fondi, i conguagli dovevano 
essere effettuati a compensazione nel corso dell’anno sulle prestazioni erogate a favore dei residenti della 
Regione Puglia, ovvero sui tetti di spesa dell’anno successivo.

-	 La stessa deliberazione 1792/2014, è stata, successivamente, oggetto di impugnativa, innanzi alla A.G. adi-
ta, la quale	 con sentenze diverse e per fattispecie analoghe (cfr. TAR Bari sez. Il cfr. nn. 996-997-998-
999-1004-1007-1008-1009-1010 e 1011, tutte del 2016), in modo diametralmente opposto alle precedenti 
pronunce, ha disposto l’accoglimento dei ricorsi,e per effetto, l’annullamento del provvedimento impu-
gnato, in relazione alla censura esaminata “di mancato  confronto con le organizzazioni rappresentative”, 
considerando quest’ultima assorbente rispetto alle altre censure prospettate dalle deducenti. 

-	 Avverso le suddette sentenze non veniva proposto appello innanzi al Consiglio di Stato, in ragione di quanto 
statuito dallo stesso con le ultime pronunce ( cfr. n. 77 n. ,78 e n. 436 tutte del 2016. Seppur relative all’ 
attività di ricovero), il quale, pur rilevando “ l’intervenuta sostituzione integrale della disciplina oggetto del 
giudizio ( prima con DGR 1798/2014 e poi con DGR 1365/2015) che costituisce una indubbia modificazione 
della situazione di fatto e di diritto esistente al momento della proposizione dell’originario ricorso afferente 
la deliberazione DGR 1773/2012”, ha rigettato l’appello proposto dall’appellante Regione Puglia, sul presup-
posto della mancata osservanza della scansione dell’iter procedimentale previsto dal combinato disposto 
dei punti 11,12 e 13 del dispositivo della deliberazione n. 1494/2009. “Trattasi di un iter, che, è frutto di un 
autovincolo che l’Amministrazione regionale si è imposto ai fini della disciplina dei rapporti di cu all’art. 8 
quinquies del D.Lgs n. 502/92 che introduce nel relativo procedimento garanzie di partecipazione, che non 
possono essere disattese senza una solida motivazione a tutela degli interessati, che su quel autovincolo 
giuridicamente rilevante avevano fatto affidamento. Il riferimento del Consiglio di Stato è da riferirsi espres-
samente alle locuzioni richiamate al punto 12) della DGR 1494/2009 che prevede nella fase negoziale un 
“autovincolo”, da esercitarsi mediante “ confronto con le organizzazioni rappresentative regionali”, nonché 
a quanto richiamato al punto 13 della DGR 1494/2009 e precisamente alla locuzione “ tenendo conto degli 
esiti del percorso di consultazione e/o delle intese di cui al punto precedente” . Entrambe le locuzioni sono 
in discordanza con quanto previsto dall’art. 8 quinquies 2 co. del D.L.gs 502/92, che prevede non già un 
obbligo ma una facolta’ in capo alla Amministrazione regionale, prevedendo ai fini della consultazione la 
espressione “anche mediante intese con le loro organizzazioni rappresentative a livello regionale, che indi-
cano	  “.

-	 In considerazione di quanto richiamato dallo stesso C.d.S. con le ultime pronunce ( cfr. n. 77 n. ,78 
e n. 436 tutte del 2016 seppur relative all’ attività di ricovero), e tenuto conto che le locuzioni di cui ai 
punti 12) e 13) della DGR 1494/2009 sono in discordanza con quanto previsto dall’art. 8 quinquies 2 co. del 
D.L.gs 502/92, che presume non già “un obbligo” ma “una facolta’” in capo alla Amministrazione regionale, 
prevedendo ai fini della consultazione I’ espressione “ anche mediante intese con le loro organizzazioni 
rappresentative a livello regionale , che indicano  “e fermo restando che il confronto con le Organizzazioni 
rappresentative, costituisce un metodo di lavoro da previlegiare, con la deliberazione di Giunta Regionale 
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n. 981 /2016 si è provveduto:
1.	 ad espungere dal punto 12 ) della DGR 1494/2009 la locuzione “ a realizzare il confronto con le organiz-

zazioni rappresentative a livello regionale e/o a definire le intese finalizzate” ;
2.	 ad espungere dal punto 13) della DGR 1494/2009 la locuzione “ tenendo conto degli esiti del percorso di 

consultazione e/o delle intese di cui al punto precedente”.
-	 Alla luce delle ultime pronunce del C.d.S., seppur in una fase autoritativa di definizione da parte della Re-

gione del nuovo schema tipo di accordo contrattuale finalizzato all’acquisto delle prestazioni da erogarsi in 
regime ambulatoriale, l’Amministrazione Regionale ha ritenuto opportuno ( senza che tutto ciò costituisca 
un disconoscimento di quanto previsto con la DGR 981/2016, né tantomeno un obbligo futuro per la parte 
pubblica), avviare una fase negoziale mediante confronto con le Organizzazioni Rappresentative delle strut-
ture private accreditate per l’erogazione di prestazioni ambulatoriali, al fine di valutare “ criticità ignorate, 
soluzioni altermnative e condivise e possibili correttivi “, senza alcun vicolo per le parti.

-	 Le OO.RR. venivano debitamente convocate con nota prot. n. 400/151/9696 del 10/10/2016.
-	 Nella seduta del 27/10/2016 si prospettava alle stesse Organizzazioni Rappresentative, che era intenzione 

da parte dell’Amministrazione Regionale avviare tavoli di confronto, al fine di far emergere eventuali cri-
ticità e valutare la loro accoglibilità, rispetto al quadro normativo di riferimento e la loro coerenza con gli 
obiettivi di piano, con la possibilità di poter apportare modifiche allo schema contrattuale tipo adottato con 
delibera n. 1792 del 6/8/2014 pubblicata sul BURP n. 133 del 24/9/2014 Della seduta, veniva redatto ap-
posito verbale firmato dai rappresentati delle OO.RR., in cui le stesse avanzavano ipotesi di modifiche, che 
l’Amministrazione regionale, si riservava di valutare.

-	 Successivamente le OO.RR. venivano nuovamente debitamente convocate, giusta nota prot. n. 
A00/151/11768 del 02/12/2016, per la valutazione delle proposte formulate nella seduta del 27/10/2016.

- Nella seduta del 7/12/2016, nel confronto con le OO.RR. si concordava e si stabiliva di accogliere solo alcune 
delle loro richieste, che avrebbero trovato applicazione nel nuovo contratto tipo a valere dall’anno 2017,  
previa approvazione da parte della Giunta Regionale;

- Pertanto, si propongono le seguenti modifiche da apportarsi allo schema del contratto - tipo, adottato con 
delibera n. 1792 del 6/8/2014, che risultano coerenti con gli obiettivi di piano e con il quadro normo - rego-
lamentare di riferimento, così come di seguito si riporta :

1. 	 ai fini dell’applicazione della griglia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, la valorizzazione della dotazione stru-
mentale e tecnologica ivi richiamata, deve essere effettuata dagli erogatori e dichiarata in correlazione 
a quella ln uso, senza alcuna possibilità di estensione alle scorte di magazzino, che di conseguenza non 
potranno essere valorizzate. Analogamente, la dotazione in uso deve essere rapportata al numero degli 
ambienti adibiti ad ogni specifica attività;

2.	  in ragione della necessità per gli erogatori di poter programmare la propria attività, si concorda di invi-
tare i Direttori Generali a definire la sottoscrizione dei contratti entro il 31.3. di ogni anno;

3. 	modifica art. 1 co. 2, del contratto tipo, che sarà così ritrascritto: “ l’importo di €......................, costi-
tuisce il limite onnicomprensivo ed invalicabile di remunerazione per l’anno corrente a carico del SSR, 
riferito alle prestazioni da erogarsi in favore di residenti della Regione Puglia, da ripartirsi in dodicesimi, 
con quota mensile pari ad €......................, con la possibilità di scorrimento tra le singole tipologie, nella 
misura massima del 10% ed in ragione di espresse richieste da parte della ASL committente per mutate 
esigenze assistenziali” . L’accoglimento parziale della richiesta delle OO.SS., trova il suo fondamento 
nell’esigenza di rispettare una puntuale e specifica programmazione della spesa sanitaria, nonché della 
disposizione contenuta nell’art. 8 quinquies co. 2 lett. b) del d.lgs. n. 502/92, che rinvia alla distinzione 
per gruppi, delle prestazioni sanitarie da potenziare e/o depotenziare, stabilendo così un distinto se-
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parato acquisto di prestazioni dagli operatori accreditati, anche senza la possibilità di interscambio dei 
relativi volumi di acquisto, tanto che risulterebbe anche legittimo il divieto di eventuali compensazioni. 
Una percentuale più alta vanificherebbe la programmazione aziendale. Per quanto attiene la libertà 
d’impresa, il Consiglio di Stato, giusta sentenza n. 1252 del 28/2/2011 ha stabilito un principio impor-
tante: “ Nella propria azione di programmazione, la Regione deve avere mani libere rispetto ai propri 
fornitori. Un principio in base al quale è il fornitore ad adeguarsi alla domanda di servizi della Regione, 
e non già la Regione a doversi adeguare all’offerta di servizi dei fornitori, come era sempre accaduto 
quando le spese per la sanità, pubblica e privata, si pagavano a piè di lista”.

4.	 modifica Art. 2 co.1 lett. a) e b) del contratto tipo, che sarà così ritrascritto : “L’erogatore si impegna a ga-
rantire la regolare e continua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi dell’anno e conseguentemente 
l’equità dell’accesso al SSR da parte di tutti i cittadini, nonché la corretta gestione delle liste d’attesa, e 
la utilizzazione del tetto annuale di spesa suddiviso per dodicesimi, con oscillazioni mensili ragionevoli 
(massimo 15%), con l’obbligo per l’erogatore di recuperare la maggiore o minore erogazione, rispetto al 
valore economico del dodicesimo, nell’ambito del quadrimestre di riferimento, che convenzionalmente 
s’intende : 1) Gennaio - Aprile; 2) Maggio — Agosto; 3) Settembre - Dicembre.

5.	 modifica Art. 2 co.1 lett. d) del contratto tipo, che sarà così ritrascritto: ad osservare le prescrizioni di 
cui ai punti a) e b), al fine di non incorrere nella sanzione, rispettivamente del 5% in meno, per ogni 
mensilità non garantita, nonché in aggiunta, la sanzione dell’1%, in caso di mancato rispetto del volume 
economico delle prestazioni riferite al quadrimestre. Le sanzioni nella misura del 5% e dell’1% sono da 
calcolarsi sull’imponibile del tetto annuale dell’anno di riferimento in cui si è verificata l’infrazione e 
comunque da scontarsi sul tetto assegnato per l’anno successivo;

6.	 per una maggiore trasparenza, si propone , che costituisce obbligo per le AA.SS.LL. pubblicare le risul-
tanze delle valutazioni delle griglie di cui alla DGR 1500/2010, utilizzando lo schema di seguito allegato, 
da adattarsi ad ogni singola branca;

7.	 Di recepire quanto concordato nella seduta del 12/7/2016, che prevedeva: “Ai fini della contrattualizza-
zione anno 2016, quanto riportato nei contratti tipo - al punto 7) dell’art. 5 - Obblighi, adempimenti dell’ 
Erogatore e Sanzioni - deve intendersi così modificato — “L’Erogatore si obbliga a consegnare alla data 
di sottoscrizione dell’accordo contrattuale copia del DURC, attestante la regolare posizione previdenziale 
nei confronti dei propri dipendenti, nonché la certificazione, equipollente al DURC (ndr : anche ricevuta 
di avvenuto versamento all’ENPAM), attestante il regolare assolvimento degli obblighi contributivi di cui 
all’art. 1, co. 39 della L. 23 agosto 2004, n. 243”.

8.	 Di prevedere che i soggetti che non hanno l’obbligo di effettuare versamenti in favore dell’ENPAM, po-
tranno attestare tale prerogativa autocertificando il proprio status ai sensi della DPR 445/2000.

9.	 Di riproporre la clausola di salvaguardia richiamata e trasfusa nell’art. 8 della proposta di contratto di 
cui all’allegato A), così come osservato e richiesto dal Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali e dal Comitato Permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, giusta verbale re-
lativo alla riunione del 4 aprile 2014, con la seguente formulazione: “Con la sottoscrizione del presente 
accordo la struttura accetta espressamente, completamente ed incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti dei provvedimenti di determinazione dei tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni altro 
atto agli stessi collegato o presupposto, in quanto atti che determinano il contenuto del contratto. In 
considerazione dell’accettazione dei suddetti provvedimenti (ossia i provvedimenti di determinazione dei 
tetti di spesa, delle tariffe ed ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto) con la sottoscrizione del 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 26-4-2017 21845

presente contratto, la struttura privata rinuncia alle azioni/impugnazioni già intraprese avverso i predet-
ti provvedimenti ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provvedimenti già adottati e conoscibili”.

10.	La riproposizione della clausola viene effettuata nonostante le ordinanze cautelari n. 594/2014, 
n.44/2014, n.652/2014, n. 654/2014, n.655 e n. 658/2014, con le quali il giudice adito - TAR Puglia — 
Bari , ha sospeso l’efficacia dello schema di contratto nella parte in cui esso prevedeva la c.d. “ clausola 
di salvaguardia” in quanto finalizzata a “ ledere il diritto alla difesa istituzionalmente garantito “. La 
riproposizione della succitata clausola viene disposta su impulso dello stesso MEF che ha segnalato 
pronunce giurisprudenziali ( cfr. sentenza n. 526/2015 Tar Abruzzo ) di senso diametralmente opposto 
a quelle del Tar Bari, ed in ragione anche dell’orientamento risolutivo del Consiglio di Stato, che con 
plurime ordinanze, non ultima la ordinanza n. 906/2015, ha statuito che “si è in presenza di oggettivi 
vincoli e stati di necessità rigorosamente quantitativi conseguenti al piano di rientro ( ndr: per la Regione 
Puglia - Piano operativo) al cui rispetto al Regione è tenuta ai sensi della normativa vigente confermata 
da una consolidata e univoca giurisprudenza della Corte costituzionale, gli operatori privati non possono 
ritenersi estranei a tali vincoli e stati di necessità, che derivano da flussi di spesa che hanno determinato 
in passato uno stato di disavanzo eccessivo nella regione e che riguardano l’essenziale interesse pubblico 
alla corretta ed appropriata fornitura del primario servizio della salute della popolazione della medesima 
regione per la quale gli stessi operatori sono dichiaratamente impegnati; le autorità competenti opera-
no in diretta attuazione delle esigenze cogenti del piano di rientro e del programma operativo per tutti 
gli aspetti quantitativi e pertanto i medesimi non sono sostanzialmente negoziabili dalle parti come ha 
riconosciuto l’amplissima e univoca giurisprudenza . In questo contesto la sottoscrizione della clausola di 
salvaguardia (n.d.r: art. 8 dello schema negoziale della Regione Puglia ) è imposta dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e dal Ministero della Salute per esigenze di programmazione finanziaria. Tale clau-
sola di conseguenza equivale ad un  impeqno della parte privata contraente al rispetto ed accettazione 
dei vincoli di spesa  essenziali in un regime come quello esistente in Abruzzo sottoposto al piano di rientro 
(  ndr: per la Regione Puglia - piano operativo); d’altro conto, in caso di mancata sottoscrizione, l’autorità 
politico — amministrativa non avrebbe alcun interesse a contrarre a meno di non rendere incerti i tetti di 
spesa preventivati, né potrebbe essere obbligata in altro modo alla stipula...; pertanto si può escludere 
ad un primo esame la violazione del diritto costituzionale  ad agire in giudizio a tutela dei propri diritti 
e interessi legittimi limitatamente agli aspetti quantitativi relativi alle concrete fattispecie in essere, dal 
momento che: 

a)	 la clausola è limitata a definire un conflitto già in essere o potenziale relativo a concrete e definite 
questioni;

b)	 chi intende operare nell’ambito della sanità pubblica deve accettare i limiti in cui la stessa sanità 
pubblica è costretta, dovendo comunque e in primo luogo assicurare, pur in presenza di restrizioni 
finanziarie, beni costituzionali di superiore valore quale i livelli essenziali relativi al diritto di salute;

c)	 c) in alternativa, agli operatori resta la scelta di agire come privati nel privato; in tali circostanze 
dominate dalla esistenza di un grave disavanzo e dalla necessità di corrispondere comunque a supe-
riori diritti costituzionali facenti capo alla generalità della popolazione, la clausola di salvaguardia, in 
quanto sia limitata ai rapporti già in essere o che vengano contestualmente stipulati e ai loro aspetti 
quantitativi, possa equivalere ad una formula transattiva necessaria in presenza di fattori e vincoli di 
ordine costituzionale e finanziario che sovrastano la volontà delle parti” ...

11.	di prevedere, in conformità all’art. 15, co. 14 primo periodo del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, un limite di spesa nei confronti dei pazienti non residen-
ti nella Regione Puglia, pari al volume finanziario prodotto e riconosciuto ad ogni singola struttura nel 
corso dell’anno 2011 decurtato del 2%.

12.	di prevedre, limitatamente alla disciplina di Odontoiatria - all’interno delle Branche a visita - il regime 
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sanzionatorio, con le modalità ed i termini previsti dalla DGR n. 1879/2016 con riferimento alle condi-
zioni di erogabilità sia da un punto di vista di :

 a)	Vulnerabilità sanitaria: condizioni di tipo sanitario in cui la patologia di base, compromettono seria-
mente la funzione masticatoria, che rendono indispensabili o necessarie le cure odontoiatriche;

b)	 Vulnerabilita’ sociale: condizioni di svantaggio sociale ed economico (correlate di norma al basso 
reddito e/o a condizioni di marginalità e/o esclusione sociale) che impediscono l’accesso alle cure 
odontoiatriche;

13.	Preso atto che il presente provvedimento riveste carattere di estrema urgenza, al fine di consentire, per 
tempo, il normale svolgimento delle attività sinallagmatiche fra committenti ed erogatori.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, co. 4 lett. K) della L.R. n.7/1997:

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P. e dal Direttore della Sezione;
-	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

per le motivazioni riportate in narrativa quale parte sostanziale del presente provvedimento, e preso atto 
delle risultanze emerse dal confronto con le Organizzazioni rappresentative consultate in data 27/10/2016 
e nel 7/12/2016, in ottemperanza all’art. 22 della L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto dalla D.G.R. n. 
1494/2009 e della DGR 981/2016, a modifica ed integrazione della DGR 1794/2014, si dispone :

1.	 Di stabilire che ai fini dell’applicazione della griglia di cui alla D.G.R. n. 1500/2010, la valorizzazione della 
dotazione strumentale e tecnologica ivi richiamata, deve essere effettuata dagli erogatori e dichiarata in 
correlazione a quella in uso, senza alcuna possibilità di estensione alle scorte di magazzino, che di con-
seguenza non potranno essere valorizzate. Analogamente, la dotazione in uso deve essere rapportata al 
numero degli ambienti adibiti ad ogni specifica attività.

2.	 Di stabilire che i Direttori Generali dovranno stipulare e sottoscrivere i relativi contratti con gli erogatori 
ambulatoriali privati accreditati entro il 31 Marzo di ogni anno. Limitatamente all’anno 2017 il termine 
deve intendersi 15 maggio 2017;

3.	 Di stabilire che costituisce obbligo per le AA.SS.LL. pubblicare le risultanze delle valutazioni delle griglie di 
cui alla DGR 1500/2010, utilizzando lo schema di seguito allegato, da adattarsi ad ogni singola branca (all. 
B);

4.	 Di approvare le modifiche di seguito riportate, previa ritrascrizione del nuovo testo del contratto tipo alle-
gato A ) alla deliberazione 1794/2014, così come di seguito riportato :
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a)	 Di modificare l’art. 1 co. 2, del contratto tipo, che sarà così ritrascritto: “l’importo di €............................, 
costituisce il limite onnicomprensivo ed invalicabile di remunerazione per l’anno corrente a carico del 
SSR, riferito alle prestazioni da erogarsi in favore di residenti della Regione Puglia, da ripartirsi in dodi-
cesimi, con quota mensile pari ad €......................, con la possibilità di scorrimento tra le singole tipolo-
gie, nella misura massima del 10% ed in ragione di espresse richieste da parte della ASL committente 
per mutate esigenze assistenziali”.

b)	 Di modificare l’ art. 2 co.1 lett. a) e b) del contratto tipo, che sarà così ritrascritto : “L’erogatore si 
impegna a garantire la regolare e continua erogazione delle prestazioni per tutti i mesi dell’anno e 
conseguentemente l’equità dell’accesso al SSR da parte di tutti i cittadini, nonché la corretta gestione 
delle liste d’attesa, e la utilizzazione del tetto annuale di spesa suddiviso per dodicesimi, con oscillazioni 
mensili ragionevoli (massimo 15%), con l’obbligo per l’erogatore di recuperare la maggiore o minore 
erogazione, rispetto al valore economico del dodicesimo, nell’ambito del quadrimestre di riferimento, 
che convenzionalmente s’intende : 1) Gennaio - Aprile; 2) Maggio — Agosto; 3) Settembre - Dicembre.

c)	 Di modificare l’art. 2 co.1 lett. d) del contratto tipo, che sarà così ritrascritto: ad osservare le prescrizioni 
di cui ai punti a) e b), al fine di non incorrere nella sanzione, rispettivamente del 5% in meno, per ogni 
mensilità non garantita, nonché in aggiunta, la sanzione dell’1%, in caso di mancato rispetto del volume 
economico delle prestazioni riferite al quadrimestre. Le sanzioni nella misura del 5% e dell’1.% sono 
da calcolarsi sull’imponibile del tetto annuale dell’anno di riferimento in cui si è verificata l’infrazione e 
comunque da scontarsi sul tetto assegnato per l’anno successivo;

d)	 Di stabilire, l’art. 2 co.1 lett. e) del contratto tipo e limitatamente per gli odontoiatri, I ‘obbligo di osser-
vare le condizioni di erogabilità delle prestazioni odontoiatriche che dovranno essere necessariamente 
correlate alle condizioni di vulnerabilità sanitaria e di vulnerabilità sociale, secondo le modalità previste 
dalla DGR 1879/2016, tanto al fine di non incorrere nel regime sanzionatorio previsto nella stessa deli-
berazione. ( Tale prescrizione - quando troverà la sua piena applicazione - è da applicarsi limitatamente 
alla disciplina di Odontoiatria - all’interno delle Branche a visita ) ;

e)	 di modificare l’art. 4 co. 1, prevedendo, in conformità all’art. 15, co. 14 primo periodo del 
dl. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, un li-
mite di spesa nei confronti dei pazienti non residenti nella Regione Puglia, pari al volume 
finanziario prodotto e riconosciuto ad ogni singola struttura nel corso dell’anno 2011 decurtato del 2%.

f)	 Di modificare il punto 7) dell’art. 5 - Obblighi, adempimenti dell’ Erogatore e Sanzioni - deve intendersi 
così ritrascritto modificato - L’Erogatore si obbliga a consegnare alla data di sottoscrizione dell’accordo 
contrattuale copia del DURC, attestante la regolare posizione previdenziale nei confronti dei propri di-
pendenti, nonché la certificazione, equipollente al DURC (ndr : anche ricevuta di avvenuto versamento 
all’ENPAM), attestante il regolare assolvimento degli obblighi contributivi di cui all’art. 1, co. 39 della L. 
23 agosto 2004, n. 243”.

5.	 Di disporre che i soggetti che non hanno l’obbligo di effettuare versamenti in favore dell’ENPAM, potranno 
attestare tale prerogativa autocertificando il proprio status ai sensi della DPR 445/2000.

6.	 Di disporre la riproposizione della clausola di salvaguardia richiamata e trasfusa nell’art. 8 della propo-
sta di contratto di cui all’allegato A) con la seguente formulazione: “Con la sottoscrizione del presente 
accordo la struttura accetta espressamente, completamente ed incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti dei provvedimenti di determinazione dei tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni altro 
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atto agli stessi collegato o presupposto, in quanto atti che determinano il contenuto del contratto. In 
considerazione dell’accettazione dei suddetti provvedimenti (ossia i provvedimenti di determinazione 
dei tetti di spesa, delle tariffe ed ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto) con la sottoscrizione 
del presente contratto, la struttura privata rinuncia alle azioni/impugnazioni già intraprese avverso i 
predetti provvedimenti ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provvedimenti già adottati e conosci-
bili”.

7.	 Di disporre che le modifiche approvate con il presente provvedimento vengano riportate nello schema 
tipo di contratto allegato sotto la lettera A) composto da n. 10 fogli, per farne parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento, per l’acquisto da parte della ASL committente delle prestazioni sanitarie 
erogate in regime di ricovero, a far tempo dall’anno 2017,

8.	 Di disporre che i Direttori Generali non potranno sottoscrivere contratti con le strutture erogatrici, qualora 
non vengano contemplati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche le singole tipologie di prestazioni 
erogate. I contratti sottoscritti in violazione delle su richiamate prescrizioni sono da considerarsi nulli.

9.	 Di stabilire che i Direttori Generali, a conclusione della contrattazione annuale, dovranno provvedere (co-
munque entro il 30/6/2017), ad inviare alla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, apposito elenco 
con la indicazione delle strutture che hanno provveduto a sottoscrivere i contratti, ovvero i motivi della 
mancata sottoscrizione. Nell’elenco distinto per branca, dovranno essere riportati i tetti assegnati ad ogni 
erogatore.

10.	Di stabilire, in attesa di determinare criteri oggettivi di ripartizione, che le somme inutilizzate a fine eserci-
zio da parte dei singoli erogatori, per ogni singolo sub fondo, non possono essere utilizzate per l’acquisto 
di ulteriori prestazioni, ma costituiranno economie di gestione.

11.	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 492
Programma Operativo FEAMP 2014 - 2020. – Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art.51, co. 2,del D.LGS N. 118/2011 e ss.mm.ii.– 
Prelievo per gli esercizi 2017, 2018 e 2019 dal Capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di 
Programmi comunitari.

Assente  l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
competenti uffici, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per 
l’agricoltura e la pesca, riferisce l’assessore al Bilancio Raffaele Piemontese:

Con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015 la Commissione europea ha approvato il Programma 
Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020.

L’autorità preposta alla gestione e coordinamento del programma operativo a livello nazionale è la Direzio-
ne Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF).

Le Regioni e le Province Autonome sono Organismi intermedi (O1), ai sensi dell’art. 123 del Reg. (CE) 
1303/2013.

Agli Organismi Intermedi è delegata la gestione, in toto o in parte, delle risorse rinvenienti dalle Priorità: 
1 (Capo1), 2 (Capo 2), 4 (Capo 3) e 5 (Capo 4) - mentre le Priorità 3 e 6 restano di esclusiva competenza dello 
Stato - oltre al Capo 7 “Assistenza tecnica”.

Con il DM 1034 del 19 gennaio 2016 è stata approvata la ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo 
tra lo Stato e le Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015. Per la quota spet-
tante alle Regioni, la spesa complessiva 7 carico del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 
ammonta a circa 288,896 meuro.

Successivamente, con l’atto repertorio 16132/CRFS/IO del 3 marzo 2016 la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito la quota regionale delle risorse finanziarie del FEAMP 2014-2020 tra le regioni 
e alla Regione Puglia è stata assegnata una quota di risorse UE parii ad euro 45.118.125,00 corrispondente al 
15,62% delle risorse UE (288,896 meuro). Come stabilito dalla delibera CIPE n.1 012015 del 28 gennaio 2015, 
la quota di cofinanziamento pubblico nazionale — pari al 49,77% dell’intero aiuto pubblico — è ripartita tra il 
fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 70% e per il 30% a carico dei bilanci delle regioni.

Conseguentemente, la tabella di ripartizione della spesa del Programma Operativo FEAMP per la Puglia 
risulta essere la seguente:

45.118.125,00 31.297.006,14 13.413.002,63 89.828.133,77

Per attivare le procedure previste dal Programma Operativo FEAMP 2014 - 2020, con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 1918 del 30/11/2016 è stata autorizzata — per gli esercizi finanziari 2017 e 2018 l’istitu-
zione di appositi capitoli sia nella Parte Entrate del Bilancio Regionale per poter introitare le risorse finanziarie 
che saranno trasferite alla Regione dalla UE e dallo Stato per il tramite della Direzione Generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche 
e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF) e sia nella Parte Spesa per 
consentire di assumere i necessari impegni di spesa per tutte le attività previste dal Programma Operativo.

Tali somme, tuttavia, previste in Parte Entrate sono state classificate come spese in “conto capitale men-
tre, in effetti, parte di delle somme da introitare devono essere utilizzate per finanziare capitolo di “spesa 
corrente”. Per rispondere al principio sancito dall'art. 44 (“Classificazione delle entrate”) comma 3 D.Lgs. 
118/2011 che stabilisce che “Le entrate in c/capitale e derivanti da debito sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente” occorre, dun-
que, procedere alla istituzione nella Parte Entrata di nuovi capitoli per prevedere “trasferimenti correnti” da 
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parte dell’Unione Europea e dello Stato, operando, altresì, una variazione di bilancio in compensazione in 
parte entrata per gli esercizi 2017 e 2018.

Con riguardo alla quota di cofinanziamento a carico della Regione — pari ad € 13.413.002,63 per l’intero 
periodo di programmazione - con la stessa DGR si dava atto che a tanto si sarebbe provveduto in sede di 
approvazione delle leggi di bilancio a partire dall’esercizio finanziario 2017 e successivi, fino alla chiusura del 
Programma Operativo.

Ed in effetti, con l’articolo 7 della legge regionale n. 41 del 30 dicembre 2016 di approvazione del “Bilancio 
di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017 — 2019”è stato costitu-
ito - nell’ambito della missione 20, programma 3, titolo 1 - il “Fondo di riserva per il cofinanziamento regio-
nale di programmi comunitari”, da gestire a termini dell’articolo 2 della legge regionale 15 febbraio 2016, 
n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 — 2018 della 
Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016).

Allo scopo di consentire l’avvio delle attività e degli interventi previsti dal Programma Operativo FEAMP 
2014 — 2020, si rende necessario operare una variazione amministrativa al bilancio finanziario gestionale 
per dotare i capitoli di spesa, già istituiti con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 1918 del 
30.11.2016, della quota di cofinanziamento regionale, resa disponibile per il corrente esercizio 2017 per un 
ammontare complessivo di € 2.100.000,00 (duemilionicentomila/00), nella misura per ciascun capitolo di 
spesa così come specificato nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”.

Inoltre, in ragione delle varie tipologie di spese che si prevede, a breve, di dover impegnare, si rende 
necessario procedere all’istituzione di ulteriori nuovi capitoli spesa - nell’ambito della stessa Missione 16, 
Programma 3 e Titolo 1 e di operare, nel contempo, le variazioni al bilancio anche con riguardo alle previsioni 
di entrata e di spesa riferite agli esercizi finanziari 2017, 2018 e 2019, così come specificato nella sezione della 
“Copertura finanziaria”,

Tutto ciò premesso:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009;

VISTA la L.R. n. 41 del 30/12/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 
2017 e pluriennale 2017 - 2019;

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017/2019;

VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vin-
colate;

DATO ATTO che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

VISTO che il capitolo 1110050 del Bilancio finanziario gestionale 2017 “Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale di programmi comunitari (Art. 54, comma 1, lett. a) L.R. n. 28/2001)” presenta attualmente 
la necessaria disponibilità.
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VISTA la D.G.R. n. 1423 del 13/09/2016 di nomina del referente regionale dell’Autorità d Gestione Nazio-
nale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 3/11/2016 di approvazione dello schema di Convenzione tra l’Autorità di Ge-
stione Nazionale e la Regione Puglia quale Organismo intermedio;

VISTA la D.G.R. n. 186 del 14/02/2017con la quale sono state affidate le funzioni vicarie della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari dell’Agricoltura e la Pesca ad dott. Luigi Trotta, dirigente della Sezione 
Competitività delle filiere Agroalimentari;

SI RAVVISA la necessità di:

1)	 Istituire nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 
1, sia per consentire nella Parte entrata di prevedere trasferimenti correnti rivenienti dall’Unione Europea 
e dallo Stato, sia per prevedere nella Parte Spesa tipologie di intervento non previste nella richiamata De-
liberazione della Giunta regionale n. 1918/2016;

2)	 apportare la Variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2017 e di 
sola competenza per l’esercizio 2018 tra i capitoli di Parte Entrata riferiti ai trasferimenti della UE e dello 
Stato relativi a spese di investimento o a spese correnti, così come specificato nella sezione Copertura 
finanziaria;

3)	 operare - ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 1-?.8/2011 e successive modificazio-
ni ed integrazioni - le variazioni al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017 — 2019, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale finanziario approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 
con riguardo alla previsione sul Bilancio vincolato di nuove entrate, correlate al Programma Operativo 
Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, approvato dalla Com-
missione europea con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, da destinare ai capitoli di spesa così 
come individuati nella sezione “Copertura finanziaria;

4)	 operare una variazione amministrativa al bilancio finanziario gestionale su Capitoli del Bilancio autonomo 
delle somme necessarie per garantire il cofinanziamento da parte della Regione del richiamato Program-
ma Operativo FEAMP 2014 - 2020, mediante prelievo dal Fondo di riserva previsto dall’articolo 7 della 
legge regionale n. 41 del 30 dicembre 2016 di approvazione del bilancio.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi deld.lgs n.118/2011 e s.m.i. e
1) Istituire nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 

1, per le attività connesse al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca (FEAM P) 2014-2020;

Centro di Responsabilità Amministrativa

64— Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale

03 — Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

PARTE ENTRATA

TITOLO CAPITOLO Declaratoria Capitolo
Codifica da Piano dei conti 

finanziario
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Titolo 2 
Trasferimenti correnti

C.N.I. (1)

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea per l'attuazione 
del Programma Operativo Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazio-
ne 2014 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. -

2.01.05.01.004

C.N.I. (2)

Trasferimenti correnti dallo Stato per l'attuazione del Pro-
gramma Operativo Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 2014 
2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. -

2.01.01.01.001

PARTE SPESA

Missione 16

Programma 3

Titolo 1 - Spese cor-

renti

C.N.I. (3)

Declaratoria Capitolo Capitolo Entrata

Quota UE per l'attuazione del Programma Operativo Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 

2014 - 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Trasferimenti cor-

renti ad Amministrazioni locali 

C.N.I. (1)

C.N.I. (4)

Quota STATO per l'attuazione del Programma Operativo Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programma-

zione 2014 - 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Trasferi-

menti correnti ad Amministrazioni locali 

C.N.I. (2)

C.N.I. (5)

Quota REGIONE per l'attuazione del Programma Operativo Fondo euro-

peo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di program-

mazione 2014 - 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Trasferi-

menti correnti ad Amministrazioni locali 

BILANCIO AUT.

Codifica da Piano dei 

conti finanziario

Missione Programma Titolo Macroaggregato Livello III Livello IV

16 03 1 04 01 02

Missione 16

Programma 3

Titolo 1 - Spese cor-

renti

C.N.I. (6)

Declaratoria Capitolo Capitolo Entrata

Quota UE per l'attuazione del Programma Operativo Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 

2014 - 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Altre spese per 

servizi.

C.N.I. (1)

C.N.I. (7)

Quota STATO per l'attuazione del Programma Operativo Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programma-

zione 2014 - 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Altre spese 

per servizi.

C.N.I. (2)

C.N.I. (8)

Quota REGIONE per l'attuazione del Programma Operativo Fondo euro-

peo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di program-

mazione 2014 - 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Altre 

spese per servizi.

BILANCIO AUT.

Codifica da Piano dei 

conti finanziario

Missione Programma Titolo Macroaggregato Livello III Livello IV

16 03 1 03 02 99 

2) 	Apportare - ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modifica-
zioni ed integrazioni - le variazioni al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017 — 2019, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale finanziario approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 
correlate al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 
2014-2020, approvato dalla Commissione europea c Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, da 
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destinare ai capitoli di seguito indicati.

	ESERCIZI FINANZIARI 2017, 2018 E 2019

PARTE ENTRATA

Capitolo Declaratoria Capitolo
2017

Competenza e 
Cassa

2018
Competenza

2019
Competenza

4053400

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Opera-
tivo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP)2014 – 2020 – Decisione C(2015) 8452 del
25/11/2015 - Quota di cofinanziamento UE.
–Piano dei conti finanziario e gestionale SIO-
PE:4.02.05.99

-  400.000,00 + 2.550.000,00 + 14.600.000,00

C.N.I. (1)

Trasferimenti correnti dall’Unione Europea per l’attua-
zione del Programma Operativo Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo 
di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 
8452 del25/11/2015.
–Piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE: 
2.01.05.01.004

+  835.000,00 + 1.108.000,00 +518.000,00

4053401

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Opera-
tivo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP)2014 – 2020 – Decisione C(2015) 8452 del
25/11/2015-QuotadicofinanziamentoSTATOacarico 
del Fondo di rotazione.
–Piano dei conti finanziario e gestionale SIO-
PE:4.03.10.01.

-  280.000,00 + 1.785.000,00 + 10.220.000,00

C.N.I. (2)

Trasferimenti correnti dallo STATO per l’attuazione 
del Programma Operativo Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di 
programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 
del25/11/2015.
–Piano dei conti finanziario e gestionale SIO-
PE:2.01.01.01.001

+  595.000,00 +  756.400,00 + 344.400,00

TOTALE  VARIAZIONE 750.000,00 + 6.199.400,00 +25.682.400,00

PARTE SPESA

CAPITOLO DECLARATORIA
2017 

Competenza e 
Cassa

2018
Competenza

2019
Competenza

1164000
QUOTA UE - Spese per rappresentanza, organizzazi-
one eventi, pubblicità e servizi per trasferta –
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.02

0,00 0,00 + 50.000,00

1164500
QUOTA STATO - Spese per rappresentanza, organizzazi-
one eventi, pubblicità e servizi per trasferta –
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.02

0,00 0,00 + 35.000,00

1164001 QUOTA UE–Retribuzioni in denaro. Piano dei conti 
finanziario:1.01.01.01 0,00 + 20.000,00 +  110.000,00

1164501 QUOTA STATO – Retribuzioni in denaro. Piano dei conti 
finanziario:1.01.01.01 0,00 0,00 + 63.000,00
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1164002 QUOTA UE–Contributi sociali a carico dell’Ente. Piano 
dei conti finanziario:1.01.02.01 0,00 + 13.000,00 + 33.000,00

1164502 QUOTA STATO – Contributi sociali a carico dell’Ente. 
Piano dei conti finanziario:1.01.02.01 0,00 + 3.900,00 + 18.900,00

1164003 QUOTA UE – Trasferimenti a imprese private Piano dei 
conti finanziario2.03.03.03 0,00

+ 
7.250.000,00

+  
14.100.000,00

1164503 QUOTA STATO – Trasferimenti a imprese private Piano 
dei conti finanziario:2.03.03.03 0,00

+  
5.075.000,00

+  9.870.000,00

1164004
QUOTA UE – Contributi agli investimenti ad Amminis-
trazioni locali.
Piano dei conti finanziario: 2.03.01.02 0,00 -4.300.000,00 +  500.000,00

1164504
QUOTASTATO–Contributi agli investimenti ad Ammin-
istrazioni locali.
Piano dei conti finanziario: 2.03.01.02 0,00 -3.010.000,00 +  350.000,00

C.N.I. (3)
QUOTA UE – Trasferimenti correnti ad Ammini-
strazioni locali.
Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02

+  160.000,00 +  250.000,00 + 50.000,00

C.N.I. (4)
QUOTA STATO – Trasferimenti correnti ad Amminis-
trazioni locali.
Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02

+  115.000,00 +  175.000,00 + 35.000,00

C.N.I. (6) QUOTA UE – ALTRE SPESE PER SERVIZI (Assistenza 
tecnica) Piano dei conti finanziario: 1.03.02.99 +  275.000,00 +  425.000,00 +  275.000,00

C.N.I. (7)
QUOTA STATO – ALTRE SPESE PER SERVIZI (Assistenza
tecnica)
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.99

+  200.000,00 +  297.500,00 +  192.500,00

TOTALE  VARIAZIONE 750.000,00 6.199.400,00 25.682.400,00

Per la quota STATO- Debitore: Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - Diparti-
mento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca de! Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF).

Si attesta che l’importo complessivo di € 32.631.800,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente per-
fezionata, con debitore certo, correlato al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8452 
del 25 novembre 2015.

All’accertamento contabile pluriennale di entrata si provvederà mediante specifico atto del dirigente del-
la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura é la.Pesca del Dipartimento Agricoltura, 
nominato con DGR n. 1423 del 13/09/2016 quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo del FEAMP Puglia 
2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazio-
ne” del D. Lgs. 118/2011.
3) 	Variazione amministrativa al bilancio finanziario gestionale su Capitoli del Bilancio delle somme necessa-

rie per garantire il cofinanziamento da parte della Regione del richiamato Programma Operativo FEAMP 
2014 - 2020, mediante prelievo dal Fondo di riserva previsto dall’articolo 7 della legge regionale n. 41 del 
30 dicembre 2016 di approvazione del bilancio.

BILANCIO AUTONOMO

CAPITOLO DECLARATORIA Variazione 2017 Variazione 2018 Variazione 2019

1110050

Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale 
di programmi comunitari (Art.54L.R.28/2001)- 
Missione 20 - Programma 3-Piano di conti: 2-05
- 01 – 99

- 2.100.000,00 - 4.835.100,00 - 4.527.600,00
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1167500
QUOTA REGIONE - Spese per rappresentanza, organiz-
zazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta – Pi-
ano dei conti finanziario: 1.03.02.02

+ 7.500,00 + 15.000,00 + 15.000,00

1167501 QUOTA REGIONE – Retribuzioni in denaro. 
Piano dei conti finanziario: 1.01.01.01 + 20.250,00 + 27.000,00 + 27.000,00

1167502
QUOTA REGIONE – Contributi sociali a carico dell’En-
te.
Piano dei conti finanziario: 1.01.02.01

+ 4.050,00 +  8.100,00 +  8.100,00

1167503
QUOTA REGIONE – Trasferimenti a imprese 
private
Piano dei conti finanziario: 2.03.03.03

+  1.500.000,00 +  3.915.000,00 +  4.230.000,00

1167504
QUOTA REGIONE – Contributi agli investimenti ad 
Amministrazioni locali.
Piano dei conti finanziario: 2.03.01.02

+  450.000,00 +  645.000,00 +  150.000,00

C.N.I. (3)
QUOTA REGIONE – Trasferimenti correnti ad 
Amministrazioni locali.
Piano dei conti finanziario: 1.04.01.02

+ 45.000,00 + 75.000,00 + 15.000,00

C.N.I. (6)
QUOTA UE – ALTRE SPESE PER SERVIZI (Assistenza
tecnica)
Piano dei conti finanziario: 1.03.02.99

+ 73.200,00 +  150.000,00 + 82.500,00

TOTALE VARIAZIONE SU QUOTA REGIONE 0,00 0,00 0,00

Centro di Responsabilità Amministrativa
64– Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale
03 – Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca
All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifici atti del dirigente della Sezione Attuazio-

ne dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca dei Dipartimento Agricoltura, nominato con DGR n. 
1423 del 13/09/2016 quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale del Comitato di Sorveglian-
za e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo del FEAMP Puglia 2014-2020, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 119,/2011.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016.

L’Assessore Raffaele Piemontese relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,  
trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 4, lett. k) della I.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Piemontese;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Attuazione dei 

programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che forma parte integrante del presente dispositivo:
- 	di autorizzare l’istituzione di nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e di spesa nell’ambito della  Missione 16, Pro-

gramma 3, Titolo 1, per le attività connesse al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, così come specificati nella sezione della “Copertura finanziaria”;
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-	 apportare - ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modifica-
zioni ed integrazioni - le variazioni al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017 – 2019, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale finanziario approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 
come indicato nella sezione “copertura finanziaria”, correlate al Programma Operativo Nazionale del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020;

-	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione amministrativa al Bilancio di Pre-
visione 2017 e Pluriennale 2017-2019 approvato con L.R. 41 del 30/12/2016, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/1/2017 ai sensi 
dell’art. 51 comma 2) del Digs. 118/2011 e s.m.i per i capitoli indicati nella sezione relativa alla “Copertura 
finanziaria” per consentire l’avvio delle attività previste dal Programma Operativo Nazionale del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 20142020, approvato dalla Commissione europea con 
Decisione C(2015)8452 dei 25 novembre 2015.

-	 di approvare gli Allegati E/1 per gli esercizi 2017, 2018 e 2019 nella parte relativa alle variazioni al bilancio;

-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale i prospetti E/1 di cui all’art. 10 comma 
4 dei D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 493
Variazione di bilancio compensativa tra capitoli del Bilancio Finanziario Gestionale 2017.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.Leonardo Di Gioia, sulla scorta dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Incremento Ippico di Foggia, confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela 
delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue l'Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese:

Con Legge Regionale n.40 del 30  dicembre 2016 è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 
2017.

Il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2017 e Bilancio Pluriennale 2017/2019 è stato approvato 
con Legge Regionale n.41 del 30 dicembre 2016.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n.16 del 17 gennaio 2017 ha approvato il Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale Articolo39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118.

Si rende necessario procedere ad una variazione compensativa tra Macroaggregati diversi del Titolo1 –
Spese correnti, della Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 01– Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare allo scopo di utilizzare al meglio le risorse stanziate nel Bilancio-
di Previsione 2017 e pluriennale 2017/2019, secondo il seguente schema:

Missione 
Programma 
Titolo Mac-

roaggr.
Capitolo

Declara-
toria

Stanziamento-
di Bilancio

Variazionein 
aumento

Variazionein     
diminuzione

Stanziamento 
definitivo

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

2 Macroaggregato 02 – Imposte e tasse a carico
dell’Ente

4924 Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell’Ente
n.a.c.

€
150.000,00

€
135.000,00

€
15.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4920 Altri servizi diversi n.a.c. € 250.000,00 € 65.000,00 €315.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi
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4921 Servizi sanitari € 5.000,00 € 5.000,00 € 10.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4922 Acquisto altri beni di consumo € 100.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4929 Manutenzione ordinaria e riparazione di mezzi di
trasporto, etc.

€ 13.400,00 € 15.000,00 € 28.400,00

Totali + € 135.000,00 - € 135.000,00

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs.118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art.51, comma 2 del D.Lgs.118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L-
gs.10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a Varia-
zione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 30 dicembre 2016, n.40 (Legge di Stabilità 2017)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione comporta una variazione compensativa al bilancio di previsione bilancio 2017 e 

pluriennale2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato conD-
GR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. come segue.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CAPITOLO DI SPESA
VARIAZIONE

M.P.T. P.D.C.F. E.F.

C.R.A. NUMERO DECLARATORIA 2017

21.02 4924
Imposte, tasse e proventi assimilati a 
carico dell'Ente n.a.c.

16.1.1 1.02.01.99 - 135.000,00

21.02 4920 Atri Servizi diversi n.a.c. 16.1.1 1.03.02.99 + 65.000,00
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21.02 4921 Servizi Sanitari 16.1.1 1.03.02.18 + 5.000,00

21.02 4922 Acquisto altri beni di consumo 16.1.1 1.03.01.02 + 50.000,00

21.02 4929
Manutenzione ordinaria e
riparazione di mezzi di trasporto, 
etc.

16.1.1 1.03.02.99 + 15.000,00

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L.R.7/97 art.4, comma4, 
lettera k.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

•	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Incremento Ippico-
di Foggia e dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali;

•	a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che forma parte integrante del presente dispositivo:
•	di approvare le variazioni compensative tra capitoli così come riportato dallo schema sottoelencato:

Missione-
Program-
ma Titolo-

Macro-
aggr.

Capitolo

Declaratoria Stanziamento di 
Bilancio

Variazione in 
aumento

Variazione in     
diminuzione

Stanziamento 
definitivo

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

2 Macroaggregato 02 – Imposte e tasse a carico
dell’Ente

4924 Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell’Ente 
n.a.c.

€ 150.000,00 € 
135.000,00

€ 15.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4920 Altri servizi diversi n.a.c. € 250.000,00 € 65.000,00 € 315.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca
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1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4921 Servizi sanitari € 5.000,00 € 5.000,00 € 10.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4922 Acquisto altri beni di consumo € 100.000,00 € 50.000,00 € 150.000,00

16 Missione 16 – Agricoltura, politiche alimentari  e
pesca

1 Programma 01 – Sviluppo del Settore Agricolo del
sistema  agroalimentare

1 Titolo 1 – Spese Correnti

3 Macroaggregato 03 – Acquisto di beni e servizi

4929 Manutenzione ordinaria e riparazione di mezzi di
trasporto, etc.

€ 13.400,00 € 15.000,00 € 28.400,00

Totali  + €135.000,00  -€135.000,00

•	di pubblicare il presente atto nella sezione dedicata del sito internet istituzionale della Regione Puglia ai 
sensi del comma 6 ter dell’art.42 L.R.28/2001;

•	di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 494
Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020. – Variazione al Documento tecnico di accompagna-
mento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art.51, co. 2,del D.LGS 
N. 118/2011 e ss.mm.ii.– Prelievo dal Capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale 
di Programmi comunitari.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
competenti uffici, confermata dall’Autorità di Gestione del PSR riferisce l’assessore al Bilancio, avv. Raffaele 
Piemontese;

Con Decisione di esecuzione n. 8412 del 24 novembre 2015Ia Commissione Europea ha approvato il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014 — 2020, redatto in 
conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commis-
sione.

La dotazione finanziaria totale del PSR Puglia 2014 — 2020 è pari a € 1.637.880.991,74, di cui il 60,5% di 
cofinanziamento comunitario pari a € 990.918.000,00 e il 39,5 % cofinanziamento nazionale così distinto: 
27,65% Stato e 11,85% Regione.

L’onere a carico del Bilancio della Regione per l’intero periodo di programmazione è, dunque, pari ad € 
194.088.897,52con una media, per ciascun anno, di circa 27,700 meuro.

Allo stato attuale risultano pubblicati i seguenti bandi:
·	Misura 3 - Sottomisura 3.2 - con la concessione di aiuti a n. 35 associazioni di produttori che hanno pre-

sentato un progetto per attività di informazione e promozione, per un totale di aiuto pubblico impegnato di 
Euro 2.276.875;
·	 Misura 4 - Sottomisura 4.1 - con uno stanziamento di Euro 60.000.000 per il sostegno ad investimenti 

materiali e immateriali finalizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende 
agricole singole e associate.

·	 Misura 5 - Sottomisura 6.1 - con uno stanziamento di Euro 40.000.000 per l’aiuto all’avviamento di imprese 
per i giovani agricoltori e la previsione di ulteriori risorse per ia realizzazione delle altre Sottomisure/Opera-
zioni comprese nel Pacchetto Giovani.

·	 Misura 10 - Sottomisura 10.1 - con uno stanziamento di Euro 47.400.000 destinati al pagamento di aiuti per 
impegni agro-climatico-ambientali.

·	 Misura 11 - Sottomisure 11.1 e 11.2 - con uno stanziamento di Euro 41.600.000 con l’intento di sostenere 
l’adozione ed il mantenimento di pratiche e metodi di produzione biologica.

·	 Misura 16 - Sottomisura 16.1 - con uno stanziamento di Euro 1.050.000 per il sostegno alla costituzione ed 
al funzionamento dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura.

·	 Misura 19 - Sottomisure 19.1-19.2-19.4 con stanziamento di Euro 155.500.000 finalizzati a sostenere gli 
interventi attuati dai GAL nell’ambito della strategia SLTP.

Inoltre, così come stabilito dai regolamenti UE n. 1310/2013 (articoli 1 e 3) e n. 807/2014 (articolo 16),è 
stato possibile far “transitare” nella nuova programmazione gran parte delle iniziative non concluse entro la 
chiusura della scorsa programmazione, la relativa spesa è stata posta a carico della nuova programmazione 
con pagamenti solo in parte effettuati nel corso del 2016.

Si rende, pertanto, necessario impegnare e liquidare in favore di AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agri-
coltura) quale Organismo Pagatore la somma di € 4.900.000,00 (quattromilioninovecentomila/00)a tito-
lo di anticipazione della quota di cofinanziamento della Regione a valere sulle risorse del PSR Puglia 2014 
—2020,per consentire di far fronte ai pagamenti a carico del nuovo periodo di programmazione, dovuti per 
tutte le attività in avanzato stato di realizzazione.

Tutto ciò premesso e considerato,
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VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009;

VISTA la L.R. n. 41 del 30/12/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 
2017 e pluriennale 2017 — 2019 ed in particolare l’articolo 7 con il quale è stato costituito - nell’ambito della 
missione 20, programma 3, titolo 2 - il “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi 
comunitari”, da gestire a termini dell’articolo 2 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1 (Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 — 2018 della Regione Puglia (Legge 
di stabilità regionale 2016).;

VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017/2019;

VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a varia-
zione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate;

DATO ATTO che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465 e 466 dell’articolo 
unico della Legge n. 232/2016 (Legge di Stabilità 2017).

VISTO che il capitolo 1110050 del Bilancio finanziario gestionale 2017 “Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale di programmi comunitari (Art. 54, comma 1, lett. a) L.R. n. 28/2001r presenta attualmente 
la necessaria disponibilità.

SI RAVVISA la necessità
di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare una variazione amministrativa al bilancio finan-

ziario gestionale mediante prelievo dal Capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale 
di programmi comunitari (Art. 54 L.R. 28/2001) della somma di € 4.900.000,00 (quattromilioninovecen-
tomila/00) da destinare al Capitolo di nuova istituzione denominato «Quota regionale per l›attuazione del 
Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014 — 2020», 
da collocare nell’ambito della Missione 16— Programma 3 —Titolo 2. - Codifica Piano finanziario dei conti: 
2 — 3 — 1 — 1, così come indicato nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”. Tanto, allo scopo di 
assicurare il versamento in favore di AGEA di un primo anticipo della quota di cofinanziamento a carico della 
Regione per il P.S.R. Puglia 2014 — 2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 8412 
del 24 novembre 2015.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi deld.lgs n.118/2011 e s.m.i. e
VARIAZIONE al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagna-

mento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. 
Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo di 
spesa

DECLARATORIA
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano 
dei Conti finan-

ziari

Variazione To-
tale

E.F. 2017
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1110050

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento re-

gionale di programmi 
comunitari (art. 54 

l.R.28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99 -4.900.000,00 -4.900.000,00

C.N.I.

Quota regionale per 
l'attuazione del pro-
gramma di Sviluppo 
Rurale (FEASR) della 
Regione Puglia per il 
periodo di program-
mazione 2014-2020

16.3.2 U.2.03.01.01 +4.900.000,00 +4.900.000,00

Centro di Responsabilità Amministrativa:
-	 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
-	 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

Al successivo provvedimento di impegno e di liquidazione provvederà, con propria determinazione da 
assumersi entro il corrente esercizio finanziario, l’Autorità di Gestione del PSR Puglia.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016

L’Assessore Raffaele Piemontese relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. k) della I.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore Piemontese;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 

che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che forma parte integrante del presente dispositivo:
- 	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione amministrativa al Bilancio di Previsio-

ne 2017 e Pluriennale 2017-2019 approvato con L.R. n. 41 del 30/12/2016, al Documento Tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2016 ai sensi dell’art. 51 
comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i per il Capitolo di nuova istituzione denominato «Quota regionale per 
l›attuazione del Programma di Sviluppo (FEASR) della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014 
- 2020», come indicato nella sezione “Copertura finanziarie”, allo scopo di assicurare il versamento in favore 
di AGEA di un congruo anticipo della quota di cofinanziamento a carico della Regione per il P.S.R. Puglia 2014 
— 2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8412 del 24 novembre 2015,

-	 di approvare l’Allegato E/1 , parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazio-
ne al bilancio;
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-	 di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

-	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  07 aprile 2017, n. 499
FSC 2007-2013. Accordo di Programma Quadro “Lavori Pubblici”. Variazione al Documento tecnico di ac-
compagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2017 e al Bilancio di Previsione 2017, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità, Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla P.O. “Gestione Programmi di intervento a valere su fondi statali” della Sezione LL.PP., 
confermata dal Dirigente del Servizio “Gestione Opere Pubbliche” della stessa Sezione LL.PP. e dal Dirigente 
della Sezione Lavori Pubblici in qualità di Responsabile dell’APQ “Lavori Pubblici”, d’intesa per la parte conta-
bile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria in qualità di Responsabile della Programmazione 
FSC 2007-2013, confermata dal Direttore del Dipartimento “Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Eco-
logia e Paesaggio” e dal Direttore del Dipartimento “Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazio-
ne e Lavoro” riferisce quanto segue.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 31 ottobre 2002 è stato dichiarato lo stato 
di emergenza in ordine ai gravi eventi sismici verificatisi il 31 ottobre 2002 nel territorio della provincia di 
Campobasso.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 8 novembre 2002 è stata estesa la dichiara-
zione dello stato di emergenza, di cui al predetto decreto del 31.10.2002, anche al territorio della provincia 
di Foggia.

Il Commissario Delegato per gli eventi sismici nella provincia di Foggia con direttive n. 1 del 28.08.2003, 
n. 2 del 7.10.2003, n. 3 del 15.12.2003, n. 4 del 26.02.2004, n. 5 del 18.01.2005, n. 6 del 15.06.2005, n. 7 
del 6.04.2006 e n. 8 del 6.07.2007 ha dettato disposizioni per l’esecuzione delle attività di ricostruzione post 
sisma 31.10.2002.

In particolare, con Decreto del Commissario Delegato per gli Eventi Sismici nella Provincia di Foggia n. 8 del 
6 luglio 2007 è stata approvata la direttiva tecnica n. 8 “aggiornamento ISTAT dei parametri tecnico economici 
per l’assegnazione dei contributi massimali ammissibili — Precisazioni in ordine all’applicazione ed attuazione 
delle procedure per la realizzazione degli interventi di riparazione con miglioramento o adeguamento sismico 
e di ricostruzione degli edifici privati nella Provincia di Foggia interessati dall’evento sismico del 31.10.2002”.

Con L.R. 25 settembre 2012, n. 27 il Consiglio Regionale ha approvato la “Prosecuzione della ricostruzione 
post sisma 2002 nell’area della provincia di Foggia e seconda variazione al bilancio di previsione 2012”.

Con Delibera Cipe n. 87 del 3/08/2012 “Fondo per lo sviluppo e la coesione — Programmazione Regionale 
delle residue risorse del FSC a favore del Settore Ambiente per la manutenzione straordinaria del territorio” 
è stato finanziato il programma relativo a “Interventi necessari a fronteggiare i danni degli eventi sismici nel 
territorio della provincia di Foggia in data 31.10.2002” per € 10.000.000,00.

Con deliberazione n. 1177 del 18.06.2014 la Giunta Regionale ha assegnato al Comune di Carlantino (prov. 
di Foggia) la somma di € 350.000,00 per l’intervento di completamento riparazione della casa comunale.

Tale intervento nel Comune di Carlantino è individuato con CUP: C36D04000080001 e CIG: 
672057491A.

Nel mese di ottobre 2014 è stato sottoscritto digitalmente tra lo Stato e la Regione Puglia l’Accordo di 
Programma Quadro “Lavori Pubblici”, nel quale è stato ricompreso tra i progetti dell’allegato 2 “interventi 
non immediatamente cantierabili” l’intervento, a cura del Comune di Carlantino, relativo all’esecuzione dei 
“lavori di completamento riparazione della casa comunale del medesimo Comune di Carlantino, dell’importo 
progettuale di € 350.000,00”, da finanziarsi con le predette risorse della Delibera C.I.P.E. n. 87/2012.
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Con deliberazione n. 1133 del 26.05.2015, la Giunta Regionale, in relazione al Fondo di Sviluppo e Coesio-
ne 2007-2013, ha riprogrammato alcuni interventi ai sensi della Delibera CIPE n. 21/2014, della Delibera CIPE 
del 20.02.2015 e Delibera di G.R. n.2021/2014.

Tra gli interventi riprogrammati con detta D.G.R. n. 1133/2015 (quindi con scadenza dell’O.G.V. al 
31.12.2015) sono ricompresi gli “interventi necessari a fronteggiare i danni degli eventi sismici nel territorio 
della provincia di Foggia in data 31.10.2002 (II blocco)”, tra i quali rientra quello in oggetto, dell’importo di € 
350.000,00, i cui lavori sono stati aggiudicati dal Comune di Carlantino in data 30.06.2016.

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia è stato individuato quale Responsabile Unico 
del suindicato Accordo di Programma (RUA), titolato — tra l’altro — ad effettuare impegni di spesa e paga-
menti, in favore dei vari Soggetti attuatori, ivi compreso il predetto Comune di Carlantino, a valere sul Capito-
lo di spesa 1147075 — Sezione Lavori Pubblici 65.08.

Il Comune di Carlantino, in relazione all’intervento de quo di € 350.000,00 di cui alla Delibera CIPE n. 
87/2012, con nota prot. n. 5854 del 29.12.2015 ha trasmesso alla Sezione LL.PP. il “Disciplinare” regolante 
i rapporti tra la Regione Puglia e il medesimo Comune di Carlantino, debitamente sottoscritto dal Sindaco e 
dal RUP, in data 16.12.2015.

La Giunta Municipale di Carlantino, con deliberazione n. 5 dell’ 8.01.2015, ha approvato il progetto esecu-
tivo dei lavori di completamento riparazione della casa comunale, dell’importo di € 350.000,00.

Il Responsabile pro-tempore del III° Settore Tecnico del Comune di Carlantino, ing. Celestino Pisani, a 
seguito dell’aggiudicazione definitiva dei lavori in parola e del ribasso d’asta offerto dall’Impresa aggiudica-
taria, con determinazione n. 118 del 10.11.2016 del Reg. Gen., ha rideterminato il N.Q.E. nell’importo di € 
291.711,44, al netto di parte dell’economie di gara di € 58.288,56 che restano nella disponibilità finanziaria 
esclusiva della Regione Puglia, così come indicato nell’art. 5 del Disciplinare.

Il Comune di Carlantino, a fine novembre 2016, ha trasmesso alla Sezione Lavori Pubblici della Regione 
Puglia il cronoprogramma dell’intervento de quo, dal quale si rileva che il relativo importo di € 291.711,44 
dovrà essere imputato come segue: per € 43.756,72 nell’es. fin. 2016 e per € 247.954,72 nell’es. fin. 2017.

Con successiva nota prot. n. 6664 del 2.12.2016, il Comune di Carlantino, in relazione all’intervento de quo 
di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012, ha trasmesso alla Sezione LL.PP. della Regione Puglia tutta la documen-
tazione prevista dal 2° comma dell’art. 9 del predetto Disciplinare, ivi compresa la dichiarazione di concreto 
inizio dei lavori avvenuta in data 21.11.2016, chiedendo l’accredito, in proprio favore, della prima anticipa-
zione di € 43.756,72 (come da cronoprogramma), pari al 15% dell’importo del N.Q.E. rideterminato post gara 
di € 291.711,44.

Con A.D. n. 650 in data 7.12.2016, il Dirigente pro-tempore del Servizio Gestione Opere Pubbliche della 
Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia ha disposto quanto segue:
-	di effettuare l’accertamento in entrata della somma di € 43.756,72 sul Capitolo di entrata 2032415;
- 	di impegnare, in favore del Comune di Carlantino (FG), sul capitolo di spesa 1147075, la somma di € 

43.756,72 nell’es. fin. 2016;
-	di liquidare, in favore del Comune di Carlantino, la somma di € 43.756,72, a titolo di prima anticipazione del 

15% dell’importo del Q.E. rideterminato post gara, prevista dal 2° comma dell’art.9 del Disciplinare;
-	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad erogare, in favore del Comune di Carlantino (FG),la som-

ma liquidata di € 43.756,72;
-	di fare riserva di procedere all’accertamento e impegno di spesa della residua somma di € 247.954,72 

nell’es. fin. 2017.
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Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 
n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tec-
nico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del 30 dicembre 2016, n.41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

Vista la D.G.R. n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 2019;

La variazione proposta con il presente provvedimento non incide sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
né sul pareggio di bilancio di cui comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 
11 dicembre 2016 (Legge si stabilità 2017).

Atteso che
le risorse occorrenti per l’attuazione dell’ intervento in argomento sono state iscritte, in termini di compe-

tenza e cassa, interamente nel bilancio finanziario gestionale della Regione Puglia nell’es. fin. 2016 in entrata 
al cap. 2032415 e in spesa al Cap. 1147075 per complessivi euro 9.247.943,35 e che parte di tali stanziamenti 
non sono stati né accertati né impegnati entro il 31/12/2016 per assenza di obbligazioni di spesa giuridica-
mente vincolanti e dal Bilancio finanziario gestionale 2017-2019 sul capitolo di spesa 1147075 non risulta 
alcuno stanziamento per l’esercizio finanziario 2017 sia di competenza che di cassa.

Rilevato che
è necessario procedere alla variazione al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestiona-

le e Finanziario 2017 e al Bilancio di Previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019, ai sensi dell'art. 51, 
comma 2, D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’iscrizione in competenza e cassa dell’importo pari a € 247.954,72 
sul capitolo di entrata 2032415 e sul capitolo di spesa 1147075 per dare copertura alle obbligazioni che si 
perfezioneranno e diverranno esigibili nel corrente esercizio finanziario;

è necessario procedere all›impegno di spesa sul capitolo 1147075 per l›esercizio finanziario 2017, per 
garantire la copertura finanziaria dell›intervento in oggetto in favore del Comune di Carlantino;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2017 e 

pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

Parte I^ - Entrata

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LA-
VORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo di Entrata Titolo, Tipologia, Cate-
goria

Codifica Piano dei Conti 
finanziario e gestionale 
SIOPE

Variazione di Competen-
za e cassa e.f. 2017

2032415 4.2.01 E.4.02.01.01.01 + € 247.954,72
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Permangono i presupposti dell’originario stanziamento giuste DGR N. 1513 DEL 24/07/2012, N. 2787 del 
12/12/2012 e n. 523/2013. All’accertamento contabile annuale 2017provvederà il Dirigente della Sezione 
Lavori Pubblici in qualità di Responsabile dell’APQ rafforzato “Lavori Pubblici”, ai sensi del principio contabile 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’art. 4/2 del D. Lgs. 118/11 e s.m.i.. per l’importo corrispon-
dente ad obbligazione giuridicamente vincolata che si perfeziona nel corrente esercizio finanziario per € € 
247.954,72 e che diventa esigibile nel 2017.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero dell’Economia e Finanze.

Titolo giuridico: Del. OPE n 87/2012 per il finanziamento dell’APQ “Lavori Pubblici” sottoscritto digitalmen-
te nel mese di ottobre 2014 tra lo Stato e la Regione Puglia.

Parte II^ - Spesa 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA 65 Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
08 Sezione Lavori Pubblici

Capitolo 

di Spesa

Declaratoria Missione, 
Titolo, 
Programma

Codifica Piano dei 
Conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione di Compe-
tenza e cassa e.f. 2017

1147075 FONDO PER LO SVILUPPO 
E COESIONE 2007/2013 - 
DELIBERA CIPE N. 87/2012 
- SETTORE D’INTERVENTO 
LAVORI PUBBLICI.

14.5.2 U.2.03.01.02.003 + € 247.954,72 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente a € 247.954,72, corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata e diventerà esigibile nell’esercizio finanziario 2017. Al relativo accertamento, impegno 
e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici con atto dirigenziale da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
-	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Gestione Programmi di inter-

vento a valere su fondi statali” della Sezione LL.PP., dal Dirigente del Servizio “Gestione Opere Pubbliche” 
della stessa Sezione LL.PP., dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, dalla A.P. “Supporto alla Gestione 
Finanziaria del FESR” e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

-	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	 di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;
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·	 di apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approva-
to con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella 
sezione “copertura finanziaria”;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, in qualità di Responsabile dell’APQ rafforzato “Lavori 
Pubblici” a porre in essere tutti i provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione in favore del Co-
mune di Carlantino per la realizzazione dell’intervento di completamento riparazione della casa comunale;

•	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

•	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

•	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 532
D.L. 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11 novembre 2011 concernente la disciplina degli esami or-
ganolettici per i vini DOP e IG, “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denom-
inazioni “Nardò” DOC, “Alezio” DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, 
“Negroamaro di Terra d’Otranto” DOC, “Terra d’Otranto”. Sostituzione segretario.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dal responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata dal Dirigente del Servizio Associazionismo Alimen-
tazione Tutela Qualità e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto 
segue il Presidente, dott. Michele Emiliano:

Il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 reca disposizioni in merito alla tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche dei vini.

L’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, reca in particolare, disposizioni concernenti la disci-
plina degli esami chimico-fisici dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini DOP e dell’attività delle 
commissioni di degustazione.

In particolare, l’art. 15, al comma 1 prescrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo della denomi-
nazione di origine, i vini devono essere sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica che ne certifichino 
la corrispondenza alle caratteristiche previste dai rispettivi disciplinari di produzione.

Lo stesso art. 15, al comma 3 individua apposite commissioni di degustazione, indicate dalle competenti 
strutture di controllo, quali incaricate dell’esame organolettico di cui al comma 1 dello stesso articolo. Lo stes-
so comma 3 stabilisce inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpidezza, odore e sapore, i quali devono 
corrispondere a quelli indicati dal disciplinare di produzione della DO esaminata.

Il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
disciplina gli esami analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività delle commissioni di de-
gustazione per i suddetti prodotti.

In particolare, il suddetto decreto all’art. 1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art. 15 comma 
1 del D.Igs 61/2010, ovvero la necessità del superamento delle analisi chimico-fisiche ed organolettiche, per 
ottenere la qualificazione DOC o DOCG.

Lo stesso Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, inoltre, all’art. 5, comma 3 prevede che le Commissio-
ni di degustazione sono indicate dalla competente struttura di controllo per le relative DOCG e DOC e sono 
nominate dalla competente Regione, ivi comprese quelle istituite presso le Camere di Commercio. Tali com-
missioni sono costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli appositi elenchi.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’ art. 5, comma 4, recita anche, che “ciascuna commissione di degusta-
zione è composta dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, dal Segretario e dal relativo 
supplente. Il Presidente e almeno due membri devono essere tecnici degustatori. Soltanto con deroga della 
competente Regione è consentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti degustatori, qualora esi-
stano effettive carenze di iscrizione agli elenchi dei tecnici degustatori.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 5 prevede che il presidente e il relativo supplente sono 
nominati dalla competente Regione per un triennio e al comma 6 prevede che il Segretario e il relativo sup-
plente sono nominati dalla competente Regione su indicazione della struttura di controllo per un triennio.

Il Decreto 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 9 prevede inoltre che qualora i campioni da esaminare di 
una o più DOCG o DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di degustazione 
per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo.

Il successivo art. 6, al comma 1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla tenuta degli elenchi dei de-
gustatori che possono operare nelle suddette commissioni.

Inoltre lo stesso art. 6, al comma 3 prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degustatori” e degli 
“esperti degustatori” tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM 25 luglio 2003, sono 
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trasferiti d’ufficio negli elenchi istituiti dalla Regione.
Gli artt. 7 e 8, prescrivono criteri, procedure e termini per l’attività delle commissioni. Anche tali indicazio-

ni sono state fatte proprie e integrate dalla Regione Puglia.
La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre 2011, n 2981 ha istituito l’”E-

lenco dei tecnici degustatori” e l’ “Elenco degli esperti degustatori”.
La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta regionale del 16 febbraio 2015, n 173, ha nominato la 

“Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” competente per le denominazioni “Nardò” DOC, “Alezio” 
DOC, “Copertino” DOC, “Galatina” DOC, “Leverano” DOC, “Matino” DOC, “Negroamaro di Terra d’Otranto” 
DOC, “Terra d’Otranto” DOC, per il triennio 2015 - 2018.

La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Lecce con nota del 16 dicembre 2016 n. 
0028820/U, acquisita agli atti in data 19 dicembre 2016 con prot. n. 4227, ha comunicato che con delibera-
zione n.102 del 22 novembre 2016 ha disposto la sostituzione del segretario della “Commissione di degusta-
zione vini DO Puglia 6” nella persona della sig.ra Annamaria LEUCCI in sostituzione del sig. Salvatore MANNI;

Tutto ciò premesso, il Presidente relatore, propone alla Giunta regionale:
-	di prendere atto di quanto riportato in narrativa;
-	di nominare segretario per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6”, la sig.ra Annamaria LEUCCI 

in sostituzione del sig. Salvatore MANNI;
-	di stabilire che il segretario per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6” è nominato fino alla con-

clusione del triennio 2015 — 2018 dall’approvazione della deliberazione di Giunta regionale del 16 febbraio 
2015, n 173;

-	di stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
commissioni.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 — comma 4, lettera d), f), e k) della regge re-
gionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazio-

ne vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

Delibera

-	di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

-	di nominare per la “Commissione di degustazione vini DO Puglia 6”, segretario la sig.ra Annamaria LEUCCI 
in sostituzione del sig. Salvatore MANNI;

-	di stabilire che il segretario è nominato fino alla conclusione del triennio 2015 — 2018 dall’approvazione 
della deliberazione di Giunta regionale del 16 febbraio 2015, n 173;
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-	dì stabilire che nessun onere dovrà gravare nel bilancio autonomo della Regione per il funzionamento delle 
commissioni.

-	 di notificare il presente provvedimento al servizio personale;

-	 di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P., e sul sito internet della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 533
Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale: ulteriori modifiche ed integrazioni della composizione del com-
itato.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espleta-
ta _ dal Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee e confermata dal dirigente della Sezione Competitività delle 
Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue il Presidente, dott. Michele Emiliano:

Il Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale è stato istituito con D.G.R. n. 1938 del 28/12/2005.

Con D.G.R. n. 761 del 26/04/2011, integrata e modificata dalla D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011, è stato 
approvato il rinnovo e il regolamento di funzionamento del suddetto organo che, nell’espletamento delle sue 
funzioni consultive, ha il compito di formulare pareri, decisioni e mozioni in materia di sviluppo del settore, 
nonché di tutela e valorizzazione qualitativa e commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi.

Con D.G.R. n. 427 del 19 aprile 2016 è stata integrata la composizione del Comitato Vitivinicolo Consultivo 
Regionale con l’inserimento del rappresentante dei tecnici agricoli.

I tecnici agricoli, nello specifico, afferiscono alla Federazione dei Dottori Agronomi e Forestali della Puglia, 
al Coordinamento dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Regione Puglia e alla Federazione Regionale 
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della Puglia.

Con D.G.R. n. 1942 del 5/12/2016 sono state ridefinite le funzioni delle Sezioni del Dipartimento Agricol-
tura, Sviluppo Rurale e Ambientale secondo il modello “MAIA”, ratificato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 728 del 14/12/2016.

Con Atto Dirigenziale n, 997 del 23/12/2016 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale 
e Organizzazione sono stati istituiti i Servizi afferenti le suddette Sezioni;

Ritenuto che le Federazioni e il Collegio dei tecnici agricoli, ciascuna per le proprie competenze, possano 
apportare contributi tecnici ai lavori del Comitato;

Ritenuto, altresì, necessario modificare le denominazioni delle Sezioni e dei Servizi regionali, nonché inte-
grare la composizione del Comitato;

Si propone di modificare ed integrare l’art. 2 dell’allegato “A” della D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011, come 
segue:

Art. 2 - Composizione del comitato
Il Comitato consultivo vitivinicolo regionale è così composto:

-	 Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;
-	 Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
-	 Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;
-	 Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali;
-	 Dirigente del Servizio Filiere Produttive;
-	 Dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati;
-	 Rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti Puglia; 
-	 Rappresentante della Confederazione Italiana Agricoltori Puglia;
-	 Rappresentante della Federazione Regionale degli Agricoltori di Puglia (Confagricoltura);
-	 Rappresentante della Confederazione Produttori Agricoli (Copagri);
-	 Rappresentante dell’Associazione Enologi ed Enotecnici Italiani (Assoenologi);
-	 Rappresentante della Confcooperative Puglia;
-	 Rappresentante di Confindustria Puglia;
-	 Rappresentante della Lega delle Cooperative di Puglia;
-	 Rappresentante dell’Unione Nazionale delle Cooperative Italiane (UNCI);
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-	 Rappresentante della Facoltà di Agraria — Università degli Studi di Bari
-	 Rappresentante della Facoltà di Agraria — Università degli Studi di Foggia
-	 Rappresentante del CRSFA (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile-Cara-

mia” di Locorotondo;
-	 Rappresentante del Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico regionale;
-	 Rappresentante del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria — unità di ricerca 

di Turi;
-	 Rappresentante dei Consorzi di tutela;
-	 Rappresentante della Federazione dei Dottori Agronomi e Forestali della Puglia;
-	 Rappresentante del Coordinamento dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Puglia;
-	 Rappresentante della Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della legge 

regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Produzioni Arbo-

ree ed Erbacee e dal Dirigente della Sezione Agricoltura;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intende integralmente richiamate, e di fare 
propria la proposta del Presidente;

•	di modificare ed integrare la composizione del Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale di cui all’art.2 
dell’allegato “A” della D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011, come segue:

Art. 2 — Composizione del comitato
	 Il Comitato consultivo vitivinicolo regionale è così composto:
-	Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;
-	 Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
-	 Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;
-	Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali;
-	Dirigente del Servizio Filiere Produttive;
-	 Dirigente del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati;
-	Rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti Puglia;
-	Rappresentante della Confederazione Italiana Agricoltori Puglia;
-	Rappresentante della Federazione Regionale degli Agricoltori di Puglia (Confagricoltura);
-	Rappresentante della Confederazione Produttori Agricoli (Copagri);
-	Rappresentante dell’Associazione Enologi ed Enotecnici Italiani (Assoenologi);
-	Rappresentante della Confcooperative Puglia;
-	Rappresentante di Confindustria Puglia;
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-	Rappresentante della Lega delle Cooperative di Puglia;
-	Rappresentante dell’Unione Nazionale delle Cooperative Italiane (UNCI);
-	Rappresentante della Facoltà di Agraria — Università degli Studi di Bari
-	Rappresentante della Facoltà di Agraria — Università degli Studi di Foggia
-	 Rappresentante del CRSFA (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile-Cara-

mia” di Locorotondo;
-	 Rappresentante del Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico regionale;
-	Rappresentante del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria — unità di ri-

cerca di Turi;
-	Rappresentante dei Consorzi di tutela;
-	Rappresentante della Federazione dei Dottori Agronomi e Forestali della Puglia;
-	Rappresentante del Coordinamento dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Puglia;
-	Rappresentante della Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della Puglia.

di stabilire che il presente provvedimento deve essere pubblicato nel BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 534
Unità produttiva n.650 di Ha 3.40.21, in agro di Serracapriola, assegnatari: eredi Santelia Vittorio. 
Affrancazione unità poderale e nomina del rappresentante regionale nell’atto pubblico di cancellazione del 
patto di riservato dominio.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente:
-	 con L.R. 18 giugno 1993 n. 9 è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della 

Puglia istituito con L.R. 32/1977, e con L.R. 18/97 le funzioni di “Riforma Fondiaria” già dallo stesso Ente 
esercitate, nonché ogni altra sua funzione, sono state attribuite alla diretta competenza regionale;

-	 con successiva L.R. 20/1999 sono state definite “... le procedure di assegnazione e vendita di beni riforma 
fondiaria e per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici”. 

PREMESSO CHE:
·	 l’assegnazione dei beni di Riforma Fondiaria ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge è stata 

attuata con contratti di assegnazione e vendita sottoposti alla disciplina privatistica di cui all’art. 1523 c.c.;

·	 l’art. 10 della L. 30.04.1976 n. 386, norme particolari sugli Enti di sviluppo, ha disposto, in deroga a quanto 
previsto dalla suddetta disciplina civilistica, che il riservato dominio gravante sui terreni permane sino al 
pagamento della 15^ annualità del prezzo dl assegnazione e che le annualità residue dovute costituiscono 
oneri reali, esigibili con le norme ed i privilegi previsti per la riscossione delle imposte dirette;

·	 l’art. 6 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20, nell’intento di semplificare ulteriormente le procedure 
amministrative, ha previsto:
-	al comma 1 la possibilità di estendere il diritto all’affrancazione agli eredi nell’ipotesi di decesso dell’asse-

gnatario prima dell’entrata in vigore della summenzionata normativa di cui al comma 1 dell’art. 10 della 
legge n. 386/76 e, comunque, dopo aver pagato la quindicesima annualità;

-	al comma 2 la possibilità della “affrancazione anticipata”, con il riconoscimento anche a favore degli eredi 
legittimi dell’assegnatario”la facoltà di affrancare pro-indiviso l’unità produttiva”, pagando in unica solu-
zione le residue annualità di ammortamento del prezzo (...).

CONSIDERATO CHE:
•	al Sig. SANTELIA Vittorio è stata assegnata con patto di riservato dominio, l’unità poderale n.650 di 

Ha.3.42.03, ubicata in località “Ischia” nell’agro del comune di Serracapriola, riportata al foglio 19 particel-
le 46 sub. E, 34, 31 sub. A, 43 sub. A, 45 sub. A, 33 sub. B e 37 sub. C, giusto atto redatto dal notaio Dott. 
Giuseppe Fiore in data 16.09.1954 rep. n. 19410, registrato in San Severo il 6.10.1954 al n.1548 e trascritto 
presso la Conservatoria dei R.II. di Lucera il 15.10.1954 ai nn.322202/18364;

•	il predio in parola, a seguito di intervenute variazioni tecnico-catastali, è attualmente censito agli atti cata-
stali di quel comune, per complessivi ettari 3.40.21, con i seguenti dati:

Foglio Particella Qualità Classe Superficie Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
19 34 Seminativo 3 02 38 Euro 0,98 Euro 0.61

19 43 Pascolo 3 47 50 Euro 6,13 Euro 3,68

19 47 Seminativo irriguo U 19 70 Euro 16,,28 Euro 6,61
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19 52 Seminativo irriguo U 98 27 Euro 81,20 Euro 32,99

19 162 Seminativo 3 11 45 Euro 4,73 Euro 2,96

19 166 Seminativo 2 1 05 41 Euro 59,88 Euro 32,66

19 168 Seminativo irriguo U 55 50 Euro 45,86 Euro 18,36

·	 l’assegnatario è deceduto prima di aver maturato il diritto all’affrancazione dei predetti beni;
·	 a seguito del decesso dell’assegnatario sono subentrati nel rapporto di assegnazione gli eredi legittimi dello 

stesso, sigg. Santelia Giuseppe nato a Serracapriola il 21.02.1951 e Santelia Mario nato a Serracapriola il 
29.04.1952.

VERIFICATO che:
·	 gli eredi, sopra citati, sono risultati morosi nel pagamento delle annualità di ammortamento del prezzo di 

assegnazione.

ACCERTATO che:
·	 con nota del 05.12.2016 prot. 18556, si è proceduto alla diffida nei confronti dei suddetti eredi, al fine di 

ottenere l’adempimento degli obblighi contrattuali assunti dal de cuius;
·	 a seguito di tale diffida, gli eredi aventi diritto avvalendosi del citato articolo 6, comma 2, della L.R. n. 20/99, 

hanno provveduto al pagamento in unica soluzione dell’importo dovuto, determinato a saldo di ogni pen-
denza contrattuale e contabile in € 760,14, come da prospetto dì seguito riportato:

• Per opere di trasformazione Agr. Fond. €. 80,05

• Per recupero “spese di istruttoria” €. 100,00

• Per recupero debiti c/c + interessi €. 579.48

• Per recupero debiti c/scorte + interessi €. 0,61

Totale €  760,14

·	 che l’importo risulta interamente corrisposto, giusta documentazione agli atti della Struttura Provinciale 
proponente, con versamento effettuato in data 22.12.2016 sul conto corrente postale n. 16723702, intesta-
to a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria”, - Capitolo 4091100, la cui 
entrata è stata già accertata e contabilizzata per cassa nell’esercizio finanziario 2016.

RITENUTO pertanto, che stante l’avvenuto pagamento di ogni pendenza contabile, si possa procedere alla 
stipula dell’Atto di Affrancazione dal Riservato dominio gravante sui terreni in parola, con accollo, da parte 
dei soggetti interessati, delle spese notarili, di cancellazione di ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali e di 
quant’altro necessario alla regolarizzazione degli atti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e alla L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
La somma complessiva di € 760,00 è stata già corrisposta in data 22/12/2016 e contabilizzata per cassa, 

Esercizio Finanziario 2016, sui capitolo:
·	 €760,00, sul capitolo 4091100- p.c. 3.5.2.3.4 - Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi da anticipa-

zioni, L. 386/76.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4 
lett. K) - della Legge regionale 7/97 e dell’art. 6 comma - comma 2 - della legge regionale 20/1999, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di approvare la relazione esposta dal Presidente

•	di prendere atto che gli eredi Santelia Vittorio, come distinti in narrativa, hanno corrisposto la somma com-
plessiva di € 760,14, dovuta per i debiti poderali gravanti sul fondo, sì che, ai sensi dell’art. 6, comma 2, della 
legge regionale n. 20/99, può procedersi alla cancellazione del riservato dominio in favore della Regione 
Puglia gravante sull’unità produttiva agli stessi assegnata;

·	di nominare rappresentante regionale il dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, affinché 
si costituisca nella sottoscrizione dell’atto pubblico unilaterale di cancellazione del riservato dominio;

·	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

·	di stabilire che le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario siano a totale carico degli eredi 
Santelia, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da esso derivante;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 535
Ex C.R.F. Bari - Art. 13, comma 3 e 5, L.R. n.20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Alienazione beni immobili ex ERSAP 
in agro di Gravina di Puglia (BA) - località “Dolcecanto” foglio n.53 p.lla n. 472 sub. 7 e 8 in favore della EOS 
Società Cooperativa Sociale Onlus.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Sportello Zonale di Altamura (Ba) della Sezione Demanio e Patrimonio - Beni ex Riforma 
Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. e dal Dirigente della stessa Sezione Demanio e Patrimonio, riferi-
sce quanto segue il Presidente, dott. Michele Emiliano:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

- con L.R. n. 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre dispo-
sizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO
• 	che il sig. Buonamassa Nicola in qualità di rappresentante legale della EOS Società Cooperativa Sociale On-

lus (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica agli atti della Sezione) con propria istanza pervenuta 
agli atti di Ufficio in data 19/05/2011, prot. n.296, e reiterata in data 18/03/2015, prot. n.55, ha chiesto di 
poter acquistare gli immobili detenuti, di proprietà della Regione Puglia, siti in agro di Gravina in Puglia (Ba) 
al foglio n.53 pila n. 472 sub.7 e 8;

•	che in seguito alla L.R. 10/04/2015 n.15 (Disposizioni urgenti in materia di politiche agricole), di modifica  
della L.R. n.20/99, che all’art. 4, lett. f), testualmente dispone: “Tutte le procedure di acquisto non ancora 
definite con la sottoscrizione di atto di compravendita al 31.01.2015 sono sottoposte alla procedura  di  cui 
al comma 3”, non si è potuto procedere alla vendita di detti immobili al promissario acquirente EOS Società 
Cooperativa Sociale Onlus;

•	che la ex Sezione Riforma Fondiaria, nell’ambito delle attività di dismissione finalizzate alla definitiva liqui-
dazione del patrimonio immobiliare della Riforma Fondiaria, in virtù dell’Accordo di Collaborazione Immo-
biliare stipulato in data 16/09/2015, prot. n.12470, con l’Agenzia delle Entrate-Territorio, formalizzò l’affida-
mento dell’incarico di stima di diversi immobili regionali;

•	che l’Agenzia delle Entrate-Territorio — Ufficio Prov.le di Bari —con propria Relazione di Stima Particolareg-
giata, prot. n.12470/83/2015 del 02/11/2015, ha comunicato il valore di mercato delle unità immobiliari 
richieste dalla EOS Soc. Coop. Soc. Onlus, in complessivi €uro 58.900,00;

•	che con D.G.R. n.820 del 07/06/2016, i beni immobili oggetto della presente proposta di D.G.R., sono stati 
dichiarati non fruibili per esigenze regionali e alienabili a mezzo di pubblico incanto ai sensi dell’art.13, com-
ma 1, della L.R. n.20/1999 e s.m.i.;

PRESO ATTO che la L.R. 27.05.2016 n.8, modifica la L.R. 15/15, per cui detti immobili sono alienabili in fa-
vore dell’attuale detentore EOS Società Cooperativa Sociale Onlus, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 
3, lett. a), punti 1) e 2), L.R. n. 20 del 30/06/1999 e s.m.i.;
•	che, pertanto, la Struttura proponente ha proceduto all’istruttoria di vendita in favore del detentore ed ha 

altresì provveduto, in esito ai criteri stabiliti dalle norme in vigore, a quantificare in €. 1.861,68, l’importo 
complessivo dei canoni ed oneri accessori, dovuti per la conduzione degli immobili in oggetto dall’epoca del 
possesso sino alla data del 30/09/2016, salvo conguaglio del residuo prima della stipula del rogito notarile;

• che quindi, lo Sportello competente ha quantificato il prezzo complessivo di vendita degli immobili pari ad 
€uro 60.761,68 (sessantamilasettecentosessantuno/68), costituito dal valore di stima, dai canoni concesso-
ri e dagli oneri accessori sino al 30/09/2016, come appresso indicato, fermo restando l’aggiornamento dei 
canoni, sino al soddisfo, maturandi e maturati successivamente a tale data, che saranno quantificati prima 
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della data di stipula dell’atto di vendita;
• che il trasferimento di proprietà degli immobili de quo, è definita al prezzo complessivo di €uro 60.761,68 

oltre a tutte le spese dovute ai sensi della normativa vigente per la definizione dell’atto di vendita in favore 
della EOS Società Cooperativa Sociale Onlus, che restano a totale carico dell’acquirente;

• che la Sezione proponente, ai sensi del 4°comma dell’art.13 della L.R. n.20/1999 e s.m.i., con nota prot. 
n.AOO_113/0007025 del 08/06/2016 ha comunicato, alla EOS Soc. Coop. Soc. Onlus, la richiesta di formale 
accettazione del prezzo di vendita previo versamento del “deposito cauzionale” pari al 10% dell’intero im-
porto dello stesso;

•	che la EOS Soc. Coop. Soc. Onlus ha formalmente accettato il prezzo di vendita versando il deposito cauzio-
nale del 10% dell’intero importo, pari ad €. 6.076,00, tramite bonifico postale del 28/07/2016, CRO n.00000
28992562906484150041500iT, secondo le modalità e procedure indicate e dettate dalla Giunta Regionale, 
richiedendo, altresì, che il pagamento del prezzo sia dilazionato in dieci anni, con iscrizione di ipoteca legale 
ed al tasso legale vigente;

CONSIDERATO che viene sottoposta all’approvazione della Giunta Regionale la vendita degli immobili di  
proprietà della Regione Puglia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della L.R. n. 20/99 e (come sostituito comma 
1, lett.d) della L.R. n.15/2015 e dall’art.1, comma 1, letta) della L.R. n.8 del 27/05/2016);

che gli immobili oggetto di vendita sono ubicati nella Borgata Dolcecanto dell’agro di Gravina in Puglia (Ba) 
e censiti nel Catasto del medesimo Comune in ditta REGIONE PUGLIA — Gestione Speciale ad Esaurimento 
Riforma Fondiaria con sede in Bari — codice fiscale n.80017210727, come appresso indicato:

CATASTO FABBRICATI

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA CATEGORIA CLASSE CONSISTENZA
SUPERFICIE 
CATASTALE

RENDITA

53 472 sub.7 A/2 2 4,5 vani 90 mq. 418,33

53 472 sub.8 A/2 2 5,0 vani 117 mq. 464,81 

VISTO che sulla scorta dell’istruttoria espletata dal competente Sportello Zonale di Altamura (Ba) -Sezione 
Demanio e Patrimonio - e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sottoposta all’approvazio-
ne della Giunta Regionale la vendita dei suddetti immobili in favore della EOS Società Cooperativa Sociale On-
lus (i cui dati vengono specificati nella Scheda Anagrafica agli atti della Sezione); al prezzo determinato ai sen-
si e per gli effetti del comma 3, lett. a) punti 1) e 2, art. 13, L.R. n.20/1999 e s.m.i., come di seguito descritto:

IMMOBILI IMPORTO 

VALORE DI STIMA ABITAZIONE P.T. € 25.600,00 

VALORE DI STIMA ABITAZIONE P.1° € 33.300,00 

CANONI D’USO (al 30/09/2016) € 1.761,68

SPESE DI ISTRUTTORIA € 100,00 

PREZZO COMPLESSIVO DI VENDITA  € 60.761,68 

ACCERTATO che la EOS Soc. Coop. Soc. Onlus ha versato un acconto del prezzo di vendita pari ad €uro 
6.076,00 come previsto dal “Disciplinare” approvato con D.G.R. n. 734 del 4.06.2007;

PRESO ATTO, che la EOS Società Cooperativa Sociale Onlus, per mezzo del suo rappresentante legale, ha 
espresso il proprio assenso all’acquisto degli immobili in parola con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni 
al tasso legale vigente e con accollo a loro esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione 
d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita;
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VISTO il 6° comma dell’art. 13 della L.R. n.20/1999 e s.m.i. ed attesa la conformità dei criteri applicativi 
approvati con D.G.R. n.762 dei 16.03.2010, si ritiene che possa essere accolta la richiesta del pagamento di-
lazionato in dieci anni;

STABILITO che il debito residuo, pari ad €uro 54.685,68, su richiesta dell’acquirente sarà corrisposto in 
dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dal 31/10/2017 con la corresponsione degli interessi 
computati al tasso legale vigente dello 0,10% e con l’iscrizione di ipoteca legale, per un importo complessivo 
di €uro 54.986,90 (cinquantaquattromilanovecentottantasei/90) a garanzia del debito e delle spese neces-
sarie per l’eventuale recupero coattivo, come predisposto nel piano di ammortamento di seguito riportato :

PIANO DI AMMORTAMENTO di €uro 54.685,68 (a rata costante)

ESERCIZIO NUMERO RATA IMPORTO RATA QUOTA INTERESSI QUOTA CAPITALE

2017 1 € 5.498,69 € 54,69 € 5.444,00

2018 2 € 5.498,69 € 49,24 € 5.449,45

2019 3 € 5.498,69 € 43,79 € 5.454,90

2020 4 € 5.498,69 € 38,34 € 5.460,35

2021 5 € 5.498,69 € 32,88 €  5.465,81

2022 6 € 5.498,69 € 27,41 € 5.471,28

2023 7 € 5.498,69 € 21,94 € 5.476,75

2024 8 € 5.498,69 € 16,46 € 5.482,23

2025 9 € 5.498,69 € 10,98 € 5.487,71

2026 10 € 5.498,69 € 5,49  € 5.493,20

TOTALI € 54.986,90 € 301,22 € 54.685,68

TUTTO CIO’ PREMESSO, l’Assessore referente propone alla Giunta di:
·	 dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 27/1995, i beni oggetto del presente provvedimento non fruibili 

per esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico;
·	 autorizzare l’alienazione dei beni immobili descritti in premessa a favore della EOS Società Cooperativa So-

ciale Onlus ricorrendo le condizioni di cui all’art. 13, della L.R. n. 20/99 e s.m.i.;
·	 di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
·	 di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registra-

zione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti 
acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

·	 di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs. 118/2011 e alla L. R. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva di € 61.062,90, sara’ pagata dalla EOS Società Cooperativa Sociale Onlus, con le 

modalità di seguito specificate:
·	 € 6.076,00 gia’ corrisposta, accertata per cassa e versata in data 28/07/2016 mediante bonifico postale sul 

capitolo 4091050 — Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76 
codifica 4.4.1.8.005;

·	 € 54.986,90 da versare attraverso il pagamento di n.10 rate annuali costanti posticipate, pari ad e 5.498,69 ca-
dauna, entro il 31 ottobre di ciascun anno, mediante bonifico bancario IBAN: IT49Z0760104000000016723702.

Di detta ultima somma, la quota capitale pari ad € 54.685,68 sara’ imputata sul capitolo 4091050 — En-
trate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76 (codifica 4.4.1.8.005) 
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mentre la quota interessi pari a€ 301,22 sara’ imputata sul capitolo 3072009 “interessi attivi da mutui e altri 
finanziamenti a medio e lungo termine” (codifica 3.3.3.99,999), agli esercizi di competenza sulla base del 
piano di ammortamento della rateizzazione concessa.

Con successivo provvedimento dirigenziale, si provvedera’ all’accertamento delle somme da incassare, ai 
sensi del Decreto Legistaltivo 118/2011.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 — comma 4 
lett. K) - della Legge Regionale n.7/97 e dell’art.13 — comma 5 — della Legge Regionale n.20/1999 e s.m.i., 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dall’istruttore, dal
Responsabile A.P. e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di approvare la premessa che ivi s’intende integralmente riportata;

•	 di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 27/1995,i beni immobili regionali identificati in narrativa non 
fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico e pertanto alienabili sensi dell’art. 13, 
comma 3 e 5, della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20;

•	 di autorizzare la vendita degli immobili ricadenti in agro di Gravina in Puglia (Ba) alla Borgata Dolcecanto, 
censiti in Catasto al foglio n.53 p.lla n.472 sub.7 e 8, in favore della EOS Società Cooperativa Sociale Onlus 
(i cui dati vengono specificati nella Scheda Anagrafica agli atti della Sezione) al prezzo complessivo di €uro 
60.761,68 (sessantamilasettecentosessantuno/68);

•	 di prendere atto che la EOS Società Cooperativa Sociale Onlus ha già versato un acconto sul prezzo di ven-
dita pari ad €uro 6.076,00 mediante bonifico postale del 28/07/2016, CRO n.000002899256290648415004
1500iT, come previsto dal “Disciplinare” approvato con D.G.R. n.734 del 04/06/2007;

•	 di stabilire, pertanto, che la residua somma, pari a complessivi €. 54.986,90, comprensivo, di interessi, sarà 
corrisposta in 10 rate annuali, costanti e posticipate, dell’importo ciascuna di €. 5.498,69, come da piano 
di ammortamento in premessa specificato, e che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale per un importo complessivo di €. 54.986,90;

•	 di nominare rappresentate regionale il Dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. 
Giovanni Vitofrancesco nato il 18/09/1953, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compra-
vendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attual-
mente si trovano, nonché ad eseguire qualsiasi variazione catastale in merito a frazionamenti, accatasta-
menti e rettifica di eventuali errori materiali;

•	 di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di 
ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando 
l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;
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-  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 536
Beni ex Riforma Fondiaria - Legge Regionale 30 Giugno 1999, n. 20. Autorizzazione alla vendita ai sensi 
dell’art. 13, comma 3. Ditta: Sig. Quarta Salvatore.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla competente Struttura Provinciale del Demanio e Patrimonio di Lecce, Beni ex Sezione Riforma 
Fondiaria, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue il Presidente, dott. Michele 
Emiliano:

- con L.R. 19 giugno 1993 n. 9 è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della 
Puglia istituito con L.R. 32/1977, e con L.R. 18/97 le funzioni di “Riforma Fondiaria” già dallo stesso Ente 
esercitate, nonché ogni altra sua funzione, sono state attribuite alla diretta competenza regionale;

-	 con L.R. 30 giugno 1999 n. 20 e successive modifiche e integrazioni sono state definite “... le procedure di 
assegnazione e vendita di beni riforma fondiaria”;

- con L.R. 10 aprile 2015 n. 15 sono state apportate “Modifiche alla legge regionale 30 giugno 1999, n. 20” e 
con successiva L.R. 27 maggio 2016, n. 8, sono state escluse dalla procedura di evidenza pubblica le aree 
edificate nei comprensori di Riforma, la cui vendita deve avvenire in favore dell’attuale possessore;

PREMESSO che:
-	  Il sig. Quarta Salvatore possiede da oltre un quinquennio un terreno di mq 234 di proprietà della Regione 

Puglia (ex Riforma Fondiaria) su cui è stato realizzato, a cure e spese della parte privata, un fabbricato, 
ubicato in agro del Comune di Porto Cesareo, regolarmente denunciato all’Ufficio Tecnico Erariale di Lecce, 
censito al Catasto Terreni e Catasto Fabbricati del medesimo Comune di Porto Cesareo con gli identificativi 
di seguito riportati:

Catasto Terreni 

Foglio Particella Qualità Classe Superficie mq
Reddito

Dominicale Agrario

6 2873 Ente Urbano 234

Catasto Fabbricati	 •

Foglio Particella Sub Categoria Casse
Consistenza 

vani
Superficie 
catastale

rendita

16 2873 - A/3 2 6 - 278,89

- il suddetto conduttore, in data 16/05/2013, ha presentato istanza di acquisto dell’area in oggetto;

EVIDENZIATO che:
- 	la Giunta Regionale, con Delibera n. 2376 del 10.12.2013, ha dichiarato la “non fruibilità”, di taluni beni 

immobili di proprietà della Regione Puglia (ex ERSAP) ed autorizzato la vendita degli stessi beni in favore 
degli attuali possessori, in applicazione dell’art. 16 della L.R. 20/99, con le modalità previste dal 3° comma 
dell’art. 13 della medesima legge. Tra i citati beni immobili è annoverato il terreno sito in località S.Chiara 
dell’ agro di Porto Cesareo, identificato a c. 5. con il foglio 16 p.lla 2873;

- 	ai sensi dell’art. 1- lett. b) — della legge regionale n. 8/2016, di modifica dell’art. 13 della L.R. 20/99, il bene 
è alienabile direttamente agli attuali conduttori;
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- 	L’Agenzia dell’Entrate ha determinato il valore del cespite in €. 11.200,00 con relazione di stima in atti per-
venuta a mezzo pec del 14.12.2014;

- il prezzo di vendita è stato definito in complessivi €. 20.175,56 ai sensi del 3° comma dell’art.13, della L.R. 
20/99 s.m.i., secondo il prospetto di seguito riportato:

	 1.	 Valutazione Agenzia del Territorio						      €.      11.200,00
	 2.	 canoni d’uso del suolo								        €.        8.241,06
	 3.	 Spese ed oneri per la definizione della pratica					     €.	 100,00
	 4.	 Rimborso somma pagata all’Agenzia del Territorio per la valutazione.		  €.	 634,50 
	 TOTALE PREZZO COMPLESSIVO DI VENDITA						      €.     20.175,56

-	 con nota prot. n. 322 del 13.01.2015 il prezzo di vendita, come sopra determinato, è stato comunicato al sig. 
Quarta Salvatore per l’accettazione;

- 	con lettera presentata il 22/04/2015 prot. n.4401, il sig. Quarta Salvatore ha comunicato l’accettazione del 
prezzo di vendita allegando ricevuta di versamento sul c/c postale n. 16723702, in favore della Regione Pu-
glia Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria — Corso Sonnino n.177, effettuato in 
data 17/04/2015 di €. 2.017,56, quale pagamento dell’acconto del 10% sul prezzo complessivo di vendita;

-	 RITENUTO che per effetto del combinato disposto degli artt. 13 e 16 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i., 
l’iter istruttorio finalizzato alla vendita di beni immobili della Regione Puglia possa ritenersi concluso in fa-
vore del sig. Quarta Salvatore al prezzo complessivo di vendita determinato in €. 20.175,56;

- PRESO ATTO che il sig. Quarta Salvatore, con successiva lettera del 21/07/2016, in atti con prot. n. 8871, 
ha chiesto di pagare il residuo prezzo di vendita, ovvero € 18.158,00 (€. 20.175,56 - €. 2.017,56), in unica 
soluzione prima della stipula dell’atto di vendita;

-	 le spese notarili di registrazione e di quanto altro necessario per la stipula dell’atto di compravendita saran-
no a totale carico e cura dell’acquirente;

STABILITO, per quanto sopra espresso, che nulla asta alla stipula del conseguente contratto di vendita.

Tutto ciò premesso, il Presidente referente propone alla Giunta:
•	 di autorizzare l’alienazione dell’area sita in agro di Porto Cesareo identificata al c.5. con il foglio 16 pila 2873, 

a favore del sig. Quarta Salvatore, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 13, comma 3, e 16 della L.R. n. 20/99 
e successive modifiche e integrazioni;

• di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
•	 di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registra-

zione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti 
acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

•	 di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti,

COPERTURA FINANZIARIA
La somma complessiva di 20.175,56, sarà pagata dal sig. Quarta Salvatore secondo le modalità specificate:

-	 €. 2.017,56 già corrisposte con versamento effettuato il 17/04/2015 sul c/c postale n. 16723702, intestato  
a: Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari — Servizio Tesoreria — Corso Sonnino 177 Bari - Capitolo 
d’imputazione n. 4091050

-	 €. 18.158,00 da corrispondere in unica soluzione prima della stipula, con accredito a mezzo bonifico  
bancario sul c/c postale n. 16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale di Bari — Servizio 
Tesoreria — Corso Sonnino 177 Bari — Codice IBAN: IT49Z076 0104 0000 0001 6723 702 — Capitolo d’im-
putazione n. 4091050. L’accertamento delle somme verrà effettuato con successivo atto dirigenziale della 
Sezione competente, giusta punto n. 3.13 del Principio contabile di cui all’All. n. 4/2 al D. Lgs. 118/2011.
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di mate-
ria rientrante nella competenza dell’organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 — comma 
4 lett. K) e della Legge regionale n. 20/1999 e s.m.i., propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto 
finale,

LA GIUNTA.

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore 

Responsabile P.O. “Tecnica LE/BR e dell’ A.P. della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma Fondiaria, 
nonché dal Dirigente della medesima Sezione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumen-
tali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA 

-	 di approvare la premessa che ivi s’intende integralmente riportata;

-	di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L.R. n. 27/1995, il bene immobile regionale identificato in narrativa, 
non fruibile per esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico e pertanto alienabile ai sensi 
dell’art. 13, comma 3 e 5, della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20;

-	di autorizzare l’alienazione a favore del sig. Quarta Salvatore dell’ area edificata, suolo di proprietà regiona-
le situato in agro di Porto Cesareo, località Torre Lapillo, riportato in Catasto Terreni al Foglio 16, particella 
2873, di mq 234;

- 	di prendere atto che il promissaria acquirente ha già versato a titolo di acconto €. 2.017,56, mentre la resi-
dua somma, pari a complessivi €. 18.158,00, sarà corrisposta prima della stipula dell’atto di  compravendita 
come determinato in premessa, da versare nei termini e modi riportati nell’apposita sezione contabile;

-	nominare rappresentate regionale il dirigente pro tempore del Servizio Pianificazione, Controllo ed Affari 
Legali della Sezione Demanio e Patrimonio, dott.ssa Anna Antonio De Domizio, nata il 29/03/1960, affinché 
si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a 
misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano;

-	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

-	di stabilire che la vendita del bene immobile avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di 
ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando 
l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti:

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 537
Autorizzazione e vendita dell’unità produttiva n.173/c di complessivi Ha 0.99.00, in agro di Cerignola, a 
favore della Sig.ra Ferrara Laura. Nomina rappresentante regionale nella stipula dell’atto di compravendita.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente, dott. Michele Emiliano:

PREMESSO CHE:
-	 con L.R. n.20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma 

Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art.2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, 
il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n.386/76, sono alienati in favore degli attuali 
conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antece-
dente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la qualifica di manuale 
abituale coltivatore diretto della terra ai sensi dell’articolo 16 della L. n.230/1950;

-	 la Sig.ra FERRARA Laura, con istanza presentata allo Sportello Zonale di Cerignola, ha chiesto la cessione 
della Quota integrativa n.173/c, sita il località “Ragucci 2” agro di Cerignola, da lei detenuta in possesso sin 
dall’anno 2005;

-	 dalla verifica degli atti di archivio e della disamina della documentazione esibita dall’istante, ricorrono le 
condizioni di possesso di cui al sunnominato art.2, comma 2, della L.R. 20/99;

-	 l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla Sig.ra Ferrara, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente, a seguito di permuta da Talìa Antonia come da atto per Notar Stifano in Bari del 31/10/1956 ivi 
registrato il 20/10/1956 al n.2538;

- 	il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Cerignola in ditta Regione Puglia con sede 
in Bari, con i seguenti dati catastali:

Catasto Terreni:

Foglio Particella Porz Qualità  Classe Superficie Reddito Dominicale Reddito Agrario

ha are ca

347 143 -- SEMINATIVO II 00 99 00 48,28 27,95

CONSIDERATO  che:
-	 con nota prot. n.351 del 07/09/2012 lo Sportello Zonale di Cerignola ha provveduto a quantificare l’importo 

dovuto, a saldo d’ogni pendenza contabile, nella somma complessiva di €.5.362,51, comprensivi dei debiti 
poderali di cui all’art.4, comma 1/bis, 3, della L.R. 20/99;

-	 con lettera del 01/03/2013 prot. n.58, la Sig.ra Ferrara ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, 
con pagamento dilazionato in 5 (cinque) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo ad 
suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario 
alla stipula dell’atto di compravendita

-	 l’acquirente a titolo di acconto sul prezzo di vendita ha versato il 10%, pari ad € 536,25, del prezzo di ven-
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dita, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007, giusta 
attestazione di versamento - 26/052, del 14/02/2013 intestata alla Regione Puglia Direzione Provinciale 
Riforma di Bari Serv. Tesoreria, Capitolo n.2057960;

RILEVATO che:
-	 ai sensi dell’art.4 comma 5 e dell’art.5 comma 1, della Legge Regionale n.20/99, è possibile concedere una 

dilazione dell’importo residuo di vendita di €.4.82626, fino ad un massimo di cinque rate annuali costanti e 
posticipate, a decorrere dalla data di stipula, con la corresponsione degli interessi computati al tasso legale 
attualmente vigente dell’0,10%, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia del debito;

-	 le rate, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a 
mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di 
Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 
0104000000016723702 - Capitolo 2057960:

CONDUTTORE FERRARA LAURA

UN. PROD. N. 173/c

AGRO DI CERIGNOLA

CAPITALE € 4.826,26

ANNI 5

TASSO LEGALE 0,10%

RATA € 968,15

PIANO DI AMMORTAMENTO

anno quota capitale quota interessi rata debito residuo debito estinto

1 €. 963,32 €.  4,83 €. 968,15 €.3.862,94 €. 963,32

2 €. 964,29 €.  3,86 €. 968,15 €.2.898,65 €.1.927,61

3 €. 965,25 €.  2,90 €. 968,15 €.1.933,40 €.2.892,86

4 €. 966,22 €.  1,93 €. 968,15 €. 967,18 €.3.859,08

5 €. 967,18 €.  0,97 €. 968,15 €.	 - €.4.826,26

TOTALI € 4.826,26 € 14,49 € 4.840,75

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico ad un rappresentante regionale, affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sotto-
scrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registra-
zione, di iscrizione d’ipoteca e di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
La somma complessiva di € 5.362,51, sarà pagata dalla Sig.ra Ferrara Laura con le seguenti modalità:

·	 € 536,25, già versati a titolo di acconto, sul c/c postale n. 16723702, giusta ricevuta di versamento n. 
26/052 – VCYL 0091 del 14/02/2013. Detto importo è stato già accertato e contabilizzato per cassa, nell’E-
sercizio Finanziario 2013, sul capitolo n.2057960 – p.c. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 
ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”.
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La restante somma di € 4.840,75, comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 5 rate co-
stanti e posticipate, ciascuna di € 968,15, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c po-
stale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria – Corso Sonnino 
177 Bari

-	 Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -.

Di detta somma:
·	 la quota capitale di € 4.826,26, sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità ordina-

rie d’ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n.386/76” - p.c. 4.04.01.08.999;
·	 la quota interessi, di € 14,49 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi legali, 

interessi da rateizzazione” - p.c. 3.03.03.99.999.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di ma-
teria rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4 lettera K) , della Legge 
Regionale 7/97 e dell’art.4, comma 5 e dell’art. 5, comma 1, della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	 di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s‘intende intende integral-
mente  riportata;

•	 di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt.2, 4 e 5 della citata L.R. n.20/99 ed al prezzo com-
plessivo di € 5.362,51, la vendita dell’unità poderale n.173/c in favore della Sig.ra Ferrara Laura, nata il 
19.08.1981;

•	 di prendere atto che la sig.ra Ferrara Laura, ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 536,25;

•	di stabilire, pertanto che il pagamento della restante somma di € 4.826,26, sarà corrisposto in 5 rate an-
nuali, costanti e posticipate, ognuna di €.968,15 come da piano di ammortamento in premessa specificato 
e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

•	 di fissare nella data del 31 ottobre di ciascun anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato 
a Regione Puglia-Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provin-
ciale di Foggia – codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960;

•	 di nominare rappresentate regionale il dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, affinché, 
si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a 
misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;
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•	 di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	 di stabilire, che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per 
la stipula degli atti, sarà a totale carico dell’acquirente, sollevando l’amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 538
Vendita dell’unità produttiva n.531 di complessivi Ha 34.86.77, in agro di Zapponeta ex Manfredonia, a 
favore della Sig.ra Gallotti Luisa, già autorizzata con D.G.R. n.899/2013. Nomina rappresentante regionale 
nella stipula dell’atto di compravendita.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente-
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE:
-	 con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma 

Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, 
il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali 
conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antece-
dente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la qualifica di manuale 
abituale coltivatore diretto della terra ai sensi dell’articolo 16 della L. n.230/1950;

-	 la sig.ra GALLOTTI Luisa, sin dall’anno 1998, conduce l’unità produttiva n.531 estesa complessivamente Ha. 
34.86.77, sita in località “Torre Mortella” in agro di Zapponeta (FG) - ex Manfredonia -, ricorrendo le condi-
zioni di possesso legittimo cui al summenzionato art. 2, comma 2, della L.R. n.20/99;

- 	l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla Gallotti è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente, 
a seguito di esproprio con D.P.R. n. 809 del 30/08/51 da Società Anonima Agrigraziana, reg. alla Corte dei 
Conti il 12/09/51, atti del Governo Registro n. 42 Foglio n. 77, con nota di voltura n. 116 del 06/11/1955;

-	 il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Manfredonia in Ditta Regione Puglia Ser-
vizio Riforma Fondiaria con sede in Bari con i seguenti identificativi:

Catasto Terreni:

Foglio Particella Porz Qualità   Classe
ha

Superficie
Reddito Domini-

cale
Reddito Agrario

are ca

119 166 AA SEMINATIVO 4 6 20 00 96,06 128,08

119 166 AB PASCOLO 4 0 71 48 5,54 3,32

119 295 -- PASCOLO 4 0 10 96 0,85 0,51

119 297 -- PASCOLO 4 27 05 07 209,56 125,73

119 298 -- PASCOLO 4 0 10 35 0,80 0,48-

119 300 -- ENTE URBANO - 0 30 33 -- --

119 301 -- PASCOLO 4 0 11 50 0,89 0,53

119 303 -- PASCOLO 4 0 27 08 2,10 1,26

Catasto Fabbricati:

Foglio Particella Sub Zona Cens. Cat. Classe Consistenza Superficie Rendita

119 300 1 2 D/10 -- -- -- 2006,00

119 300 22 A73 4 8,5 vani 196 mq 548,74

CONSIDERATO che:
-	 con nota prot. n. 11382 del 09.09.2011, la Struttura Provinciale ha provveduto a quantificare l’importo do-

vuto, a saldo d’ogni pendenza contabile, nella somma complessiva di €51.162,10;
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-	 con lettera 08.03.2012 la sig.ra Gallotti ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento-
dilazionatoin10(dieci)anni,altassolegalevigenteall’attodellastipulaeconaccollo ad suo esclusivo carico delle 
spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di com-
pravendita;

RILEVATO che:
- la sig.ra Gallotti ha versato l’acconto pari ad € 5.116,21 come previsto dal “Disciplinare” approvato con De-

liberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007;
-	 ai sensi dell’art..4 comma5 della Legge Regionale n.20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo 

importo di vendita di € 46.045,86 (al netto del deposito cauzionale), fino ad un massimo di dieci rate annua-
li costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, con la corresponsione degli interessi computati al 
tasso legale attualmente vigente dell’0,10%, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di 
ipoteca legale a garanzia del debito;

-	 le rate, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a 
mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di 
Bari- Servizio Tesoreria – Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia – codice IBAN: IT49Z076 
0104000000016723702 - Capitolo2057960:

CONDUTTORE GALLOTTI LUISA

UN. PROD. N. 531

AGRO DI ZAPPONETA (ex Manfredonia)

CAPITALE € 46.045,86

ANNI 10

TASSO LEGALE 0,10%

RATA € 4.629,95

PIANO DI AMMORTAMENTO

anno quota capitale quota inter-
essi

rata annuale debito residuo debito estinto

0 € - € - € - € 46.045,86 € -

1 € 4.583,90 € 46,05 € 4.629,95 € 41.461,96 € 4.583,90

2 € 4.588,49 € 41,46 € 4.629,95 € 36.873,47 € 9.172,39

3 € 4.593,08 € 36,87 € 4.629,95 € 32.280,39 € 13.765,47

4 € 4.597,67 € 32,28 € 4.629,95 € 27.682,72 € 18.363,14

5 € 4.602,27 € 27,68 € 4.629,95 € 23.080,45 € 22.965,41

6 € 4.606,87 € 23,08 € 4.629,95 € 18.473,58 € 27.572,28

7 € 4.611,48 € 18,47 € 4.629,95 € 13.862,10 € 32.183,76

8 € 4.616,09 € 13,86 € 4.629,95 € 9.246,01 € 36.799,85

9 € 4.620,70 € 9,25 € 4.629,95 € 4.625,31 € 41.420,55

10 € 4.625,31 € 4,64 € 4.629,95 € - € 46.045,87

TOTALI € 46.045,86 € 253,64 € 46.299,50

TENUTO CONTO che il predio oggetto del presente deliberato, figura nell’elenco delle unità produttive già 
autorizzate alla vendita con D.G.R. n.899 del3.05.2013;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sotto-
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scrizione dello stesso atto;

Precisato che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registra-
zione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
L’importo complessivo di vendita, € 51.162,10, sarà pagato dalla sig.ra Gallotti Luisa con le seguenti mo-

dalità:

•	€ 5.116,21 - già versati a titolo di acconto sul c/c postale n. 16723702, giusta ricevuta di versamento n. 
26/062 - 0089 del 10/03/2012 . Detto importo è stato già accertato e contabilizzato per cassa nell’Esercizio 
Finanziario 2012, sul capitolo n. 2057960 – p.c. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie 
d’ammortamentooperriscattoanticipato-Leggen.386/76”;

La restante somma di € 46.299,50, comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate 
annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 4.629,95, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario 
sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria – Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” – codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 –.

Di detta
•	la quota capitale di €. 46.045,86 sarà imputata sul capitolo 2057960 – Entrate derivanti da annualità ordi-

narie d’ammortamento o per riscatto anticipato, Legge n.386/76” -p.c. 4.04.01.08.999;
•	la quota interessi pari a €.253,64 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazione” – p.c. 3.03.03.99.999.

Con successivo provvedimento dirigenziale si provvederà all'accertamento delle somme da incassare, ai 
sensi del D.Lgs 118/2011 e s. m.i.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di mate-
ria rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 e dell’arti-
colo 2, comma 2 e dell’art. 4, comma 5, della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto 
finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	 di approvare la relazione esposta dal Presidente in narrativa, che qui s‘intende intende integralmente ripor-
tata;

•	 di prendere atto che con D.G.R. n. 899 del 03.05.2013 è stata autorizzata la vendita dell’unità produttiva n. 
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531, sita in località “Torre Mortella” in agro di Zapponeta (FG) - ex Manfredonia, in favore della sig.ra Gal-
lotti Luisa;

•	di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt.2 - 4 e 5 della citata L.R. n. 
20/99 e s.m.i., la vendita del predio al prezzo complessivo di € 51.162,10;

•	di prendere atto che la sig.ra Gallotti ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di €.5.116,21

•	di stabilire pertanto che il pagamento della restante somma di € 46.299,50, comprensiva di sorte capitale 
e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali, costanti e posticipate, ognuna di €.4.629,95 come da piano 
di ammortamento in premessa specificato e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale sul capitale dilazionato;

•	di fissare nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate 
di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a Re-
gione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria  –  Corso Sono 177 Bari - Struttura Provinciale 
di Foggia – codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo2057960;

•	di nominare rappresentate regionale il dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, affinché 
si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a 
misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

•	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•	di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per 
la stipula degli atti, sarà a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 541
Programma Sviluppo Rurale Puglia 2014/2020 - Strumenti finanziari - Approvazione dello schema di 
Protocollo d’Intesa tra le Regioni aderenti alla Piattaforma multiregionale di garanzia FEI e gli altri investi-
tori istituzionali.

Assente l’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e 
Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela ambientale, riferisce il Presidente, dott. Michele Emiliano:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 2424 del 30 dicembre 2015: Programma di Sviluppo Rurale del-
la Puglia 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 8412 del 24 Novembre 2015, pubblicata sul BURP n. 3 del 19 gennaio 2016;

VISTA la Deliberazione n. 1742 del 12/10/2015 con la quale la Giunta Regionale ha nominato il prof. Gian-
luca Nardone quale Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, affidandogli 
contestualmente la responsabilità dei relativi programmi comunitari;

PREMESSO CHE:
-	Il PSR Puglia 2014-2020 rappresenta Io strumento regionale di programmazione pluriennale del FEASR per 

il periodo compreso tra 24.11.2015 e il 31.12.2023; esso definisce le linee programmatiche ed attuative per 
contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) 
individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni conformemente al Regolamento generale (UE) n. 
1303/2013 e al Regolamento (UE) 1305/2013, nonché ai contenuti dell’Accordo di Partenariato definito a 
livello nazionale;

-	il PSR Puglia, al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del sostegno delle Misure, prevede l’utilizzo di stru-
menti finanziari, ai sensi degli alt. 37-46 del Reg. (UE) 1303 del 17 dicembre 2013, che costituiscono una 
categoria speciale di spesa;

-	ai sensi dell’art. 37, comma 2, del Reg. (UE) 1303/2013, il sostegno di strumenti finanziari è basato su una 
valutazione ex ante che abbia fornito evidenze sui fallimenti del mercato o condizioni di investimento sub 
ottimali, nonché sul livello e sugli ambiti stimati della necessità di investimenti pubblici, compresi i tipi di 
strumenti finanziari da sostenere;

-	l’Autorità di Gestione del PSR, con determinazione n. 277 del 09/08/2016 ha indetto, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett. b) d. Igs. 50/2016, la procedura di affidamento del servizio di “Redazione del rapporto di 
valutazione ex ante degli strumenti finanziari del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020” e, a 
seguito di espletamento delle procedure di gara, ha aggiudicato il predetto servizio, con determinazione n. 
334 del 03/11/2016 alla società LATTANZIO ADVISORY SPA;

-	il “Rapporto di valutazione ex ante degli strumenti finanziari” fornito in versione definitiva dalla società 
incaricata in data 27/01/2017, è stato adottato dall’Autorità di Gestione mediante determinazione n. 8 del 
02/02/2017;

-	le risultanze dell’analisi ex ante hanno portato, in sintesi, alle seguenti conclusioni:
• le caratteristiche del fallimento di mercato riscontrato nella Regione, in un contesto di ampia disponibilità 
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di liquidità del sistema bancario, di tassi di interesse bassi, e di forte avversione al rischio da parte degli 
intermediari finanziari, rendono lo strumento del Fondo di garanzia particolarmente appropriato per sup-
portare le misure del PSR;

•	l’obiettivo di massimizzare la “leva” finanziaria dell’impiego delle risorse del PSR, al tempo stesso lascian-
do sufficientemente bassa la presa di rischio da parte degli intermediari finanziari, rende essenziale l’o-
biettivo di individuare investitori privati istituzionali, o investitori pubblici che operino secondo il principio 
dell’economia di mercato, che contribuiscano con risorse proprie allo strumento, anche a fronte di una 
remunerazione preferenziale da corrispondere a valere su risorse del PSR;

• le tradizionali difficoltà di accesso al credito per gli imprenditori agricoli, legate in particolare alla scarsa 
propensione degli intermediari finanziari a finanziare senza forti garanzie collaterali imprese con oneri 
di bilancio e forme di gestione semplificata, rendono la garanzia “uncapped” o verticale, senza limite di 
portafoglio, e la garanzia “a prima richiesta”, gli strumenti più adatti da introdurre quali forme di supporto 
da parte del PSR.

-	 la valutazione ex-ante è stata presentata al comitato di sorveglianza in data 09/02/2017, ai sensi dell’art. 
37(3) del Reg (UE) 1303/2013, nonché pubblicata nel B.U.R.P. n. 18 del 09/02/2017;

-	 in conseguenza di quanto emerso nel corso di tale valutazione, si conferma la necessità che il PSR Puglia 
preveda l’introduzione degli strumenti finanziari ritenuti più idonei per facilitare l’accesso al credito da 
parte dei beneficiari, in particolare delle aziende agricole (fabbisogno prioritario 17). Nella sua proposta 
di strategia di investimento il Valutatore rileva l’esigenza di massimizzare le potenzialità degli strumenti fi-
nanziari anche attraverso una maggiore attrazione nei confronti di eventuali investitori esterni, suggerendo 
come percorso “attualmente preferenziale” l’adesione al Fondo Multiregionale di Garanzia per l’Agricoltura 
e l’Agroindustria del Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI). Il Fondo FEI, considerando la massa critica 
generabile garantita dal contributo di diversi PSR e l’immissione nel Fondo di ulteriore capitale pubblico e 
privato (in primis le stesse risorse della Banca Europea per gli Investimenti - BEI) in aggiunta ai fondi FEASR, 
può garantire un portafoglio di finanziamenti di importo molto maggiore rispetto a quanto si otterrebbe 
utilizzando le sole risorse regionali, quindi massimizzando la leva finanziaria;

-	 a  seguito dell’analisi delle predette conclusioni l’AdG del PSR ha avviato in data 07.03.2017 con nota n. 
605, la consultazione per procedura scritta del Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2014-2020, ai sensi 
dell’art. 4 del Regolamento interno (RI), al fine di introdurre gli strumenti finanziari ritenuti più idonei, tra 
i quali il Fondo Multiregionale di Garanzia per l’Agricotura e l’Agroindustria del FEI, per il quale si prevede 
una contribuzione di fondi PSR pari a 10 milioni di euro;

-	 con nota n. 733 del 22/03/2017 la predetta consultazione del Comitato di Sorveglianza per procedura scrit-
ta si è conclusa;

-	 in data 8 Aprile 2017, in occasione dell’incontro presso Veronafiere tra il Commissario Europeo per l’Agri-
coltura e il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, per la commemorazione della firma dei 
Trattati di Roma, si terrà anche un evento di presentazione della Piattaforma multiregionale di garanzia (FEI) 
in corso di definizione;

-	 in occasione del predetto incontro è prevista la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa tra le Regioni ade-
renti alla Piattaforma multiregionale di garanzia FEI e gli altri investitori istituzionali (BEI, CDP, FEI, ISMEA), 
il cui schema è stato fornito dai rappresentanti del FEI ed inviato a tutte le Regioni aderenti, al fine di con-
dividerlo ed approvarlo.

CONSIDERATO CHE:
-	 l’obiettivo della Piattaforma di Garanzia FEI è quello di porre in essere uno strumento finanziario comune, che 

avrà caratteristiche e requisiti omogenei e armonizzati in tutte le Regioni aderenti all’iniziativa, principalmente 
finalizzato a consentire ai destinatari finali delle misure supportate (4.1 e 4.2) di ricevere prestiti garantiti al 
50% dal FEI, senza alcun limite per gli Intermediari finanziari a livello di portafoglio e con trasferimento del 
beneficio della garanzia (in termini di minori tassi di interesse e/o minori garanzie collaterali richieste);
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- 	il Protocollo d’Intesa riflette l’impegno in buona fede delle Parti a cooperare e non prevede l’assunzione di 
alcuna obbligazione o responsabilità, né stabilisce in particolare alcun impegno prestare alcun finanziamen-
to o trattamento preferenziale. Qualsiasi impegno sarà stabilito in contratti da concludersi separatamente 
dalle Parti, mediante sottoscrizione di specifico accordo di finanziamento ai sensi dell’art. 38, paragrafo 7, 
del Reg. (UE) 1303/2013;

-	 il Protocollo d’Intesa avrà validità fino al 31 ottobre 2017 ovvero, se precedente, fino alla eventuale data di 
sottoscrizione della documentazione contrattuale (accordo di finanziamento) afferente alla Piattaforma di 
Garanzla multiregionale FEI;

Ritenuto opportuno, nelle more dell’adozione da parte dei Servizi della Commissione Europea della De-
cisione di approvazione delle modifiche introdotte in esito alla consultazione scritta del Comitato di Sorve-
glianza conclusa in data 22/03/2017, procedere alla approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra le 
Regioni aderenti alla Piattaforma multiregionale di garanzia FEI e gli altri investitori istituzionali.

Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale:
-	 di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra le Regioni aderenti alla Piattaforma multiregionale di ga-

ranzia FEI e gli altri investitori istituzionali (BEI, CDP, FEI, ISMEA);
-	 di incaricare l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 

Pesca e Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, per la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, dando sin d’ora atto 
che potranno essere apportate lievi e non significative modifiche che non mutino o contrastino con il pre-
sente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi della L.R. N° 28/01 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 

sviluppo rurale e tutela dell’ambiente - Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020 che ne attesta la con-
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa;
- di fare propria la relazione del Presidente;

- di approvare l’allegato schema di Protocollo di Intesa parte integrante del provvedimento, tra le Regioni ade-
renti alla Piattaforma multiregionale di garanzia FEI e gli altri investitori istituzionali (BEI, CDP, FEI, ISMEA);

- di incaricare l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 
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Pesca e Foreste, Dott. Leonardo Di Gioia, per la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, dando sin d’ora atto 
che potranno essere apportate lievi e non significative modifiche che non mutino o contrastino con il pre-
sente provvedimento.

-	 di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet della Regione Puglia

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 543
Consorzio per l’Università Studi di Bari. Definizione posizione in via transattiva.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Diritto allo studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pu-
gliesi, ricerca e innovazione”, condivisa dal relativo Dirigente, confermata e fatta propria dal Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue

Premesso che:
-	 la Regione Puglia, con deliberazione di Giunta n. 1239/1984, nell’ambito delle più ampie politiche a soste-

gno degli studi universitari, aderì al Consorzio per l’Università degli Studi di Bari, riconoscendo allo stesso 
un contributo annuo pari ad € 25.822,84 (L. 50.000.000) a far data dal 1° gennaio 1984;

-	 allo stesso Consorzio la Regione Puglia, sin dal 1978, erogava un contributo finanziario annuo, soggetto a 
rendicontazione, per consentire il funzionamento a Foggia di una sede decentrata dell’ISEF dell’Università 
degli Studi dell’Aquila;

Rilevato che:
-	 entrambi i contributi sono stati inizialmente regolari, come anche i rendiconti relativi al funzionamento a 

Foggia della sede decentrata dell’ISEF dell’Università degli Studi, anno per anno verificati e convalidati dalla 
Ragioneria regionale;

-	 i rendiconti dei contributi erogati per il funzionamento a Foggia della sede decentrata dell’ISEF dell’Univer-
sità dell’Aquila, relativamente alle annualità 1990-1991 e 1992, non furono convalidati dal Settore Ragione-
ria della Regione, per un importo complessivo pari a € 637.983,23 (Lire 1.235.307,79);

-	 la quota associativa erogata dalla Regione al Consorzio risultò sospesa e le reciproche pretese furono rego-
late per facta concludentia;

Tenuto conto che :
-	 in data 12/06/2015 il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Bari ha deliberato l’avvio 

della procedura di liquidazione del Consorzio;
-	 il Commissario Liquidatore, per il tramite del legale officiato, Avv. Giacomo Valla, ha successivamente invi-

tato la Regione Puglia a definire la propria posizione debitoria nei confronti del Consorzio, asseritamente 
pari a € 387.342,60, cui ha aggiunto ulteriori 300.000 per spese di funzionamento fino alla conclusione del 
triennio di durata legale dei corsi ISEF, come da indicazioni ricevute dal competente Ministero con nota 
prot. n. 883/2002;

-	 la Sezione Istruzione e Università, coadiuvata dall’Avvocatura Regionale, in riscontro all’invito del Consorzio, 
ha evidenziato la contrapposta posizione creditoria della Regione, pari a € 637.983,23, invitando a tenerne 
conto nel bilancio finale di liquidazione;

Considerato che, nel corso di successivi incontri tra le parti, assistite dai relativi avvocati, è emersa l’oppor-
tunità di regolare le rispettive posizioni sulla base di una rivisitazione delle reciproche prospettazioni iniziali 
intese a definire la questione in via transattiva a saldo nullo per entrambi, anche al fine di evitare l’alea della 
soluzione giudiziale;

Vista la proposta transattiva fatta pervenire in data 12/01/2017 dal legale del Consorzio all’Avvocatura re-
gionale nella quale le parti dichiarano reciprocamente estinti per compensazione volontaria, ai sensi dell’art. 
1252 c.c., i propri crediti e le rispettive pretese, unitamente alla definitiva e contestuale uscita della Regione 
dai quadri associativi del Consorzio stesso con effetto immediato;

Visto che la Sezione Istruzione e Università, con nota prot. n. 1804 del 08/03/2017, ha chiesto il parere 
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all’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 3, L.R. 18/2006;

Preso atto che, con messaggio di posta elettronica certificata del 27/03/2017, l’Avvocatura Regionale ha 
comunicato che, con riferimento agli affari contenziosi di competenza dell’Avvocatura, il parere del Coordina-
tore ai sensi dell’art. 4 comma 3 L.R. n. 18/2006 è reso esclusivamente ai fini deliberativi relativamente a un 
contenzioso dell’avvocatura del quale risulta già officiato un Avvocato;

Rilevato che l’Avvocatura regionale, già parte attiva in fase pre-contenziosa, non ha sostanzialmente for-
mulato rilievi o evidenziate posizioni contrarie e, pertanto, si ritiene che nulla-osta alla sottoscrizione della 
proposta transattiva pervenuta dal Consorzio, visti anche i profili temporali dell’intera vicenda e l’utilità e 
vantaggio per la Regione;

Considerato che la sottoscrizione della transazione comporta la reciproca espressa rinuncia a qualsivoglia 
azione, ragione o diritto derivante direttamente o indirettamente dai fatti, atti e avvenimenti di cui sopra, 
anche per altre annualità, nonché la previsione che non saranno dovute ulteriori quote di adesione, essendo 
il Consorzio in fase di liquidazione e scioglimento;

Considerato che la condivisione del percorso propedeutico all’adesione alla menzionata proposta transat-
tiva, registrato tra la Sezione Istruzione e Università e l’Avvocatura Regionale, durante il quale sono stati ap-
profonditamente ponderati i diversi interessi sottesi alla decisione di transigere, fanno ritenere conveniente 
per l’Amministrazione regionale definire, secondo tale modalità, i rapporti con il Consorzio per l’Università 
degli Studi di Bari.

Tutto ciò considerato e viste le circostanze di fatto ed i profili temporali della vicenda, si propone di de-
finire in via transattiva i rapporti tra la Regione Puglia ed il Consorzio per l’Università degli Studi di Bari, di 
approvare lo schema di transazione allegato alla presente, parte integrante e sostanziale del presente atto, e 
di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla conseguente sottoscrizione.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 

non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla 

L.R. n. 7 del 04/02/1997, art. 4, comma 4, lettera k).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
regionale l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. 
Sebastiano Leo;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante e sostanziale:
1.	 di accettare, ai sensi dell’art. 1965 c.c., la proposta transattiva formulata dal Consorzio per l’Università 
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degli Studi di Bari, nei termini e modalità innanzi descritti e trasfusi nello schema di transazione, allegato 
al presente provvedimento di cui è parte integrante, ritenendola vantaggiosa per l’Amministrazione regio-
nale e conforme all’interesse pubblico;

2.	 di approvare, alle condizioni ivi previste, il menzionato schema di transazione con cui, al fine di addivenire 
ad una soluzione bonaria della questione ed evitare l’insorgere del contenzioso, le partì dichiarano reci-
procamente estinti per compensazione volontaria, ai sensi dell’art. 1252 c.c., i propri crediti e le rispettive 
pretese creditorie, oltre che cessato ogni vincolo associativo con effetto immediato;

3.	 di autorizzare ed incaricare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università a sottoscrivere l’atto di tran-
sazione e ad espletare tutte le attività dallo stesso conseguenti;

4.	 Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 544
POR Puglia 2014-2020. Asse XIII Assistenza Tecnica. Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione ef-
ficace ed efficiente del Programma Operativo”. Approvazione del “Piano annuale di comunicazione 2017”.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario istruttore e dal responsabile della P.O. “Comunicazione” del Servizio Comunicazione Esterna, confer-
mata dalla dirigente dello stesso Servizio e dal II Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
- 	Con Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo 

Regionale FESR-FSE 201.4-2020 che, nella versione definitiva della piattaforma SFC, è stato approvato dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

- 	Nell’ambito del Programma Operativo le attività di informazione e comunicazione sono ricomprese fra le 
attività dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica” del POR 2014-2020 - Azione 13.1, con un budget indicativo com-
plessivo pari a euro 15.000.000 (totale risorse pubbliche), comprensivo delle attività di monitoraggio e va-
lutazione delle attività realizzate, nonché dell’organizzazione strumentale necessaria soprattutto nella fase 
di avvio per garantire la massima diffusione delle informazioni;

-	Con deliberazione n. 777 del 31 maggio 2016 la Giunta Regionale ha adottato la “Strategia di Comunicazio-
ne del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020”, approvata dal Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 
110 (2) lett. d) del Reg. UE 1303/2013 ed ha ;

-	Nella “Strategia di Comunicazione”, la Sezione Comunicazione Istituzionale, oggi Servizio Comunicazione 
Esterna della Regione Puglia, collocata nell’ambito della Segreteria Generale della Presidenza, viene indi-
viduata come struttura di riferimento per [‘analisi, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le attività di co-
municazione a valere sui fondi strutturali, operando in stretta collaborazione con l’Autorità di Gestione del 
Programma.

-	La “Strategia di Comunicazione” prevede, altresì, che le principiali attività di informazione e comunicazione 
debbano declinarsi in Piani Annuali di Attività.

-	In data 24.03.2017, su convocazione dell’Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 20142020, è stata sottopo-
sta, al partenariato istituzionale ed economico-sociale, la bozza di .”Piano Annuale di Comunicazione 2017” 
del PO FESR-FSE 2014-2020, su cui è stata espressa piena condivisione,

Tutto ciò premesso,
-	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009.

-	VISTA la L.R. n. 41/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e plu-
riennale 2017-2019;

- 	VISTA la D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 —2019.

Si propone alla Giunta Regionale di approvare il Piano Annuale di Comunicazione 2017 del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020, con un budget stimato di Euro 2.500.000,00, allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 2.500.000,00 corrisponde ad OGV 
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che sarà perfezionata nel 2017 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale del Servizio Comunica-
zione Esterna nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. La spesa è a valere sui seguenti capitoli:
·	 1169140 “POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSISTENZA TECNICA. INCARICHI PROFESSIONALI PER LA REALIZ-

ZAZIONE DI INVESTIMENTI. QUOTA UE” per € 1.250.000,00;
·	 1169240 “POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSISTENZA TECNICA. INCARICHI PROFESSIONALI PER LA REALIZ-

ZAZIONE DI INVESTIMENTI. QUOTA STATO” per € 875.000,00;
·	 1169340 “POR 2014-2020. AZIONE 13.1 ASSISTENZA TECNICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE” per € 375.000,00.

La corrispondente entrata trova copertura sugli stanziamenti del bilancio annuale 2017 e pluriennale 
2017-2019:

Capitolo di entrata Descrizione del capitolo
codifica piano dei conti finanziario e 

gestionale SIOPE

4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA UE - FONDO FESR
4.02.05.03.001 

4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020

QUOTA STATO - FONDO FESR
4.02.01.01.001 

All’accertamento per il 2017 dell’entrata provvederà il Dirigente del Servizio Comunicazione Esterna, in 
qualità di Responsabile delle attività di informazione e comunicazione del programma ai sensi del Reg. UE 
1303/2013, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il pre-
sente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendi-
contazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Titolo giuridico che supporta il credito:
- 	POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissio-

ne Europea
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), 
della L.R. n. 7/97.

Il Presidente dr. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 
della P.O. “Comunicazione” del Servizio Comunicazione Esterna, confermata dalla dirigente dello stesso Servi-
zio e dal II Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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•	Di approvare il Piano Annuale di Comunicazione 2017 del PO FESR-FSE Puglia 2014- 2020 allegato al presen-
te provvedimento per farne parte integrante;

•	Di incaricare la dott.ssa Antonella Bisceglia, dirigente del Servizio Comunicazione esterna, all’attuazione del 
Piano Annuale di Comunicazione 2017 del PO FESR-FSE Puglia 2014-2020;

• Di autorizzare la stessa Dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sui capitoli di spesa 
1169140, 1169240 e 1169340 e sui corrispondenti capitoli di entrata 4339010 e 4339020, la cui titolarità è 
della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari a € 2.500.000,00 destinato alla realizzazione del 
Piano Annuale di Comunicazione 2017 del POR Puglia 2014-2020;

•	Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 545
Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione 
annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente della Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Direttore Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di program-
mazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020.

Il Governo, nel corso del 2015 ha adottato il Masterplan per il Mezzogiorno che prevede la sottoscrizione 
di appositi Accordi interistituzionali sia con le Regioni che con le Città Metropolitane denominati “Patti per il 
Sud” ai quali ha assegnato l’importo complessivo di 13,412 miliardi di euro.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016 è stata istituita la Cabina di regia 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020, che costituisce la sede di confronto tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano nonché le Città Metropolitane per la definizione dei Piani Operativi 
per ciascuna area tematica nazionale. La Cabina di Regia è composta dall’Autorità Politica per la Coesione che 
la presiede, dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per gli Affari Regionali con 
funzione di Segretario del CIPE, dal Ministro degli Affari regionali, dal Ministro delegato per l’attuazione del 
programma di Governo, dal Ministro delle infrastrutture e trasporti, da un presidente di Città Metropolitana 
designato dall’ANCI, dal Presidente della Conferenza delle Regioni, da due rappresentanti delle Regioni “meno 
sviluppate e in transizione” e da un rappresentante delle Regioni più sviluppate.

Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio.

Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo 
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che 
per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) 
Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, 
istruzione e formazione.

Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da 
realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi preve-
dendo, per ogni Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema 
di gestione e controllo.

La stessa delibera CIPE ha definito le modalità di monitoraggio degli interventi e ha stabilito che le Obbli-
gazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) per l’affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine 
ultimo del 31 dicembre 2019. La mancata assunzione delle OGV entro tale data comporterà la revoca delle 
risorse assegnate ai relativi interventi. Le risorse recuperate a seguito delle revoche saranno riprogrammate 
annualmente dalla Cabina di Regia nel rispetto delle destinazioni per area tematica.

In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” 
(Allegato n. 1 del presente provvedimento) la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 è 
determinata in 2.071,5 milioni di euro. Tale assegnazione finanziaria comprende per 57,728 milioni di euro la 
copertura finanziaria degli interventi relativi alla programmazione 2007-2013 che, alla data del 31 dicembre 
2015, risultano ancora da completare. Le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2017 ammontano a € 
380.800.000,00.

Al fine di garantire uniformità all’attuazione degli interventi inseriti nel Patto per lo Sviluppo della Regione 
Puglia e considerando che le Aree tematiche presentano omogeneità con la programmazione comunitaria, si 
rende opportuno affidare la responsabilità delle azioni del Patto per la Puglia ai Dirigenti di Sezione pro tem-
pore così come individuati nell’Allegato n. 2 al presente provvedimento e di esso parte integrante 
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Al fine di accelerare la fase di predisposizione della progettazione e l’avanzamento fisico — procedurale 
degli interventi è stato definito uno schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i sog-
getti attuatori.

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di:
·	prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del 

Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto 
(Allegato n. 1), parte integrante del presente provvedimento;

·	di affidare la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competen-
ti per Azione del Patto così come previsto nell’Allegato n. 2 parte integrante del presente provvedimento;

·	di delegare ai dirigenti pro-tempore delle Sezioni Università e ricerca, Inclusione sociale attiva e innovazio-
ne delle reti sociali, Valorizzazione Territoriale l’attuazione degli interventi di Recupero e valorizzazione dei 
Palazzi Troilo, Carducci e Garibaldi della città

·	di Taranto inseriti nell’ambito dell’Azione “Interventi per la valorizzazione della città di Taranto”, di cui è 
responsabile il dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria, ciascuno per la parte di pro-
pria competenza in base alla destinazione d’uso degli immobili oggetto di intervento, autorizzando gli stessi 
operare sui capitoli di spesa istituiti, nonché a porre in essere tutti i provvedimenti amministrativi conse-
quenziali e gli adempimenti relativi al monitoraggio e alla certificazione delle spese;

·	di approvare lo schema di disciplinare allegato (Allegato n. 3) alla presente deliberazione e di essa parte 
integrante;

·	di autorizzare i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti 
beneficiari degli interventi, e di apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostan-
ziale;

·	di istituire nuovi capitoli di spesa e di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 
126/2014 al fine di stanziare le risorse del Patto al netto degli importi già stanziati giuste DGR n. 2141 del 
20/12/2016, n. DGR n. 191 del 14/02/2017, DGR n. 148 del 7/2/2017, DGR n. 362 del 21/03/2017 e degli 
importi previsti nelle proposte di Deliberazione FOP/DEL/2017/006 e ACS/DEL/2017/0005, nonché degli 
importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013:

Assegnazione Patto € 2.071.500.000,00

Completamenti PO FESR 2007-2013 € 57.728.430,00

Risorse già attivate € 37.783.715,00

Ammontare di risorse del Patto oggetto della variazione al bilancio € 1.975.987.855,00 

Rilevato che:
·	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli i e 2 della L. 
42/2009;

•	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs 10 agosto 
2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del docu-
mento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’eser-
cizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”.
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VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017 — 2019.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui L.R. n. 40 del 30.12.2016 (Legge di Stabilità 2017) e al comma 465,466 
dell’art. unico Parte I Sezione I della legge n. 232/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 

e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO
Parte I^ - Entrata 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione del Patto 

per il Sud avvenuta in data 10/09/2016.
Capitolo Declaratoria Titolo,

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione in aumento

Competenza e cassa 
e.f. 2017

Competenza e.f. 2018

2032430 FSC 2014-2020.
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA.
TRASFERIMENTI CORRENTI

2.101.1 E.2.01.01.01.001 + € 212.338.537,00

4032420 FSC 2014-2020.
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA.

4.200.1 E.4.02.01.01.001 + € 1.753.649.318,00 + € 10.000.000,00

TOTALE + € 1.965.987.855,00 + € 10.000.000,00

All’accertamento per il 2017 e pluriennale per il 2017-2019 dell’entrata provvederanno i dirigenti pro-tem-
pore delle Sezioni individuati con il presente provvedimento quali Responsabili delle Azioni del Patto, con-
testualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente 
provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendiconta-
zione” del D. Lgs. 118/2011.

IL  Titolo giuridico che supporta il credito:
- 	Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il 

Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.
·	Parte II^ - Spesa

Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella tabella - Parte Spesa dell’Allegato n. 4, 
parte integrante del presente provvedimento.

Il Presidente della Giunta Regionale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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-	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Programmazio-
ne Unitaria;

-	 a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del 
Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto 
(Allegato n. 1), parte integrante del presente provvedimento;

·	di affidare la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competen-
ti per Azione del Patto così come previsto nell’Allegato n. 2 parte integrante del presente provvedimento;

·	di delegare ai dirigenti pro-tempore delle Sezioni Università e ricerca, Inclusione sociale attiva e innova-
zione delle reti sociali, Valorizzazione Territoriale l’attuazione degli interventi di Recupero e valorizzazione 
dei Palazzi Troilo, Carducci e Garibaldi della città di Taranto inseriti nell’ambito dell’Azione “Interventi per 
la valorizzazione della città di Taranto”, di cui è responsabile il dirigente pro-tempore della Sezione Pro-
grammazione Unitaria, ciascuno per la parte di propria competenza in base alla destinazione d’uso degli 
immobili oggetto di intervento, autorizzando gli stessi operare sui capitoli di spesa istituiti, nonché a porre 
in essere tutti i provvedimenti amministrativi consequenziali e gli adempimenti relativi al monitoraggio e 
alla certificazione delle spese;

·	di approvare lo schema di disciplinare allegato (Allegato n. 3) alla presente deliberazione e di essa parte 
integrante;

·	di autorizzare i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti 
beneficiari degli interventi, e di apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non sostan-
ziale;

·	di istituire nuovi capitoli di spesa e apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di 
previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato n. 4 per le maggiori entrate a valere sulle 
risorse FSC 2014-2020;

·	di autorizzare i responsabili delle Azioni del Patto a porre in essere tutti i provvedimenti necessari a dare 
avvio agli interventi e ad operare sui capitoli di entrata ed di spesa istituiti con il presente provvedimento;

·	di delegare ai dirigenti pro-tempore delle Sezioni Università e ricerca, Inclusione sociale attiva e innova-
zione delle reti sociali, Valorizzazione Territoriale l’attuazione degli interventi di Recupero e valorizzazione 
dei Palazzi Troilo, Carducci e Garibaldi della città di Taranto inseriti nell’ambito dell’Azione “Interventi per 
la valorizzazione della città di Taranto”, di cui è responsabile il dirigente pro-tempore della Sezione pro-
grammazione Unitaria, ciascuno per la parte di propria competenza in base alla destinazione d’uso degli 
immobili oggetto di intervento, autorizzando gli stessi operare sui capitoli di spesa istituiti, nonché a porre 
in essere tutti i provvedimenti amministrativi consequenziali e gli adempimenti relativi al monitoraggio e 
alla certificazione delle spese;

•	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;
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•	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

•	di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili delle Azioni del Patto individuati con il presente 
provvedimento;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia;

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 546
Progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7”. Avanzo di Amm.ne Vincolato, art. 42-c. 8-D.Lgs. 118/2011, come integra-
to dal D.Lgs. 126/2014. Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio reg.le 2017 e pluriennale 
2017-19, approvato con LR 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR 16/2017. Autorizzazione spazi finanziari di cui alla L. 232/2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio, assente per la parte relativa alla  
autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-

minato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadi-

no, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai terni 
di propria competenza.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019;

VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019;

CONSIDERATO:
Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invitato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti Locali e 

soggetti privati in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n, 237, a presentare i progetti 
di fattibilità da finanziare sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pubblico — Avviso n.7/2012 
ex art. 13 L. 228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012);

il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresì stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile dallo 
Stato (80%) che non possono essere superati;

la Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, nella 
riunione del 30 novembre 2012, ha approvato la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al finanziamento;

ATTESO CHE:
la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7” in partenariato in qualità di Sogget-

ti Attuatori (Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah Onlus e 
Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla commissione Interministeriale “rispondente alle finalità e agli 
obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato;

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli 
stranieri immigrati;

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni 
nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte 
di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e 
contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse asse-
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gnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 
18 del D.Lgs. n. 286/98),

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito 
della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa 
delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significati-
vo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto.

l’avvio delle attività è avvenuto obbligatoriamente il 22 dicembre 2012 

SI PROPONE:
di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 

come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2015 come di seguito riportato:

•	 a seguito dell’incasso della reversale n. 13906 del 31/12/2015 sul capitolo di entrata 2056176, il cui 
importo non è stato nè stanziato nè impegnato sul collegato cap. di spesa 784029 negli esercizi prece-
denti;

•	 a seguito dell’accertamento di entrata n. 3354/2015 sul capitolo di entrata n. 2032510, il cui importo 
è stato incassato con reversale n. 12494/2016 e non è stato mai impegnato sul collegato capitolo di 
spesa 814047 negli esercizi precedenti.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 di-
cembre 2016 (Legge si stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli comples-
sivamente disponibili.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nel 2015 
come di seguito riportato:

·	 a seguito dell’incasso della reversale n. 13906 del 31/12/2015 sul capitolo di entrata 2056176, il cui 
importo non è stato ne stanziato ne impegnato sul collegato cap. di spesa 784029 negli esercizi prece-
denti;

·	 a seguito dell’accertamento di entrata n. 3354/2015 sul capitolo di entrata n. 2032510, il cui importo 
è stato incassato con reversale n. 12494/2016 e non è stato mai impegnato sul collegato capitolo di 
spesa 814047 negli esercizi precedenti.

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio re-
gionale 2017 e pluriennale 2017-2019, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del 
D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

VARIAZIONE DI BILANCIO 

66.03 1110020
FONDO DI RISERVA PER SOP-
PERIRE A DEFICIENZE DI CASSA 
(ART. 51, L.R. N.28/2001)

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 208.754,00
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42.06 784029

TRASFERIMENTI AI SOGGETTI 
ISCRITTI NEL REGISTRO NAZIO-
NALE DEGLI ENTI CHE SVOL-
GONO ATTIVITÀ IN FAVORE 
DEGLI STRANIERI IMMIGRATI 
IN ATTUAZIONE DEL PRO-
GETTO "LE CITTÀ INVISIBILI" 
- L.228/03, ART. 13

12.4.1 U.1.04.04.01 + € 107,198,00 + € 107,198,00

42.06 814047

SPESE CORRENTI PER LA RE-
ALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
CITTÀ IN-VISIBILI 7 - TRASFE-
RIMENTO AD ISTITUZIONI 
SOCIALI

12.4.1 U.1.04.04.01 + € 101.556,00 + € 101.556,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
si stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 208.754,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2017 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cit-
tadino,Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale.

Il Presidente relatore, di concerto con l’Assessore al Bilancio assente, per la parte relativa alla autorizzazio-
ne degli spazi finanziari, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

-	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

-	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2017 e pluriennale 
20172019, approvato con L.R. n. 41/2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestio-
nale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato 
dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

-	di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Leg-
ge di stabilità 2017); Io spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili;

-	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

-	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
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-	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del 
D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 547
D. Lgs. n. 118/2011 – Variazione al Bilancio di previsione dell’esercizio 2017 per compensazione tra Cap. 
761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale” e Cap. 761031 “ Compensi per 
componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale”.

Il Presidente della Giunta Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, 
confermata dal Dirigente del Servizio Risorse Umane ed Aziende Sanitarie e dal Dirigente della Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

L’art. 51, comma 2 del D. L. vo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Igs 10 agosto 2014, n. 126, dispone che 
la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione, non di competenza dei dirigenti, relativamente a variazione compensativa tra 
le dotazioni di capitoli appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ma a diverso macroaggregato.

Con legge regionale n. 41 del 30.12.2016, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 150 del 
30.12.2016, è stato approvato il bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e 
pluriennale 2017-2019.

Con D.G.R. n. 16 del 17.01.2017, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 del 03.02.2017, 
è stato approvato il documento tecnico di accompagnamento del bilancio finanziario gestionale 2017-2019.

Si precisa che la variazione proposta con il presente provvedimento non incide sul rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 
28 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Stabilità 2016).

Sulla scorta delle considerazioni in fatto e in diritto ut sopra esposte, si propone alla Giunta Regionale, di 
apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2017 e plurien-
nale 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 2017- 2019 , nei 
termini definiti nella sezione copertura finanziaria.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS 118/2011”
Il presente provvedimento costituisce una variazione di Bilancio, in termini di competenza e cassa, deliberata 

ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. L. vo 118/2011, come segue:
PARTE SPESA
Variazione in diminuzione
Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 04
Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”
Piano dei conti finanziario: 01.04.01.02
- € 20.000,00
Variazione in aumento
Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 03
Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico 

per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale”
Piano dei conti finanziario: 01.03.02.11
+ € 20.000,00

il Presidente della Giunta Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta .
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-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta. - A voti unanimi espressi nei modi 
di legge.

DELIBERA

1.	 di approvare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2017 
e pluriennale 2017-2019, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 
2017- 2019 , con riferimento agli stanziamenti di seguito specificati:

	 PARTE SPESA
	 Variazione in diminuzione
	 Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 04
	 Cap. 761026 “Spesa finalizzata per la formazione specifica in medicina generale”
	 Piano dei conti finanziario: 01.04.01.02
	 - € 20.000,00
	 Variazione in aumento
	 Missione 13, programma 01, Titolo 01, macroaggregato 03
	 Cap. 761031 “Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pub-

blico per l’ammissione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale”
	 Piano dei conti finanziario: 01.03.02.11
	 + € 20.000,00

2.	 di trasmettere la presente deliberazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di compe-
tenza;

3.	 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, 
comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 549
DGR n.424/2015. Deroga Monte ore storico att ribuito alla A.S.L . FG. Medicina veterinaria ambulatoriale.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P. e confermata dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

- Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.41 del 25.03.2014 è  stata  pubblicata la D.G.R. 4 marzo 2014, 
n.384 con la quale è stato contingentato il Monte ore storico aziendale delle ore di specialistica ambulato-
riale e della relativa spesa, alla data del 30.09.2013;

- Il  citato  provvedimento  ha,  altresì,  disposto  che  le  AA.SS.LL.  della  Regione  hanno l’obbligo di elabo-
rare una programmazione annuale e triennale attestante il proprio fabbisogno assistenziale, da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale, quale condizione per addivenire alla  pubblicazione delle ore ne-
cessarie;

- A seguito di richiesta del Servizio PAOSA, le singole Aziende sanitarie locali, nel  mese di febbraio 2015, 
hanno provveduto, a riformulare le proprie richieste in aderenza alle indicazioni regionali, tese a mantenere 
un equilibrio economico tra l’esigenza di garantire sul territorio i livelli essenziali di assistenza e le scarse 
risorse economiche disponibili da dedicare;

- Con  deliberazione  n.  424  dell’11.03.2015,  la  Giunta  regionale  ha  approvato  ed autorizzato il monte 
ore (definito - Monte ore storico), comprensivo delle ore di sostituzione per assenze retribuite (da usufruirsi 
nel rigido rispetto delle procedure previste dagli artt.38 e 40 del vigente A.C.N.) e per distacchi sindacali. 
Il Monte ore storico per la ASL FG ammonta a n. 5.526,19 ore settimanali (comprensivo di n. 471,69 ore 
settimanali per sostituzioni e n.200 ore settimanali per distacchi sindacali).

- Per mero errore materiale nel prospetto riferito alla ASL FG, nella colonna 7 – “N.ore
distacchi sindacali” è stato indicato il valore annuale (n.200,00 ore), anziché quello settimanale (n.200 

ore:52 settimane = 3,85 ore settimanali) e pertanto lo stesso deve essere rettificato nella misura di n. 3,85 ore 
anziché 200 ore sett.li, come di seguito riportato:

- Con nota n. 122275 del 08.02.2017, il Direttore Generale della ASL FG, ha richiesto, “fine di potenziare 
l’attività di medicina veterinaria nella ASL di Foggia”, di autorizzare in deroga, ulteriori 106 ore settimanali 
atteso che negli ultimi anni la normativa in materia di sanità veterinaria ha previsto ulteriori incombenze in 
materia di:
• Controlli sull’utilizzazione di medicinali nelle produzioni animali;
• piano nazionale per la sorveglianza ed il controllo dell’anemia infettiva degli equidi;;
• misure  straordinarie  di  polizia  veterinaria  in  materia  di  tubercolosi   brucellosi

bovina e bufalina in provincia di Foggia.

- Preso atto che le suddette ore di medicina veterinaria  specialistica  ambulatoriale risultano essere in esubero 
rispetto al monte ore storico approvato con la citata DGR n.424/2015, e che pertanto la loro attivazione neces-
sita di una preventiva autorizzazione da parte della Giunta regionale, si propone di autorizzare le ore richieste, 
nei limiti del  2% del monte ore autorizzato con la DGR n.424/2015 (n.5.330,04 ore sett.li x 2% = n. 106,60 ore 
sett.li autorizzabili in deroga) per le attività sopra specificate e nel rispetto delle priorità individuate dalla ASL 
FG. Si precisa che la deroga da concedersi è da intendersi  con destinazione vincolata agli obiettivi descritti.
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- Pertanto, si propone di autorizzare in deroga le ore richieste dalla ASL FG, nei limiti di n. 106,60 ore setti-
manali per la medicina veterinaria specialistica ambulatoriale e per le attività sopra indicate, con la conse-
guenza che il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL FG, rettificato con i corretti valori dei distacchi 
sindacali, risulterà aggiornato come di seguito riportato:

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

L A  GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
• viste le sottoscrizioni poste  in  calce  al  presente  provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsa-

bile A.P.  e dal Direttore  della Sezione;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare ed autorizzare la ASL FG, per le motivazioni in premessa  indicate,  in deroga rispetto al Monte 
ore storico approvato con DGR n.424 dell’11.3.2015 le ore settimanali di medicina veterinaria specialistica 
ambulatoriale, richieste con nota n. n. 122275 del 08.02.2017 nei limiti del 2% del monte ore autorizzato 
con la DGR n.424/2015 (n.5.330,04 ore sett.li x 2% = n. 106,60 ore sett.li autorizzabili in deroga) con desti-
nazione vincolata, per le seguenti attività individuate dalla ASL FG in materia di:
• Controlli sull’utilizzazione di medicinali nelle produzioni animali;
• piano nazionale per la sorveglianza ed il controllo dell’anemia infettiva degli equidi;;
• misure  straordinarie  di  polizia  veterinaria  in  materia  di  tubercolosi   brucellosi bovina e bufalina in 

provincia di Foggia.

- di aggiornare il riepilogo generale della scheda relativa alla ASL FG  così  come  di seguito riportato, tenuto 
anche conto della rettifica relativa al numero di ore settimanali per distacchi sindacali:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 26-4-201721990

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo;

-	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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ELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 551
Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani.- Presa d’atto del rapporto preliminare di 
orientamento e indirizzi per la consultazione preliminare.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bonifica, Rischio Industriale, Ecologia, Domenico 
Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio d’intesa con il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale 8 novembre 2016, n.1691, è stato avviato il percorso di aggiorna-
mento del PRGRU approvato con DCR 8 ottobre 2013, n. 204 al fine di:
·	assumere alla base dei principi ispiratori della pianificazione regionale in materia di rifiuti i principi dell’eco-

nomia circolare,
·	 integrare nello strumento di pianificazione regionale le modifiche normative introdotte a livello nazionale,
•	dotare la Regione Puglia di uno strumento di pianificazione in materia di rifiuti aggiornato anche in consi-

derazione del ritorno di esperienza sino ad oggi maturato in ordine all’effettiva efficacia del vigente PRGRU, 
anche al fine di consentire all’istituita Agenzia Regionale di traguardare in maniere ottimale il complesso gli 
obiettivi e delle attività posto in capo alla medesima dalla legge regionale 4 agosto 2016, n. 20.

Con la medesima deliberazione, è stato stabilito che, a norma del comma 5 dell’articolo 9 della legge regio-
nale 14 dicembre 2012, n. 44, la fase di consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale avrà una 
durata pari a 30 giorni. Tale durata è stata definita considerando che la valutazione sarà relativa all’aggiorna-
mento di un piano vigente e che è necessario addivenire in tempi celeri alla definizione dello stesso. I soggetti 
competenti in materia ambientale saranno consultati in occasione delle conferenze di copianificazione, sulla 
base di un rapporto preliminare di orientamento, redatto dallo staff di Piano, volto a definire la portata e il 
livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale.

A valle della citata deliberazione di giunta regionale:
•	è stata svolta, anche al fine di consolidare il quadro di riferimento di base per la verifica del perseguimento 

degli obiettivi definiti dal Piano approvato con DCR 8 ottobre 2013, n. 204 e di impostare gli obiettivi strate-
gici che l’aggiornamento del Piano dovrà traguardare, l’attività di ricognizione dei dati relativi ai quantitativi 
dei rifiuti urbani prodotti su scala comunale nella Regione Puglia nel periodo 2010-2015, di ricognizione del 
destino dei rifiuti urbani prodotti su scala comunale nella Regione Puglia nel periodo 2010-2015, di ricogni-
zione dei flussi in ingresso e in uscita degli impianti di trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati e degli 
impianti di compostaggio presenti nel territorio regionale nel periodo 2010-2015,

•	è stato costituito lo staff di Piano di cui alla Determina Direttoriale n. 2 del 1 febbraio 2017 del Direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, successivamente modifica-
ta con Determinazione Direttoriale n. 4 del 7 febbraio 2017;

•	è stata impostata la strategia dell'aggiornamento attraverso l›individuazione degli obiettivi strategici di Pia-
no;

•	è stato redatto un rapporto preliminare volto alla definizione della portata e del livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel rapporto ambientale.

Con riferimento alla strategia dell’aggiornamento e alla conseguente individuazione degli obiettivi strate-
gici, si rappresenta quanto segue.

Il PRGRU approvato con DCR 8 ottobre 2013, n. 204, nel seguito Piano, individuava sei obiettivi generali e 
precisamente:
O1	 Riduzione della produzione dei rifiuti;
O2	 Criteri generali di localizzazione di impianti di gestione rifiuti solidi urbani;
O3	 Accelerazione del raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata, riciclaggio e recupero;
O4	 Rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato;
O5	 Valutazione delle tecnologie per il recupero energetico dei combustibili solidi secondari (CSS) derivanti 

dai rifiuti urbani;
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O6	 Razionalizzazione dei costi del ciclo integrato di trattamento rifiuti.
Per ciascuno degli obiettivi O1, O3, O4, O5, O6, il Piano definiva degli indicatori di programma, quantifi-

cando esclusivamente per alcuni di essi, il valore di riferimento al 2010, il target nella fase transitoria al 2015 
e il target nella fase a regime al 2017; in particolare:
1a	 Produzione pro-capite di rifiuti (kg/ab*anno), con target valorizzato per la fase a regime;
1b	 Produzione dei rifiuti (ton/anno) / Spese delle famiglie (€/anno), con target valorizzato per la fase tran-

sitoria e a regime;
1c	 Riduzione della produzione di rifiuti, con target valorizzato per la fase a regime;
3a	 Raccolta differenziata (% RD/totale RSU), con target valorizzato per la fase transitoria (60%) e per la 

fase a regime (65%);
3b	 Rifiuto recuperato tramite RD (t/a), con target non valorizzato;
3c	 % Riciclaggio su rifiuto differenziato, con target valorizzato per la fase a regime (50%);
3d	 Rifiuto Urbano Biodegradabile (RUB) conferito in discarica (%), con target valorizzato per la fase transi-

toria (33%) e per la fase a regime (27%);
3e	 RUB conferito in discarica (kg/ab*anno), con target valorizzato per la fase a regime (80 kg/ab anno);
3p	 Utenze servite da RD porta a porta (% sul tot.), con target valorizzato per la fase a regime (100%);
3q	 Comuni che hanno attivato la raccolta del verde, con target non valorizzato;
3s	 Rifiuti urbani indifferenziati avviati a smaltimento, con target non valorizzato;
3t	 Riduzione dei rifiuti avviati a smaltimento, con target non valorizzato;
3u	 Individuazione e istituzione degli ARO con target valorizzato per la fase a regime (ARO operativi/totale 

ARO= 100%);
4a	 Centri Materiali Raccolta Differenziata operativi, con target non valorizzato;
4b	 Discariche in esercizio, con target non valorizzato;
4c	 Capacità di trattamento degli impianti di compostaggio (t/a), con target non valorizzato;
4d	 Compost di qualità prodotto (t/a) ,con target non valorizzato;
5a	 CSS prodotto (t/a), con target non valorizzato;
5b	 CSS recuperato in Regione in coincenerimento, con target non valorizzato;
5c 	 CSS recuperato presso impianti fuori Regione, con target non valorizzato;
5d	 CSS recuperato in Regione presso impianti dedicati, con target non valorizzato;
5e	 Impianti dedicati per il recupero del CSS, con target non valorizzato;
5f	 Quota di rifiuti a recupero energetico sul totale del rifiuto residuo (%), con target non valorizzato;
5g	 Energia prodotta da termovalorizzazione di rifiuti, con target non valorizzato;
5h	 RBM prodotto e riutilizzato (t/a), con target non valorizzato;
6a	 Comuni che hanno adottato sistemi di quantificazione dei rifiuti ai fini dell’applicazione della tariffa 

puntuale, con target non valorizzato;
6b	 Costo procapite del servizio di igiene urbana, con target non valorizzato;
6c	 Costo servizi raccolta e trasporto, con target non valorizzato;
6d	 Costo trattamento/smaltimento, con target non valorizzato.

L’attività di ricognizione svolta e riferita al periodo 2010-2015 ha fatto osservare quanto di seguito illu-
strato.

In generale si osserva una progressiva riduzione della produzione di rifiuti con conseguente sostanziale 
perseguimento dell’obiettivo O1.

Con riferimento all’obiettivo O3, nonostante una generale e progressiva crescita della percentuale di rac-
colta differenziata, il valore a livello regionale relativo al periodo agosto 2015 settembre 2016 si attesta al di 
sotto del 35% con percentuali che, riferite ai territori delle singole province, sono le seguenti: Provincia di 
Foggia 26%, Provincia di BAT 51%, Provincia di Bari 35%, Provincia di Brindisi 49%, Provincia di Lecce 28%, 
Provincia di Taranto 27%.
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Lo scostamento del valore raggiunto (35%) rispetto all’obiettivo di piano sia per la fase transitoria sia per 
la fase a regime (65%) risulta significativamente elevato; l’obiettivo O2 risulta pertanto non raggiunto. Le 
motivazioni sono essenzialmente riconducibili alla parziale attuazione delle disposizioni di legge in materia 
di governance ed in particolare alla mancata attivazione delle gestioni unitarie dei servizi di spazzamento, 
raccolta e trasporto a livello di ARO ed al mancato avvio della raccolta differenziata spinta con la modalità di 
raccolta “porta a porta” dei rifiuti su tutto il territorio regionale. Si intende, quindi, porre in atto misure corret-
tive di accelerazione dell’attuazione del modello di governance previsto dalla LR 24/2012 e ss.mm.ii.. Inoltre, 
in prima battuta, si intende proseguire con la realizzazione di Centri Comunali di Raccolta, dotando degli stessi 
la totalità dei Comuni pugliesi.

Con riferimento all’obiettivo O4, rafforzamento della dotazione impiantistica a servizio del ciclo integrato, 
seppure in assenza di valorizzazione dei target degli indicatori di programma, è possibile svolgere le conside-
razioni esposte nel seguito.

Settato il valore di riferimento della percentuale di raccolta differenziata nella fase a regime, il Piano impo-
stava conseguentemente la strategia di rafforzamento della dotazione impiantistica. Per l’implementazione 
della dotazione di impianti di compostaggio, il Piano ipotizzava un fabbisogno impiantistico calcolato sulla 
base di un valore di intercettazione unitaria di 120 kg/ab*anno per l’umido e 15 kg/ab*anno per il rifiuto 
verde, con l’indicazione di un quantitativo complessivo di circa 550.000 t/anno di rifiuto organico da destinare 
a trattamento biologico (compostaggio e/o digestione anaerobica + compostaggio). Per il trattamento della 
frazione organica il piano prevedeva due differenti soluzioni:
·	realizzazione di nuovi impianti di compostaggio — Scenario a cura del Consorzio Italiano Compostatori con 

la previsione di realizzazione di nuovi impianti e/o potenziamento di quelli esistenti;
·	riconversione parziale o totale degli impianti pubblici di biostabilizzazione in impianti di com postaggio.

Fatte salve le considerazioni in merito al mancato perseguimento degli obiettivi di raccolta differenziata e 
alla conseguente mancata intercettazione dei flussi come ipotizzata dal Piano, stante la ricognizione riferita 
alla dotazione impiantistica relativa agli impianti di trattamento della frazione organica (comprensiva degli 
impianti esistenti, di quelli che hanno già scontato le procedure autorizzative e di quelli già inseriti in strumen-
ti di programmazione regionale), si ritiene necessario dare attuazione ad azioni di sistema che consentano di 
ridurre l’eventuale aumento della pressione fiscale connessa con il ricorso all’invio a recupero presso impianti 
ubicati al di fuori del territorio regionale e di favorire la differenziazione dei mercati disponibili sul territorio 
regionale; si propone, pertanto, di orientare la strategia relativa al rafforzamento della dotazione impianti-
stica per il recupero della frazione organica attraverso la realizzazione di un sistema impiantistico a titolarità 
pubblica che gestisca in via prevalente il fabbisogno su base regionale. Tale orientamento deriva dalle seguen-
ti constatazioni: gli impianti di compostaggio oggi operanti sul territorio regionale sono quasi tutti privati; la 
capacità di trattamento teorica degli stessi è spesso ben diversa dalla capacità di trattamento effettivamente 
dedicata al recupero della FORSU prodotta dai Comuni pugliesi e raccolta in modo differenziato; parte della 
capacità di trattamento è dedicata a rifiuti speciali (prevalentemente scarti dell’industria agroalimentare e 
fanghi).

Poiché la FORSU è una frazione merceologica non sottoposta alla cosiddetta privativa, vanno garantite le 
dinamiche del libero mercato contemperandole con un sistema impiantistico di natura pubblica, tanto al fine 
di contenere e omogeneizzare, anche attraverso meccanismi di compensazione economica e strumenti di pe-
requazione, i costi di trattamento sul territorio regionale. Si intende inoltre continuare ad incentivare le pra-
tiche del compostaggio collettivo, incrementando il recupero della frazione organica sul luogo di produzione.

Nell’ambito dell’aggiornamento si provvederà ad analizzare e definire nel dettaglio le strategie applicando 
la metodologia LCA Life Cycle Assessment, a considerare, nell’ambito delle possibili alternative localizzative, 
il nuovo assetto della governance al livello regionale, a svolgere analisi di carattere tecnico economico per 
quantificare le ricadute sui sistemi tariffari delle possibili soluzioni.

Per il recupero delle frazioni secche da raccolta differenziata, il Piano ipotizzava:
·	 l’incentivazione delle raccolte differenziate monomateriale degli imballaggi delle frazioni secche più pregia-
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te (principalmente carta e cartone, plastica, vetro);
·	 la riattivazione in primis dei Centri Materiali Raccolta Differenziata (CMRD) pubblici non in esercizio;
·	 la selezione spinta dei materiali ottenuti dalla separazione o direttamente dalla raccolta differenziata delle 

frazioni secche, in particolare degli imballaggi;
·	 la creazione degli anelli finali delle filiere di recupero, dotando il territorio regionale di un’impiantistica che 

prevedesse le fasi di raffinazione — valorizzazione — trasformazione in MPS, per assicurare ai materiali 
post consumo le specifiche richieste per essere utilizzati in impianti di produzione tradizionale in sostituzio-
ne alle materie prime vergini o ancora per il recupero energetico per quanto attiene ad esempio agli scarti 
plastici.

Il Piano ipotizzava intercettazioni dei flussi delle raccolte differenziate a regime che, in considerazione del 
mancato perseguimento dell’obiettivo generale di incremento della

percentuale di raccolta differenziata, non sono state raggiunte; infatti, i flussi dei quantitativi intercettati 
nell’ambito del sistema CONAI al 2015 si attestano, a livello regionale, su valori quantitativi ampiamente in-
feriori rispetto a quelli pianificati.

In relazione ai flussi attesi a regime e previsti dagli obiettivi, il Piano ipotizzava:
·	 la riattivazione dei centri di selezione pubblici (CMRD) autorizzati, realizzati e mai entrati in esercizio, con-

fidando altresì nei soggetti privati operanti nel settore del recupero e selezione delle frazioni secche da RD 
di interesse;

·	 la realizzazione di 4 da 80.000 t/a o 8 da 40.000 t/a impianti di produzione di pasta di carta;
·	 la realizzazione opzionale di 1 cartiera;
·	 la realizzazione di 3 piattaforme di selezione plastiche per polimero e/o per colore da 30.000 t/a;
•	 la realizzazione di 1 impianto di recupero energetico degli scarti plastici e di 1 impianto di lavorazione del 

plasmix;
·	 la realizzazione di 1 impianto per la produzione di vetro pronto al forno con potenzialità di circa 120.000 t/a.

Nell’ambito dell’aggiornamento si provvederà ad analizzare e ridefinire nel dettaglio le strategie, anche 
in considerazione delle novità introdotte dal nuovo accordo quadro Anci - Conai 2014-2019, a considerare, 
nell’ambito delle opzioni relative alla localizzazione e al numero degli impianti, il nuovo assetto della gover-
nance al livello regionale, a svolgere analisi di carattere tecnico economico per quantificare le ricadute sui si-
stemi tariffari delle possibili soluzioni, con particolare riferimento alla possibilità di riconversione dei centri di 
selezione pubblici in piattaforme di stoccaggio intermedie dei rifiuti o stazioni di trasferenza che consentano 
di realizzare economie sui trasporti o in impianti di recupero delle frazioni da RD.

Con riferimento agli impianti di trattamento meccanico biologico dell’indifferenziato, il piano ipotizzava le 
seguenti modifiche al treno di trattamento:
•	 introduzione della fase di selezione e recupero imballaggi da indifferenziato con recupero del 20% dell’in-

differenziato da avviare a recupero di materia;
•	riduzione della fase di biostabilizzazione da due settimane a una settimana, periodo ritenuto sufficiente 

anche per percentuali di raccolta differenziata inferiori al 40% al fine di mantenere l’indice respirometrico 
del sottovaglio finale da avviare in discarica al di sotto di 1000 UO con una perdita di processo in massa da 
rispettare nell’intervallo tra 40% e 65% di RD del 15%;

• introduzione di uno stadio di selezione a 25 mm per separare ulteriormente le frazioni merceologiche con 
elevato potere calorifico con una percentuale passante a 25 mm pari al 15%-20%.

Il nuovo assetto degli impianti di trattamento meccanico biologico avrebbe portato ad una produzione di 
rifiuto biostabilizzato inerte da conferire in discarica nella misura del 15% dell’indifferenziato in ingresso e di 
CSS (Combustibile Solido Secondario) primario nella misura del 52,3% dell’indifferenziato in ingresso. Il Piano, 
con riferimento al CSS primario, evidenziava il raggiungimento dell’autosufficienza dell’impiantistica pubblica 
esistente destinata alla raffinazione dei CSS primario a percentuali di raccolta differenziata del 57%.

L’analisi dei dati di produzione del CSS per le annualità 2010-2015 ha fatto rilevare una produzione di CSS 
(CER 191210) al di sotto delle previsioni di Piano e un conseguente ricorso allo smaltimento in discarica per 
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tale frazione di rifiuti. Nell’ambito dell’aggiornamento del Piano si provvederà ad analizzare e ridefinire nel 
dettaglio il fabbisogno impiantistico per la trasformazione del sopravaglio in uscita dal trattamento meccanico 
biologico in CSS, prevedendo un periodo transitorio entro il quale tutti gli impianti con linee di produzione CSS 
si adeguino tecnologicamente alla produzione di CSS end of waste. Si provvederà altresì a programmare un 
sistema che consenta di aumentare in modo rilevante il riciclo e il recupero di materia dalla frazione secca da 
indifferenziato. Saranno inoltre valutate tutte le soluzioni tecnologiche ambientalmente compatibili che, nel 
rispetto degli obiettivi dell’economia circolare, consentano la chiusura del ciclo dei rifiuti e l’abbandono del 
conferimento in discarica come forma di smaltimento finale.

Con riferimento allo smaltimento in discarica del rifiuto biostabilizzato inerte, il Piano ipotizzava i tempi 
di esaurimento delle volumetrie residue delle discariche asservita a ciascun ambito provinciale sulla base di 
quattro scenari:
·	Worst case: mantenimento degli attuali livelli di raccolta differenziata e impiantistica TMB non adeguata,
·	Scenario intermedio Il: raccolta differenziata al 45% nel 2017 e impiantistica TMB non adeguata,
·	Scenario intermedio I: raccolta differenziata al 45% nel 2017 e impiantistica TMB adeguata,
·	Scenario di piano: raccolta differenziata al 65% e impiantistica TMB adeguata.

Il Piano prevedeva nel worst case scenario (mantenimento dei livelli di conferimento attuali) l’esaurimento 
delle volumetrie residue per la Provincia di Foggia nei primi mesi del 2016, per la Provincia di BAT nell’arco di 
dieci anni, per la Provincia di Bari negli ultimi mesi del 2015, per la provincia di Taranto negli ultimi mesi del 
2014, per la Provincia di Brindisi nei primi mesi del 2017, per la provincia di Lecce entro il 2020.

Il mancato adeguamento degli impianti TMB alla nuova configurazione di Piano, il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi di raccolta differenziata nonché gli intervenuti sequestri giudiziari di alcuni impianti e le 
revoche dei provvedimenti autorizzativi relativi ad altri impianti, hanno comportato il realizzarsi dello scena-
rio peggiore ipotizzabile (worst case) e determinano la necessità di definire politiche che nel transitorio ed a 
regime consentano di garantire la chiusura del ciclo di gestione dei RSU in Puglia.

Complessivamente pertanto non è possibile affermare che gli obiettivi 04 e 05 siano stati raggiunti.
Con riferimento all’obiettivo 06, è possibile affermare che ad oggi, nonostante il percorso intrapreso dalla 

Giunta Regionale volto ad accompagnare gli ARO nell’attuazione delle azioni finalizzate alla gestione unitaria 
dei rifiuti e nell’espletamento delle relative gare, il complessivo sistema regionale è ancora lontano dal rag-
giungimento di un assetto consolidato che consenta di esprimere adeguate considerazioni in relazione ai costi 
e pertanto l’aggiornamento del Piano dovrà individuare strumenti volti ad omogeneizzare e a razionalizzare 
sul territorio le misure di gestione dei rifiuti e ad efficientare i correlati costi. Emerge quindi la necessità di 
accelerare il processo di attuazione del modello di governance, di cui alla LR 24/2012 e ss.mm.ii., a livello 
regionale, anche attraverso una nuova fase di commissariamento degli ARO che miri a garantire l’attuazione 
del modello di raccolta “porta a porta” e la gestione unitaria dei servizio di spazza mento, raccolta e trasporto.

Il Piano intende altresì dedicare una specifica trattazione alla gestione dei fanghi di depurazione prove-
nienti dagli impianti di trattamento dei reflui urbani. La produzione di fanghi di depurazione si attesta al 2015 
intorno alle 230.000 tonnellate annue con un trend in crescita nel periodo 2013 — 2015. Al 2018 la produ-
zione di fanghi sulla base delle stime effettuate salirà a 310.000 tonnellate e raggiungerà il valore di 360.000 
tonnellate nel 2020, tanto a seguito della realizzazione degli interventi programmati di potenziamento della 
linea acque e della linea fanghi degli impianti di trattamento esistenti. Il Piano individuerà le strategie di ge-
stione in coerenza con la gerarchia dei rifiuti e con i principi ispiratori dell’economia circolare di concerto con 
l’autorità idrica pugliese, AQP e in accordo con gli assessorati interessati.

Il Piano recepirà i principi ispiratori dell’economia circolare (comunicazione COM(2015) 614 al Parlamento 
Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “L’anello mancan-
te - Piano d’azione dell’Unione Europea per l’economia circolare”) che prevede, tra l’altro, nuove proposte 
legislative in materia di rifiuti il cui iter approvativo è ad oggi in corso presso il Parlamento Europeo:
•	2015/0272(COD) Direttiva che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE 

relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 
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elettriche ed elettroniche;
•	2015/274(COD) Direttiva che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche dei rifiuti. Il testo nella 

versione proposta dalla Commissione prevede che gli Stati membri assicurino entro il 2030 il conseguimen-
to di un quantitativo di rifiuti urbani smaltiti in discarica pari al 10% del totale dei rifiuti urbani. Nell’ambito 
dell’iter di approvazione tale percentuale risulta emendata al 5%, inoltre risulta introdotto un ulteriore 
emendamento che prevede che entro il 2030 gli Stati membri possano smaltire nelle discariche per rifiuti 
non pericolosi solo il rifiuto urbano residuale;

•	2015/0275(COD)Direttiva che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti li testo nella versione pro-
posta dalla Commissione prevede la promozione da parte degli Stati Membri di sistemi separazione dei 
materiali contenuti nei rifiuti da costruzione e demolizione, prevede che la preparazione per il riuso e il 
riciclaggio dei rifiuti urbani sia incrementata del 60% in peso entro il 2025. L’emendamento proposto preve-
de che entro il 2025 la preparazione per il riuso e il riciclaggio dei rifiuti urbani sia incrementato almeno al 
60% del totale dei rifiuti urbani prodotti, ivi inclusa una percentuale minima del 3% del totale preparato per 
il riuso. Gli obiettivi al 2030 sono incrementati rispettivamente al 65% (proposta della Commissione) e al 
70 % e 5% (testo emendato). Il testo emendato prevede inoltre che entro il 2030 gli Stati Membri adottino 
le misure necessarie a ridurre al 10% del totale dei rifiuti urbani prodotti il quantitativo di rifiuti avviati a 
smaltimento. Rispetto al testo nella versione proposta dalla Commissione, l’emendamento prevede l’intro-
duzione della “food waste hierarchy”, un target di riduzione del 30% da raggiungere entro il 2025 e del 50% 
da raggiungere entro il 2030 dei food waste rispetto a quelli prodotti nel 2014 (baseline);

·	2015/0276(COD) Direttiva che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Il 
testo nella versione proposta dalla Commissione prevede che entro il 2025 sia preparato per il riuso e il 
riciclaggio almeno il 65% in peso dei rifiuti di imballaggio e che siano raggiunti i seguenti obiettivi espressi 
come percentuali in peso per la preparazione per il riuso e il riciclaggio dei seguenti specifici materiali con-
tenuti nei rifiuti di imballaggio: 55% plastica, 60% legno, 75% metalli, 75% alluminio, 75% vetro, 75% carta 
e cartone. Nell’ambito dell’iter di approvazione la proposta di emendamento incrementa la percentuale al 
70% per quanto concerne il riciclaggio del totale dei rifiuti da imballaggio, prevede che gli Stati Membri as-
sicurino che non oltre il 2025 almeno il 5% in peso dei rifiuti di imballaggio siano destinati al riuso e che tale 
percentuale salga al 10% entro il 2030, prevede inoltre l’incremento delle percentuali in peso per la prepa-
razione per il riuso e il riciclaggio dei seguenti specifici materiali come segue: 60% plastica, 65% legno, 80% 
metalli, 80% alluminio, 80% vetro, 90% carta e cartone. Il testo nella versione proposta dalla Commissione 
prevede che entro il 2030 almeno il 75% in peso di tutti i rifiuti da imballaggio siano preparati per il riuso e il 
riciclaggio. L’emendamento proposto innalza all’80% la percentuale in peso dei rifiuti dai imballaggio da av-
viare a riciclo. Il testo nella versione proposta dalla Commissione prevede che entro il 2030 siano raggiunti 
i seguenti obiettivi espressi come percentuali in peso per la preparazione il riuso e il riciclaggio dei seguenti 
specifici materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 75% legno, 85% metalli, 85% alluminio, 85% vetro, 
85% carta e cartone. L’emendamento prevede l’incremento di tali percentuali come segue:80% legno, 90% 
metalli, 90% alluminio, 90% vetro.

In sede europea sono inoltre emersi specifici orientamenti destinati agli Stati Membri ai fini della migliore 
attuazione delle politiche ambientali, in particolare per l’Italia:
·	 introdurre politiche, comprensive di strumenti economici [regimi di Responsabilità estesa del produttore, 

sistemi “Pay As You Throw” (paghi quanto butti)], per l’ulteriore applicazione della gerarchia dei rifiuti, in 
altri termini promuovere la prevenzione e rendere più interessanti economicamente il riutilizzo e il riciclag-
gio. Eliminare il parassitismo e garantire la capacità finanziaria delle aziende di gestione dei rifiuti;

•	Introdurre e/o aumentare gradatamente le imposte sulle discariche al fine di eliminare progressivamente 
il collocamento in discarica dei rifiuti riciclabili e recuperabili. Armonizzare le imposte regionali sulle disca-
riche. Proseguire l’adeguamento delle tasse sui quantitativi entranti. Utilizzare le entrate provenienti dagli 
strumenti economici per sostenere la raccolta differenziata e le infrastrutture alternative;

·	Concentrarsi sull’attuazione dell’obbligo di raccolta differenziata per aumentare i tassi di riciclaggio e dare 
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priorità alla raccolta dei rifiuti organici per innalzare i tassi di compostaggio. Introdurre i siti per la raccolta 
di rifiuti specifici (i cosiddetti “punti per la raccolta differenziata dei rifiuti”) in ciascuna municipalità;

•	Non eccedere nella costruzione di infrastrutture per il trattamento dei rifiuti residui;
·	 Intensificare la cooperazione tra le regioni ai fini di un impiego più efficiente della capacità di trattamento 

dei rifiuti e del conseguimento degli obiettivi nazionali in materia di riciclaggio. Infine si richiama le comuni-
cazione della Commissione al Parlamento Europeo COM(2017) 34 del 26 gennaio 2017 ad oggetto “Il ruolo 
della termovalorizzazione nell’economia circolare” in cui la Commissione evidenzia che

•	“i processi di termovalorizzazione possono svolgere un ruolo nella transizione a un’economia circolare a 
condizione che la gerarchia dei rifiuti dell’UE funga da principio guida e che le scelte fatte non ostacolino il 
raggiungimento di livelli più elevati di prevenzione, riutilizzo e riciclaggio”;

•	“in futuro si dovranno prendere maggiormente in considerazione processi quali la digestione anaerobica dei 
rifiuti biodegradabili, in cui il riciclaggio dei materiali è associato al recupero di energia”;

•	“va ridefinito il ruolo dell’incenerimento dei rifiuti — attualmente l’opzione prevalente della termovalorizza-
zione — per evitare che si creino sia ostacoli alla crescita del riciclaggio e del riutilizzo sia sovraccapacità per 
il trattamento dei rifiuti residui”.

La Commissione nella COM(2017) 34 invita gli Stati membri a tenere conto degli orientamenti forniti ai 
fini della valutazione e del riesame dei rispettivi piani di gestione dei rifiuti ai sensi della normativa dell’UE30; 
puntualizza che nel pianificare gli investimenti futuri in capacità di termovalorizzazione è essenziale che gli 
Stati membri tengano conto del rischio di attivi non recuperabili e che In sede di valutazione dei piani nazionali 
di gestione dei rifiuti e di monitoraggio dei progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi di riciclaggio 
dell’UE, la Commissione continuerà a fornire orientamenti volti a garantire che la pianificazione delle capacità 
di termovalorizzazione sia conforme e favorevole alla gerarchia dei rifiuti e tenga altresì conto del potenziale 
delle tecnologie nuove ed emergenti per il trattamento e il riciclaggio dei rifiuti.

Pertanto gli obiettivi principali dell’aggiornamento del Piano, da valorizzarsi facendo riferimento a quelli 
fissati nel Piano di Azione dell’Unione europea per l’economia circolare, sono declinati come segue: 
•	prevenzione

-	riduzione totale della produzione dei rifiuti urbani mediante disaccoppiamento dell’andamento dalle va-
riabili economiche

·	raccolta differenziata
-	 raggiungimento della percentuale del 67% di raccolta differenziata a livello regionale e 65% a livello di 

singolo Comune
-	 promozione dell’efficienza di riciclaggio mediante riduzione delle percentuale di scarti della raccolta diffe-

renziata
•	recupero

-	 raggiungimento entro il 2025 della percentuale del 60% rispetto al totale dei rifiuti urbani prodotti, dei 
rifiuti preparati per il riuso e il riciclaggio, ivi inclusa una percentuale minima del 3% del totale preparato 
per il riuso

-	 raggiungimento entro il 2030 della percentuale del 70% rispetto al totale dei rifiuti urbani prodotti, dei 
rifiuti preparati per il riuso e il riciclaggio, ivi inclusa una percentuale minima del 5% del totale preparato 
per il riuso

-	 raggiungimento entro il 2025 della percentuale del 70% in peso dei rifiuti da imballaggio preparati per il 
riciclaggio e di una percentuale del 5 % dei rifiuti di imballaggio destinati al riuso

-	 raggiungimento entro il 2030 della percentuale del 80% in peso dei rifiuti da imballaggio preparati per il 
riciclaggio e di una percentuale del 10% dei rifiuti di imballaggio destinati al riuso

-	 raggiungimento entro il 2025 delle seguenti percentuali in peso per la preparazione al riuso e al riciclaggio 
dei seguenti specifici materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 60% plastica, 65% legno, 80% metalli, 
80% alluminio, 80% vetro, 90% carta e cartone
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-	 raggiungimento entro il 2030 delle seguenti percentuali in peso per la preparazione il riuso e il riciclaggio 
dei seguenti specifici materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 80% legno, 90% metalli, 90% alluminio, 
90% vetro

-	 aumento dei quantitativi di rifiuti ingombranti e da spazzamento stradale avviati a recupero
·	smaltimento

-	 diminuzione del rifiuto urbano residuale smaltito in discarica fino al raggiungimento del limite massimo 
del 5% al 2030 dei rifiuti urbani smaltiti in discarica

-	 ricorso al conferimento in discarica dei soli rifiuti urbani residuali
-	 diminuzione del ricorso ad operazioni di smaltimento fino al raggiungimento al 2030 del limite massimo 

del 10% di rifiuti destinati ad operazioni di smaltimento
·	 impiantistica

-	 minimizzare il carico ambientale determinato dagli impianti di trattamento dei rifiuti (recupero e smalti-
mento)

-	  incrementare il recupero di materia dai rifiuti urbani residuali mediante il miglioramento degli impianti 
esistenti

-	 massimizzare la produzione di CSS end of waste
-	 mantenere l’autosufficienza a livello regionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani residuali
-	 favorire gli investimenti nel potenziamento del sistema impiantistico per il recupero delle  

frazioni differenziate.
• 	obiettivi trasversali

-	 definire i criteri per la perimetrazione delle aree omogenee
-	 rendere trasparente l’attività di gestione dei rifiuti urbani
-	 potenziare l’attività di vigilanza sulla gestione dei rifiuti e la lotta all’illecito
-	 efficientare i costi della gestione dei rifiuti
-	 introdurre strumenti economici che rendano equi i costi gravanti sui cittadini (promozione di sistemi di 

tariffazione puntuale e incentivazione delle raccolte differenziate)
-	 aumentare la sensibilità della popolazione rispetto ai temi della gestione dei rifiuti urbani
-	 omogeneizzare i modelli di raccolta differenziata e la regolamentazione a livello regionale
-	 promuovere la ricerca e l’innovazione nel campo della gestione dei rifiuti
-	 favorire lo sviluppo di una filiera industriale del riuso e del recupero
-	 diffondere buone pratiche nella gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilabili agli urbani

Con l’aggiornamento del Piano Regionale dei Rifiuti Urbani si intende procedere anche all’aggiornamento 
del Piano Regionale delle Bonifiche, essendo lo stesso uno stralcio del suddetto strumento.

Il Piano Regionale di Bonifica delle aree contaminate della Regione Puglia è uno strumento le cui finalità 
sono quelle di assicurare lo svolgimento delle attività programmate in materia di bonifiche di siti contaminati.

Ai sensi del comma 5 dell’articolo 199 del D.Lgs. 152/06, il piano per la bonifica delle aree contaminate, 
parte integrante del piano regionale di gestione dei rifiuti, deve prevedere:
a)	 l’ordine di priorità degli interventi, basato su un criterio di valutazione del rischio elaborato dall’Agenzia 

per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT);
b)	 l’individuazione dei siti da bonificare e delle caratteristiche generali degli inquinamenti presenti;
c)	 le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, che privilegino prioritariamente l’impie-

go di materiali provenienti da attività di recupero di rifiuti urbani;
d)	 la stima degli oneri finanziari;
e)	 le modalità di smaltimento dei materiali da asportare.

Il piano delle bonifiche si fonda sulla conoscenza dettagliata del panorama inquinologico regionale e dello 
stato di attuazione degli interventi a tutela della qualità ambientale e della salute pubblica.
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In questa cornice, i siti il cui intervento è a carico della Pubblica Amministrazione assumono importanza 
strategica, anche in relazione alla definizione delle priorità e dell’impiego delle risorse economiche disponi-
bili.

ll “Piano Regionale delle Bonifiche - Piano stralcio (D.G.R. n. 617 del 29/03/2011)” prevedeva come stru-
mento per l’individuazione delle priorità di intervento il modello ARGIA (Analisi di Rischio per la Gerarchiz-
zazione dei siti Inquinati presenti nell’Anagrafe), strumento di analisi relativa di rischio a suo tempo messo 
a punto da APAT. Tuttavia, l’esperienza ha mostrato che tale strumento non è propriamente adatto per una 
rapida e snella definizione delle priorità di intervento.

Un altro tra i punti cruciali che caratterizzano un piano di bonifica è la gestione delle criticità riscontrate 
nell’applicazione della normativa in campo ambientale, in continuo aggiornamento; per cui è diventato ne-
cessario sviluppare linee di indirizzo a supporto degli Enti locali a vario titolo competenti in materia di bonifica 
dei siti contaminati.

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, la Regione ha individuato due obiettivi specifici da attuare 
con l’applicazione del piano di bonifica.

Obiettivo strategico 1 - Metodologie per la definizione delle priorità di intervento a supporto della pianifi-
cazione economico-finanziaria.

Obiettivo strategico 2 - Supporto agli Enti locali attraverso azioni di indirizzo,’ coordinamento e standardizzazio-
ne delle procedure in materia di rimozione rifiuti, bonifica e messa in sicurezza di siti potenzialmente contaminati.

Copertura finanziaria ai sensi del cl.lgs. n. 118/2011  
e smi e della I.r. n. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozio-
ne del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Domenico Santor-
sola;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Diparti-
mento;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata;

-	di fare propri e approvare gli obiettivi generali dell’aggiornamento del Piano come esposti nella relazione 
dell’Assessore;

-	di dare atto che nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 5 comma 1 del Digs 
152/06 e s.m.e.i. (definizioni), sono parti del procedimento:
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-	autorità competente: Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente — Sezione Autorizzazioni 
Ambientali;

-	proponente: Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente — Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifi-
che;

- autorità procedente: Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente — Sezione Ciclo dei Rifiuti e 
Bonifiche;

-	di prendere atto e fare proprio il “Rapporto preliminare di orientamento” comprensivo del “Questionario 
per la consultazione preliminare” e dell’ “Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti 
territoriali e del pubblico interessato” (allegato 1), parte integrante quale documento previsto dall’articolo 
9 comma 1 della LR 44/2012 e smi;

-	di precisare che l’ “Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, degli enti territoriali e del pubbli-
co interessato” individua l’insieme dei soggetti da coinvolgere nell’ambito della Conferenza Programmatica 
e che tale, al fine di garantire la più ampia partecipazione nell’ambito delle attività di aggiornamento del 
Piano, potrà essere integrato a cura del Direttore del Dipartimento;

-	di disporre che la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche curi la formalizzazione dell’istanza di cui al comma 2 
e le comunicazioni di cui al comma 3 dell’articolo 9 della Ir 44/2012;

-	di dare atto che i contributi e le osservazioni, potranno pervenire entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
presente provvedimento, avvalendosi del questionario per la consultazione preliminare;

-	di dare mandato al Direttore del Dipartimento di indire e presiedere la Conferenza Programmatica di Piano 
per la consultazione preliminare di cui al comma 3 dell’articolo 9 della L.r. 44/2012 e smi;

-	 di notificare il presente provvedimento alla Città Metropolitana di Bari e alle Province interessate, ai fini 
dell’attuazione delle previsioni del comma 10 dell’art. 199 del D.Igs. 152/06 e smi;

-	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 552
Approvazione del Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Desk cultura – Confindustria Puglia, ANCI. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione territoriale, riferisce quanto se-
gue il Presidente, dott. Michele Emiliano:  

La Regione ha avviato la realizzazione del Piano Strategico Regionale della Cultura denominato “PiiiL Cul-
tura Puglia”, nell’ambito del quale risulta centrale la valorizzazione degli attrattori naturali e culturali.

Sulla base di quanto disposto dal Programma delle Attività Culturali per il triennio 20162018 ai sensi 
dell’art.14 L.R. n. 6/04, di cui alla D.G.R. n. 1998/15, l’azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo 
delle collaborazioni interistituzionali, privilegiando gli interventi capaci di generare ricadute produttive nei 
contesti territoriali interessati. Viene privilegiato il principio di sussidiarietà fra i livelli istituzionali del territo-
rio attraverso forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Enti Locali, Sovrintenden-
ze, Università, Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni.

In tale contesto normativo di riferimento s’inscrive l’azione condotta dalla Regione Puglia nell’ambito delle 
attività culturali, particolarmente orientata, attraverso l’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale a va-
lorizzare le iniziative interistituzionali che si svolgono promuovendo la costruzione di sinergie organizzative 
e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco. In questo senso vanno con-
solidate e allargate le collaborazioni istituzionali attraverso la negoziazione progettuale fra Regione, partner 
privati e Istituzioni.

È pervenuta da parte di Confindustria Puglia la proposta di un protocollo d’intesa tendente a coinvolgere 
gli imprenditori privati nel contribuire alla salvaguardia dei beni culturali di proprietà pubblica e a favorire il 
diretto investimento degli imprenditori privati a sostegno del patrimonio culturale

La finalità della sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Desk Cultura di Confindustria Puglia, ANCI e Re-
gione Puglia è quella di promuovere un’azione sinergica con lo scopo di:
1.	 sviluppare azioni comuni tese a far sì che la formazione dei portatori di interesse e dei fruitori del patrimo-

nio culturale, con la diffusione delle informazioni sulle possibilità offerte dalle normative statali, regionali 
nonché dagli atti di programmazione statali e regionali per favorire investimenti e donazioni nel settore 
della Cultura, assumano un ruolo strategico e di indirizzo negli obiettivi programmatici delle istituzioni 
locali;

2.	 attivare un tavolo permanente tra le parti del presente protocollo al fine di individuare occasioni di con-
fronto e condivisione sui percorsi formativi, di ricercare nuove forme di premialità e coinvolgimento del-
le imprese e di mecenati, favorire forme strutturate di collaborazione tra Regione, ANO e sistema delle 
imprese, coordinando le iniziative e le attività in modo da evitare la frammentazione degli interventi e 
ottimizzando le risorse impiegate.

Tutto ciò premesso il Presidente relatore propone di approvare il “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, 
Desk Cultura — Confindustria Puglia, ANCI”, parte integrante del presente provvedimento. 

Copertura Finanziaria
D.Lgs. 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

•	di prendere atto di quanto illustrato in premessa;

• di approvare il Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Desk Cultura — Confindustria Puglia, ANCI, allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

•	di individuare nella persona del Presidente della Giunta regionale o di un suo delegato il soggetto incaricato 
della sottoscrizione del Protocollo d’intesa;

•	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2017, n. 554
Intesa, ai sensi dell’art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni 
del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 
1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380. Recepimento regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, come inserito dalllart.17- bis, com-
ma 1, della legge 11 novembre 2014, n. 164, “Il Governo, le regioni e le autonomie locali, in attuazione del 
principio di leale collaborazione, concludono in sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell’articolo 9 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
per l’adozione di uno scherno di regolamento edilizio-tipo, al fine di semplificare e uniformare le norme e gli 
adempimenti. Ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione, tali accordi costi-
tuiscono livello essenziale delle prestazioni, concernenti la tutela della concorrenza e i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Il regolamento edilizio-tipo, che indica i requisiti presta-
zionali degli edifici, con particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio energetico, è adottato dai comuni nei 
termini fissati dai suddetti accordi, comunque entro i termini previsti dall’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni.”.

In applicazione del citato art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. n.380/2001, in sede di Conferenza Unificata in 
data 20 ottobre 2016 è stata sottoscritta l’intesa tra il Governo, le Regioni e i Comuni concernete l’approva-
zione dello schema di Regolamento Edilizio Tipo (RET) e i relativi due allegati recanti le “Definizioni uniformi” 
e la “Raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, n.268 del 16 novembre 2016.

Ai sensi dell’art. 2, comma 1 dell’Intesa, entro il termine di centottanta giorni dall’adozione dell’Intesa 
medesima, le regioni ordinarie provvedono al recepimento dello schema di Regolamento Edilizio Tipo e delle 
definizioni uniformi nonché all’integrazione e modificazione, in conformità alla normativa regionale vigente, 
della raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia. Con il medesimo atto di recepimento, le 
regioni, nel rispetto della struttura generale uniforme dello schema di regolamento edilizio tipo approvato, 
possono specificare e/o semplificare l’indice. Le regioni, altresì, individuano, alla luce della normativa regio-
nale vigente, le definizioni aventi incidenza sulle previsioni dimensionali contenute negli strumenti urbanistici 
e, ove necessario, in via transitoria possono dettare indicazioni tecniche di dettaglio ai fini della corretta 
interpretazione di tali definizioni uniformi in fase di prima applicazione. L’atto di recepimento regionale sta-
bilisce altresì i metodi, le procedure e i tempi, comunque non superiori a centottanta giorni, da seguire per 
l’adeguamento comunale, ivi comprese specifiche norme transitorie volte a limitare i possibili effetti dell’ade-
guamento sui procedimenti in itinere (permessi di costruire,. Scia, sanatorie, piani attuativi, progetti unitari 
convenzionati).

Ai sensi del comma 3 del medesimo art. 2, entro il termine stabilito dalle regioni nell’atto di recepimento 
regionale e comunque non oltre centottanta giorni decorrenti dal medesimo atto di recepimento, i comuni 
adeguano i propri regolamenti edilizi per conformarli allo schema di regolamento edilizio tipo e relativi alle-
gati, come eventualmente specificati e integrati a livello regionale. Decorso il termine di cui al primo periodo 
entro il quale i comuni sono tenuti ad adeguare i propri regolamenti edilizi, le definizioni uniformi e le dispo-
sizioni sovraordinate in materia edilizia trovano diretta applicazione, prevalendo sulle disposizioni comunali 
con esse incompatibili. In caso di mancato recepimento regionale i comuni possono comunque provvedere 
all’adozione dello schema di regolamento edilizio tipo e relativi allegati.

Considerato che ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 9 marzo 2009 n.3, recante “Norme in materia di 
regolamento edilizio”, si dispone che “La Giunta regionale, previa concertazione con le rappresentanze dei 
comuni e delle parti sociali, può approvare uno schema-tipo di regolamento edilizio, al quale i comuni possono 
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adeguare proprio regolamento locale.”.
Rilevata la necessità di provvedere al recepimento dell’Intesa da parte dell’Amministrazione regionale e 

considerato altresì che in ottemperanza all’art. 2 della L.R. n. 3/2009 l’Assessorato alla Pianificazione Urbani-
stica, con nota prot. n. 178 del 14 febbraio 2017, ha convocato un tavolo tecnico svoltosi in data 22 febbraio 
2017 composto da rappresentanti dell’ANCI, degli Ordini professionali degli Ingegneri, degli Architetti, dal 
Collegio dei Geometri e altri, coordinato dall’Assessore regionale con il supporto della Sezione Urbanistica 
regionale.

Con nota prot. n.00333 del 30 marzo 2017 l’Assessore ha sollecitato la trasmissione di considerazioni/
valutazioni/contributi da parte dei medesimi soggetti entro il termine del 5 aprile per procedere nei termini 
al recepimento dello schema di regolamento edilizio tipo con relativi allegati. Entro il suddetto termine non 
è pervenuto alcun contributo.

All’esito dell’esame dello schema di regolamento edilizio tipo con relativi allegati, adottato con l’Intesa del 
20 ottobre 2016, in rapporto alla normativa regionale nonché agli atti di pianificazione territoriale vigenti, 
sono emerse le seguenti necessità di specificazione o integrazione:
a)	 all’indice di cui all’Allegato 1) dell’Intesa, al Capo Ill “Tutela degli spazi verdi e dell’ambiente”, il n. 5 “sentie-

ri” appare poco confacente alla natura e alle caratteristiche del territorio pugliese, e si rende pertanto op-
portuno sostituirlo con “tratturi”, elementi viceversa caratteristici del paesaggio pugliese. Si rende inoltre 
necessario precisare che per tutte le definizioni contenute nel regolamento edilizio tipo, già statuite dal 
vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e da altra pianificazione sovraordinata o norma-
tiva di settore, i regolamenti edilizi comunali recepiscono obbligatoriamente ed interamente le definizioni 
recate da questi ultimi, quali strumenti sovraordinati di pianificazione territoriale con apposita formula di 
rinvio (allegato 1, punto 4);

b)	 Si rileva un errore materiale al primo riferimento normativo riportato al punto D.2 dell’allegato B dello 
Schema di RET dell’Intesa con riferimento alla seguente dicitura -omissis -”recepito con DELIBERA DELLA 
GIUNTA REGIONALE 21 luglio 2003, n. 1435 (Prime disposizioni di attuazione dell’ordinanza del PCM n. 
3274/2003 recante “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 
nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”)” che va pertanto omesso;

c)	 Si rileva un errore materiale al riferimento normativo riportato al punto D.12 dell’allegato  B dello Schema 
di RET dell’intesa, in quanto trattasi di riferimento a norma regionale e non statale;

d)	 La raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia deve essere integrata con le disposizioni 
regionali vigenti.

Ciò premesso e considerato, si ritiene di dover recepire lo schema di regolamento edilizio tipo con relativi 
allegati, adottato con l’Intesa del 20 ottobre 2016, nei seguenti termini, in conformità all’art. 2 dell’intesa 
medesima:
-	 All’indice di cui all’Allegato 1) dell’Intesa sono apportate le integrazioni e modifiche contenute nell’Allegato 

1) al presente provvedimento;
-	 La raccolta delle disposizioni statali incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia 

(allegato B) viene aggiornata in relazione agli errori materiali prima rilevati;
-	 La raccolta delle disposizioni statali (allegato B) è integrata dall’elenco delle disposizioni regionali vigenti 

incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia, Allegato C) del presente provvedi-
mento;

-	 Il recepimento delle definizioni uniformi non comporta complessivamente la modifica delle previsioni di-
mensionali degli strumenti urbanistici vigenti. Pertanto le definizioni uniformi trovano immediata applica-
zione dalla pubblicazione del presente atto.

-	 Attesa l’evidente complessità della materia e delle ricadute sull’attività amministrativa dei Comuni, si rende 
opportuno assegnare ai Comuni medesimi il termine massimo previsto dall’Intesa per l’adeguamento dei 
propri regolamenti edilizi, pari a 180 giorni che decorreranno dalla pubblicazione sul sito regionale della 
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presente deliberazione.
-	 Resta fermo che gli interventi edilizi muniti di titolo edilizio efficace alla data di pubblicazione della presente 

deliberazione potranno comunque essere realizzati in conformità al titolo medesimo.
-	  Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare il recepimento nel territorio della Regio-

ne Puglia dello schema di regolamento edilizio tipo adottato con Intesa sottoscritta in data 20 ottobre 2016 
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 131/2005, tra il Governo, le regioni e í Comuni, con le specificazioni, 
integrazioni e modifiche riportate in narrativa e meglio dettagliate negli allegati 1, A, B e C, che formano 
parte integrante dei presente provvedimento e che qui si intendono integralmente richiamate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “c) della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 2 della LR 
n. 3/2009.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

-	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territo-
rio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

-	DI DISPORRE il recepimento nel territorio della Regione Puglia dello schema di regolamento edilizio tipo 
di cui all’Allegato 1), parte costitutiva e integrante del presente provvedimento, in esecuzione dell’Intesa 
sottoscritta in data 20 ottobre 2016 ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 131/2005, tra il Governo, le regioni 
e i Comuni, con le integrazioni e modifiche specificate in narrativa che qui si intendono integralmente richia-
mate (Allegato 1 del presente provvedimento);

-	DI DISPORRE il recepimento nel territorio della Regione Puglia dei due allegati allo schema di regolamento 
edilizio tipo recanti le “Definizioni uniformi” e la “Ricognizione delle disposizioni statali incidenti sugli usi e 
le trasformazioni del territorio e sull’attività edilizia” (Allegati A e B del presente provvedimento),

-	 DI APPROVARE la “Ricognizione delle disposizioni statali incidenti sugli usi e lei trasformazioni del territorio 
e sull’attività edilizia delle disposizioni regionali in materia edilizia” di cui all’Allegato C) quale parte costitu-
tiva e integrante del presente provvedimento;

-	 DI STABILIRE che i Comuni adeguano i propri regolamenti edilizi entro centottanta giorni a decorrere dalla 
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pubblicazione della presente deliberazione sul sito internet regionale.
	 Le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia edilizia trovano diretta applicazione, pre-

valendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili;

- 	DI DARE ATTO che gli interventi edilizi muniti di titolo edilizio efficace alla data di pubblicazione della pre-
sente deliberazione potranno comunque essere realizzati in conformità al titolo medesimo; 

- 	DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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